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ALLA ILLVSTRISSIMA 

ET ECCELLENTISSIMA 

SIGNORA, LA SIGNORA > 

DONNA LAVRA 

ESTENSE PICA 

Prencipefla della Mirandola , 

Signora, e Padrona Cojendiffim^* 




O Nvn ricetto folo> Illa* 
Hrifiima % & Ecceller* 
tip ma Signora , mi fÀ 
debitore > non di ordina* 
ria > ma di affettuofiftu 
ma oJferuanz>a à Vojirf 
Eccellenza , poiché ella 
e t figliuola del Sereniamo Duca Ce far e* 
detrailo legnaggio Ejlenfe > lumc-y e file*» 
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dorè d'ogni virtù Eroica, fiotto le cui grand* 
*le e protetto il paterno mio nido >e la pa<* 
tria mia di S curano > oue io nacqui . È ma- 
ritata nella Imperiale flirpe>antichifiimA 
Cafia Pica* Confort e dilettifiima dell' Ec- 
cellenti fimo Prencipe Alcffandro ii quale 
hebbe per Madre quello ejfempio rarifiimo 
d'ogni gran valore , che pojja rendere am~ 
mirabile quanto fi poffa imaginar maggior 
Signora : dico la Signora Fului'a d' Auìtrix 
de 9 Signori di Correggio * a quali debita- 
mente mi trouo de diti fimo feruitore . j$ue- 
Hi anche per fe ftcffo >per le ottime qualità 
di Sua Eccellenza jfirede così degno di am- 
mira t ione i che non vi è* chi non l'ammira > 
t non l 'offerua ; poiché di opere da Prencipe 
Chrtfiiano fi mofira vn chiaro Jpe echio ; efie 
impedito non fofife nelle occupationi dello 
Stato fiuo, & in altre ancora di alti affari 3 
al fi curo fi mollr crebbe vn terzo* eguale à i 
due gran lumi di Dottrine d 'ogni genere* 
Ciouanm , e Giouanfiancefico fuoi prede ce fi- 
fori della ijleffa Cafa> chiamati da' più gra- 
ni Filo fio fi, l'vno> Fenice > e l'altro merita- 
mente Prencipe de* Filojbfi j sì come ira pik 

fiauij 
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fauìj Erencìpiji mofira di ogni *virtù rara 
tanto ornato, che doppo ityrimo non rimane 
in dietro, e a molti p4jfa innanzi . Aggiitn* 
go,che (non e molto) Vottra Eccelle nzafi 
compiacque , infieme con l 'Eccellenti/?. Sig* 
Erencipe, d h onorarmi della ferttitù, e riue~ f 
renzat mia in Corte yerfo l'Eccellenze Uro\ 
oue in tutto il tempp, ch'io vi dimorai, e neU 
le infirmifàini£*4he poi pur troppo me ne ri* 
mojfero, e fuori di quelle ,fui*olmato di gra- 
ne , e di fauori, e conobbi in lei vna ammira- 
bile modejìia , vna diuotione vera , vnacu~ 
ti fimo, e nobili fimo ingegno, vn ottimo giù» 
die io, vna prudenza fanta , &in fomma l* 
conobbi vn lucidi/imo specchio dogni ottima 
qualità , che renda ammirabile ogni gra». 
frencipejfa . conobbi ancora in lei tanta ca-' 
rifa , in particolare ver/o me minimo feru? 
fuo, con fegni così mamfeìlidi beneficarmi* 
che qua do altra ragione non vi fife, quefla* 
à così gran Signora, e à così ottima Padroni 
di quanto pojfo da vantaggio mi fa debitore, 
così hauefio pojfanza di dimostrarne fegni 
corrijpondttial defiderio mio, quale, per no» 
foffre,fen*ref4 opprejfi . Ho pur nond* 

3 meno 



meno quefta p a/fata e fi ade ,pernonviueré 
in tutto otiofo> e per fuggir* il fonna,ridot* 
te quafi tn ptcctol libretto alcune Confide^ 
rat toni intorno a Sogni , tolte da buoni Au- 
tori, quali, perche par mi , che pofiino gioita- 
redolendole public are col mesco della Stam- 
pa, e non hauendo molto à penfar /otto l'om* 
bra di cui > ho voluto /otto l'ombra, di VoHra 
Eccellenza > che prima mi fi è fatta , anzi 
fentpre mi Ha nella mente impre/fa , public 
carie ,e còsi conia douuta riuerenza À leilt 
dedico , quali elle fi fiano , fe ben conofcò* 
quanto s'allontani l'opra dalla perfettione M 
che fe le conterrebbe ; nel che mi fcufi la btn 
nignità ctpgH' e vno 3 mentre confejfoMtro non 
prof e/far e in quefio ,fe non di giouare .come 
/péro, che mi venghi fatta, e fe troppo ardk 
ito ho pofio Umani à impre fa grane * oltre le 
deboli mi* forze , la caufa fe ne dia al gran 
hifogno , al quale fino à quefi ' hora puochi 
altri hano prouifio. Accetti dunque Vofira 
Eccellenza con ferena fronte que&o picciol 
fegno delP afte ttuofif ima de ito t io n mutvcr* 
fo lei, corrifiondente non a' meriti fuoi innu- 
merabili j n$4 alla pofianza di humiUprno^ 
- ^ e de- 
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t deuotipmo feruitore , quale fonò io à Uh 
dejiderofo, e con qualche (peranza di feruir- 
la con maggiore occajìone in quejlo genere dì 
fcriuere,fe da Dio farò fauorito fot ermi trat 
tenere in Bologna, oue fono, in cafa del molt" 
lttufire, & compitifiimo in ogni gentilezza, e 
corte/la Sig. Marc Antonio Mari fot ti , con 
officio dì compagno del non men gratiofo > e 
buono, che virtuofo>& di ottima emettanone 
Sig. Giulio Ce far e vnico fuo figliuolo. mlU 
qual cAfa ho tutte quelle commodita , & cor-, 
teff e, che maggiori,e più non le faprei deftde- 
rarc ? ò fe fi aro in altro luogo quieto, e lonta- 
no da' trauaglij . A V. E. & all' Eccellenti f. 
Sig.Prencipe mio Signore fo humiliftma ri- 
verenza , pregando Dio N. S. che in longo fe- 
liciti l'Eccellenze loro in ogni maggior bene* 
Di Bologna li 2 . di Giugno 16 14. 

- 

Di f \ E- lUuBrifima 

Humilif. e deuotif. feruit. 

« 

\ Cefare Merli. 

A4 
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IO D. f-Iuomobuono de* Buoni, Chierico regolare dj 
S. Paolo , e Peni tenderò nella Metropoli di Bologna, 
attefto, d'hauer villo, e riconofciuro l'opera, intitola ta_>, 
Jtumé notturno* prattica di Sogni, comporta dal-Sig.D. Ce- 
fare Merli ì nella quale , non ho ritrouato cola alcuna, ri- 
pugnante alla nottra Catolica fede,nè contraria alli Chri- 
fliani , e buoni colìumi j e perciò la ftimo. degna di luce, 
e non di tenebre , come quella , in cui fi fcuoprono mol- 
ti diuini legreti , e non puochi humani anvnaeftramenti. 
Che si come le api da fiori, e frutti raccoglilo il più fpi- 
rkofo, ne compongono il lor fauo, onde Iddio noitro Sig» 
ne riceue il facrificio con la cera,e gli huomini ne godono 
per lo miele : così da quello componimento , & Iddio né 
verri(come credo)g!orificato,e gli huomini ammaettrati: 
fine , che proprio deue efler pretefo da Compofitori , e£r 
fendo che, come ben difle colui : 

Qmn$ tulit punftum, qui mi/cui t vtih dulci. 



. D. Homobonus de Bonis prò IlJuftriflimo, 
Se Reuerendiflìmo Archiepifc. • . 

Fr. Hieronymus Onuphrius Hieronymtnianus ex Con* 
uentu S, Maria? Gjratiarum, Theologus,& publicus Le- 
ttor, vidit prò Reuerendiflìmo Inquiiitore. 

Imprimatur. - 

Fr. Paulus de Garrexio Inquifitor Bonon. 
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PREFATIONE- 

Ono, àgiudicio di tutti, 
così grandi , e degne di 
ftupore le operationi de* 
Sogni , che à con fiderarle 
bene non può reftarfi fen- 
za meraviglia. Pereioche, 
qual cofa di quefte naturali all'intelletto 
Tioftrofi rende più lontana à poterli ca- 
pire , che, quando i fenfi ertemi fono le- 
gati tutti nel fonno, in maniera, che l'oc- 
chio non vede, l'orecchia non ode,le na- 
ri non odora noi la lingua non gufta, e la 
carne non fente il tatto , cioè nè di toc- 
care, pèdi efler toccale che^gl'ifteflì fenfi 
fono priui delle operationi loro, ci paia 
nondimeno di vedere , di vdire , di odo- , 
rare , di guftare, e di toccare ì e non fo- 
lo quefto , ma nell'ifteflò tempo del dor- 
mire fnóda Thuomo la lingua à parlare, 

&in 



■IO 

& in effetto parla, fi muoue, camina,e fà 
cofe , come fe veramente non dormifle. 
ne qui hà fine la quafi di tutti vniuerfal 
merauiglia; poiché non mancano molti, 
che penfano le cofe véture per mezo de' 
fogni poterfiindouinare ; che fù opehio- 
ne d'alcuni antichi Filofofi più illuftri . e 
non mancano ancora, che péfano, men- 
tre col mezo del fogno pronoftichiamo, 
che facciamo cofa diuina, non che natu- 
rale , e che per tal cagione gl'ifteffi fogni 
non opera della natura , ma dell'ifteffo 
Dio fi habbino à chiamarejhauédo egli-- 
no ciò nelle menti loro impreffo, non fo- 
lo dal confenfo quafi di tutti, ma dalla 
ifperienza ancora d'auuertimenti innu- 
merabili . Ad altri nondimeno ciò cre- 
der non piacque ; non giudicando elfi, 
che ragione (officiente trouar ii polla, 
che gli fteffi prouenghino da Dio, nè che 
habbino cola , che habbi del foprariatu- 
rale , poiché non folamente gli huomini 
buoni, prudenti,e dotti fognano; a'quali 
- non parrebbe inconueniente , che Dio 
.mandaffe i fogni, a effetto, che col mezo 

< « • 
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di effi rettamente , e con prudènza fone- 
rò m anifeftati i grandi, e. venerandi mi4 
fterij , ma fognano ancora gl'ignoranti» 
gli abietti , e li peflì in 1 huomini # in quali 
non è da fidarli > & in oltre , fognano gli 
animali brutti 3 ne'qùali non è alcuna ra- 
gione i negando infieme quefti di queftà 
openione,che vi ria no, ò vi liane» mai ' 
ftati alcuni , che per mezo de' fogni po-. 
telfero predire alcuna co fa certami Prò* 
uiamò pofcia noi per tante , e tante ifpe* 
rienze in noi medefimi , & vdiania rac* 
contare ad altri , osisi, dì fe ftelfi , coinè 
d'altri, chede'fognii alari riefeono fallai 
ci, altri veri , & altri in parte fallaci , èia. 
parte veri, e tuttauia in tendiamo, che da 
ogni qualità di perfone , e quali in ogni 
luogo d'adunanze amicheuoli quali d'al- 
tro tanto non fi ragiona , ò fi difeorre, 
quanto fi fa di fogni, chi raccontado, chi 
dubbitando,chi dichiarando^ interpre- 
tando , chi temendo , chi affermando , e ' 
chi negando la fallirà , ò verità di quelli, 
Sappiamo oltre di quello , che l'oflcrua- 
tione vana, ciuperftitio fa intorno à effi, 

" " non 
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non folo da huomini prudenti , e dotti è 
biasimata , come cofa indegna di hono- 
rato, e buon Chriftiano , ma dalla Chie-r 
fa fanta ancora vien dannata, come cofa 
aggregata à maleiìcij di Maghi, d'Incan- 
tatori, & d'Indouini, come ben dice San 
s.Grtgor. Gregorio j onde dal confederare le pre- 

«!q? M/ * ^ €tte co ^ e auu ^ ene » c ^e à pigliare impre- 
fa d'inueftigar con diligenza la natura, c 
di co n o i ter e , e m anifeft a re ad altri , co- 
me fi pollino cpnofeere le qualità , le dif- 
ferènze, e le cagioni di eflì fogni, farà non 
folo di diletto, e gufto, per la nobiltà del 
(oggetto, ma ancora di molto giouame- 
to , sì per hauerne il fopradetto intento* 
à effetto , che molti errori fi pollino fchi- 
i are, ne' qu a li facilméte incorrono mol ti 
in offeruarli, con danno dell'ani ma,dell' 
honore , & alle volte ancora della fanità 
del corpo, per rifpetto de' trauagli, che à 
darli fede auuengono di timore, di afr 
farmi, e di molte altre paifioni amare: 
€ sì ancora à reprimere la pazzia di tai*- 
ti, e tanti , che pur troppo curiofamentc 

fi danno ad offeruarli » de* quali è fcritto 

u — — -_v- — * n " 

V uv.; neiit 
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«elio Ecclenaftico. Sómma extoìlunt im» Euhjìaf. 

prudente* , quafì qui apfrehendit vm~ e 'H» 
brami ejr perfequitur ventum, fic qui at- 
tenda ad in j omnia. & in vn'altro luogo. 
Multos errare fecerunt /omnia* & exci^ 
derunt Jperantes in illis . Non è nondi- 
meno imprefa di leggier fatica, per la di- 
uerfi tà delle ca gion i , e per la recondita 
(per dir così) natura loro , fe no da può* 
chiconofciuta,*che per ciò diceua il Ma* 
gno Alberto, che non fi trouerà vno,cfie AiUrt» 
parli, ò fcriua di tal materia;, che compi- Mogn. 
tamentefodisfaccia. Trouo io in quei 
libri, che hò letto in quefto proposto, 
diuerfità non puoche , e molte cofe ò da 
gli vni , ò dagli altri tralafciate , e fe pur 
ve ne fono,èome in effetto ve ne fono de> 
Cattolici,che con molta dourina,e mol- 
ta diligenza ne hanno fcritto piccioli vo* 
lumi , quelli fono in latina lingua , che 
pércièjda perfone , che il latino non in- ( 
tendono non poflono effereintefi. Solo 
(ch'ioLfappia) ne hà dato in luce in vol- 
gar lingua (non è molto) vn libretto, col 
titolo -d'i Ragionamenti domeftici, l'eru* 

«lU^Y;; Cltlf- 
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taob ditiflìmo Sig. Dottore Paolo Graffo, Fi- 
Gn>8*. lofofo, e Medico da Carrcggìo,con tan- 
ta accuratezza ordinato,e difpofto,e co- 
sì pieno di dottrina foda » che in inuefti- 
gar la natura , le cagioni , e le differenze 
de' fogni , & in fodisfareà pieno à ogni 
dubbio , agogni quelito , & à ogni obiet- 
tjone , chep roporre fi pofla , fenza dub- 
bio fi può dire non reftar luogo, ne à più 
curiotìdi ricercar più oltre , ne à qua l fi 
voglia di desiderar gufto maggiore in 
s ; quefto particolare , fe però non vi foffe 
fiato alcuno(com'hò intefo dire)che ha- 
uefle oppofto,ma foloin quefto(che nie- 
te nuoce) che l'ifteffo Signore habbi fer- 
uato , così nello ftile , come nell'ordine, 
e ne' termini vn modo fpecolatiuo, & al- 
to, e per confequenza in qualche parte 
alieno dalla capacità di molti , che bene 
le cofe alte.e fpecolatiue non intendono, 
il che, fe folfe yero, fi potrebbe rifponde- 
re, che'l Sig. Gralfo ha principalmente 
hauutopéfierodi feruireà quegli Eccel- 
• lentifs.Signori, il Sig. Co. Camillo Gon- 
zaga, e la Sig. Dona Catterina.d' Aualos 

" d'Aqui- 
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d'Aquino , Conforti , Signori di Nouek 
lara > a'quali è dedicata l'opera i li quali, 
oltre le innumerabili altre ottime quali» 
tà dell'Eccellenze loro, fono di finiflìmo 
giudicio , e di nobiliflìmo intelletto , de- 
gni folo di cofe alte , e lontani da ogni 
battezza ; con che infieme ancora ha po- 
tuto guftare , conforme al fuo intento* 
molti nobilitò m i ingegni, maflìme della 
patria fua,che ne è (come Tempre fù) ab- 
bondante. Non concedo però, che riab- 
bi la predetta opera tato del diffidicene 
chiunque mezanamente capace non l'in- 
tenda in buona parte, e maflìme in quel- 
lo, che è neceflario per la cognitione del- 
le caufede'fogni,e per faperfi in eflì rer- 
golare. Non però porto difendere, nè io 
fieno contentarmene in così puoco nu- 
mero di copie fi fia publicata, per rilpet- 
to dell'vtile, cheeflendo in maggior nu- 
mero,maggióre fi cófeguirebbe. Io dun- 
que, per.tutto quello, che hò accennato, 
e perche da tutti in vniuerfale, & in par- 
ticolare fi defidera di hauere cognitione, 
c prattica de'fognijhò meco rifoluto fcrì- 
ì- uere 
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ucre ancora io iti talmateriajaccommoh 
dandomi alla capacità fin de' più fe tripli- 
ci , lafciando da parte le difficoltà /peco-? 
latiue, e le queftioni più difficili , e meno 
neceffarie, rimettendo.chi fe ne cópiace, 
à vederle altroue , e feguendo vn modo 
faeile>perche ne polfi ogn Vno hauer l'in* 
tento bafteuole » e necefiario al Tuo bifo- 
gno ; intraponendo nondimeno, oue fa- 
rà bifogno, autorità delle Scritture, così 
profane» come fa ere 3 & di autori, così 
profani,come Cattolici, in manierarne 
ne anche gl'intendéti habbino à reftarne 
fenza qualche gufto ; il tutto con quella 
breuità , che fi potrà maggiore ; e final- 
mente , e me ftelfo , e tutte le cofe mie» 
' .& in particolare quefta , fottopo- 
nendo al giudicio della Ghie- . 
fa fanta , e del fanto - 

Vfficio. • tu 

. . . » 

> 

... 

. i - "* Onde 
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A Ohde babbi hauuto órigin%3 



o:. • / interpretare t Sognu * 

Cap. I 



« * 



A V-JE.fc i»è dunque fragro* 
5 nare intórno alla cqgnition 
* de'Sogni,dicoprima,che, sì 
' 1 tome gliantichiiurahò 

ferenti in mòftrareià veritàt,iefalifitajji 
quelli, come vederemo altroue nellosap^ 




portar le openioni di efiùcosi;ahcora*fu 
rono differen ti tri di loro in aflegnare il 

principio , e l'origine dello interpretatili* 
e di oueruaniù , Piiriio afFermà^cbé il pri+ fli »> U : 
irlo, «?he. incominciane, à interpretare i n ^' ht ' 
fogni fu Anifarao u (altri vaglióqò^ che 
folle Gioféppe figliuolo di Giacobbe* 
quello, che infpirato da Dio dichiarò i 
fógni à Faraone^ ilodice Flauio Ebreo» nauhii. 
Filone Ebreo Mote* che fotfe Abramo il 
pt im o. Gioiiaflfrancefco PicoxPrencifte Filott ' et 
della Mirandola rif&ifcc i jcberEàtiano Gie F ^ 
fu di paÉerfeibh^fo^^ ricade?. 

fo.aM&ttribuifQQiio ratèk^tiònead 
to? !> : B altri, 
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altri i ma perche forfi non facilmente fi 
potrebbe trouare il primo autore f e per- 
che poco rileua a ricercarlo , di quello 
più non parlo* . . 

Si propone il dubbi» , fe ut fogni fi pojfa 
. • frettar fede. . Cap. II. \ 

\ * * • • • - , « ' 

PE r porre in campo il dubbio , fe a* 
fogni fi pofli darcredéza, mi fi pre- 
senta prima auanti , che rofièruarione 
loro per il più , & in vniuerfale è reputa- 
ta indegna di ógni honorato , prùdente» 
e buon Chriftiano ; e che gl'idem* offer- 
uatori di efli , come ftolti, e prefontuofi, 
fono^riprefi dalla Chiefa fanraj poiché 
(per il più) non hanno cofa ne di certo, 
ne di vero ; anzi di vanità, edi temerità fi 
proua, che fono ripieni e fi fuol dire an* 



» J l — ^ UMMVilU J viiv 

non ha ne del vero» ne del verifimile^ch* 
dia è vna vanità , vna leggierezza /trna 
cofa da noncredere, & vn fogno . Éuiqt 
no di parere gli £pkureti ; ilofofì, & altri 
àncora, come i Cinici, Panetio, Metro*- 
iì*.:^» doro, 



'9 

doro, e feguaci di e/fi, che da' fogni fi do? 
ueffe Jeuare ogni credenza, & ogni auto- 
rità; percioehe diceuano , che tutti fono 
'dVna natura ifteifaje che à neffuno fidcT 
ue credere, per la manifefta ifperienz* 
d'i nnu mera bili , che fi vedono riufeire 
vani , e fallì* come bene efprime il Pro- tìì*8*. 
uerbio in Tibullo. 

N Somma fallaci ludut temeraria notte* 
Et pamela s m entes falfa timer e iubet. 
aggiungédo infieme,che,efJendo gl'iftek 
fi inftabili , inconftanti , e fenza ordine 
alcuno, anzi difordinati affatto, non por 
teuano eflere opera della natura, la quar 
le è amica dell'ordine , e della conftanz* 

delle cofe . e meno fi doueua dire , db$ 
follerò opera di Dio , non conuencndo, 

che la Maeftà Aia vadi di notte intorno 1 
a* letti di fonnacchiofi , apportando iht 
gniàefli; i quali pofeia fuegliati.ò non fe 
ne ricordino, ò non gi' intendine, òli 
fprezzino, ò fuperfìitiofamente gli olfer- 
uino. Cicerone anch'egli, facédofi belfc cict.Lt. 
de gli olferuatori loro, diceua * e# dl 

emm , qui totum (itemi acuUns non ah- "* u 

B a qua*- • •* 

I 
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-quado collima ì mas noftcs fomnia?nus\ 
•neqi vlla fere eft, in qua non dormi amus; 
tjr miramur aliquando, quod fommamus 
tuadere ì e poco doppo . Si cateris tem- 
poribus faljts vifis crededum non e Si, non 
video quid precipui fomnus h ab e a t, in quo 
ii.fi exee- valeant falfa pio veri*. Coftantino fece 
j>ts, ed* già vna legge , che è regiftrata nellVIti» 

?»mÌdi's. mo ^ Codice, nella quale fi propone- 
uano pene grauiflìme à quelli , che col 
mezo de'fogni fanno profeflìone d'indo- 
vinare . Narrandis fomnijs artem ali- 
quam occultans, fi comacius fuerit acu- 
leo deditus, vnguibjtsg.fulcantibus late' 
ra > perferat patnas dignas, facinore pro- 
prio. Più opportuni, e più foditeftimo- 
«ij habbiamo nelle fcritture facre , nelle 
quali in più luoghi ci è vietata l'oflcr ua- 
ituitito tione loro, nel Leuitico Ci legge, che Dio 
comandò , che non doueflero attendere 
a indouinare , ne ad ofleruare i fogni. 
Hon augurabiminijtec obferuabitis font- 
putta*, nia. & in vn'altro luogo . Non in u e ni a- 
•*.**<• tur te 3 qui obferuet fomnia. e la ragion 
xecUfiaf. di quello è regiftrata nello Ecclefiafte. 

;v Vbl 
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Vbi multa funt femnia> ibi plurima funi 
vantiate*, e nello Ecclefialtico., Somnia Ecciejiaf, 
extoUunt imprudente* , quajì, qui appre- e ì 4» 
hendit vmbram&pcrfequitur ventum*. 
fa* qui attenditad infomnia ; & multos 
errare fecerunt f omnia , & exciderunt, 
Jperantes in i//is. potrei addurre altre au- ' 
ìorità delle dette fcritture , ma per noti 
andare in longo , mi riduco à quefto,cioè 
di auuertire , che la Chic fa Tanta , come 
nemica de* fogni nociui, prega Dio nell* 
Inno di Compieta , che ce ne preferui , q 
liberi, eia preghiera è queft a. . " , 
w JProcul recedant /omnia, ■■•:;'.<,•■ i 
£t nofiium phantafmata, ; , . . n 
Hottemfynojìrum comprime* ■ 
Ne polluantur corpora. 
e per vltimo aggiungo , che gli oflerua?, 
tori de* fogni , per il più fono perfonel 
idiote , di puoco giudicio , e di puoco fa-?, . : , _> 
pere» e fe pur ve ne fono de* letterati, t 
queftì ò che hauranno apprefe openioni 
d'autori reprobati, ò che s'hauranno im?t 
prelfo à capriccio fuo nella mente ope-, 
??i°^£je così oftinatiin ; quelle^ 
m^^^x B ? * non. 

■ 
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ftón vorranno intendere più attènti * 
* prona ndo per buone le fai fe ragioni , & 
delle buone non facendo ftima , in quel- 
lo però che dalla S. Chiefa vien riprefo. 

Altr i poi giudicando il contrario dì 
guanto è detto > affermauàno , che a' fo- 
ttìi , non folo fi pofla , nta che in effetto 
fi debba préftar fede , giudicandoli tutti 
Véri, & infallibili , benché ne vedéflero 
molti rrafeire vani ; de' quali diceuano, 
chela verità non -fi vedeua,ò perche era- 
no di leggiera efpreffione v e perciò diffi- 
cili, & oleuri da poterfitntendere , ò chér 
moftrauano altro da quél lo, che gli huo- 
mini s'andauario perfuadendoje così la- 
feiarono fcritto , che à tutti , fenza eccet- 
tuarne vno, fofle di che qualità fi fia , fi 



lei. Chtifippo,che ne Icrifle vn libro,& f>io- 
\fitp' nifio, & altri doppo quelli di limile paré- 
K t ^ m ft voleuano , chei fogno foife vn 
figmento dell'anima , di più forme , per 
' le quali fofle del bene, e dèi male lignifi- 
catalo : e fi fondauano nella ifperienza, 
confideranno , che la cofa fognata le pa- 




reua 
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reua hauere qualche fimilitudinc, c pro- 
por tione con quello auueniraento, che 
eccorreua , ò che pareua à elfi , che do- 
uefle occorrere > come fe vno fciolto dal 
matrimonio fognaua dì hauer rafo il ca- 
po, diccuano,chc q uel cale fa ri a Mona- 
co i poiché è cofa da Monaco di hauer 
rafo il capo ; ma fe vn maritato faceua 
f iftelfo fogno , diceuano , che era prefa- 
gio inraulio , poiché l'hauer rafo il capo 
non conuiene a' maritati > e mille altri 
modi andauano ofleruando , ne' quali fi 
feorgono le pazzie d'Artemidoro Dal- Artmù'i 

diano, che molto copiofamente ne fcrifi *»•• 
fe cinque libri r e di molti a 1 tri : con tro 
quali tutti è fcritto nel Decreto di Gra- d*#.%*. 
tiano . Configliaua Sinefio , non molto JL*^ 
lontano da'noftri tempi, infegnado, che 9 J" t Z'i u 
ciafeuno dal fogno occorfo fi còftituifee dt/cmml 
per arte di predire qualche cofa , che ha- 
uefle proportione con la cofa fognata, ; 
contro il quale accuratiflìmaméte fcrif» 
fe, e confutò tal con fcgl io, e tal dottrina a». r r s. 
il dottilfimo Giouanfrancefco Pico * fù P J"?'/' 
openione ancora de* Pitagorici, & &7h» t L 

p 4 quel- '"*' 



\ 
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qsnellu£he finfecail Kbrò. di Abrarrio di 
Salomone, e di Danielle.deH'interpreta« 
ìion de tfogni. I*notiuide' quali in buo-i 
ùa'parre erano trèinparjieQlare^ Il prj# 
mo ; diccuano, chel'aniirìo.aoftro peft 
vna certa pareri rei a , che hi con Dio. 3 hX 
noriria; delle, cofe che. hanaoa venire;, 
ma;per efferé impedito, &aggrauato. nel 
tempo .dellaiveggia v dalia gnauezza de t 
corpo;, ftpercurXialtOjdaidr^ue^fe impreG» 
fiorii dfelkicpfe feRfib*y , i;rion,ile-può ve4 
dere, ne intendere ; bea dipoi, q uaridoc* 
. v s >. fatto padróne di feiletfoineL tempo del. 
• fonnOjiejrfidej eleinte o«k.n ikfetQwfak 

diccuano 3 .che l'acre U che ci ftà in torno,- 
*/«/#jw«. è4^o>dianioiiimmortalì, da'Piatoni- 
tùrjtrii; «V&d»fk)rfiHochiafflsaiii demoni , allì 
q uali, come à rimili i uoi, vfceqdo in con- 
tro l'ani modi colui, che -dorme (dice ua- 

noèffi^viéneda quelli , delle cofe, che, 
hanno à venirejn moke cofe* & in molti 

modi ammaeltrato, U terzo* diceuano,, 
che gl'ifteflS animi , da elfi chiamati Dei» 

;non folo moftrauano le cofe auuenire* 

. 1 con molti modi, contoolte vifioni, e con, 

-bij'j '.; moi- 

I 

è 
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molti fegni 3 ma che anche parlauano 
delle ifteue , & d'altre con li dormienti ; 
affermando infiemé, che molto più feli- 
cemente ciò Ci cófeguirebbe doppo mor-, 
te, quàdo l'animo farà dal corpo, & dal- 
la grautzza fua libero, e kiolto, aggiun-, 
gendo anco l'effempio d'vn certo , che 
morédo hauea predetto , quale il primo, 
quale il fecondo , quale il< terzo , & così, 
feguendp, di lei huomini fuoi eguali, ha- 
uefle à morire i e che Ettorre (come ferib- 
ile Homero nell' lUiade) ad Achille ha- 
ueua fimilmente denonciata la - vicina 
morte. ; 2i ' 
. A'quali motiui rifponde Giulio Sire- Giulio si 
nip, dicendocene fe bene 1 animo noftro, 
come eflì dieono , è congiunto con Dio, **f**. 
non è però da dire, che habbi alcuna co- 
gnitione certa delle co (e venture contin-, 
genti, percioche di Dio folo è proprio di 
Caperle, e la creatura ragioneuole le può 
congietturare i e quello è quanto al pri*-. 
mo. al fecondo dice , che fe bene queft" 
aere è pieno di demonij, come anche at- 
tera l'Apoftolo §§n gaolo , fluendo $ 
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§.r*»uk gli E&efanuÉJp-mfo cèB*84fitoem *£. 

g u Ejjitjj aerfus Principe*, & poteHates, aduerfur 
% mundi rettore s tenebrarum barar», non 
però è vero , che l'animo noftro efca nel 
tempo del fon no ad incontrarli, & eflere 
da quelli ammaeftrato , poiché non vie- 
ne l'animo noftro ammaeftrato da gli 
Angioli per altro rifpetto , che per mera 
gratia dell'ifteffo Dio . al terzo dice , che 
non fi negano le vifioni,egli ammaeftra- 
menti de gli Angioli non iolo con fegni, 
ma anche con parole chiare, ma che tali 
Angioli fono Angioli buoni , e non de- 
moni j . altre autorità di profani autori (ì 
* potriano addurre , che al fogno attribui- 
fcono priuilegio di prefagire le cofe con- 
tingenti, maperbreuità fi lafciano. - 
Vna terza openion di mezo tra le pre- 
dette due eftreme, cioè di vna, che affat- 
to nega , e l'altra , che affatto afferma la 
verità de* fogni , farà la vera rifolution 
del dubbio , cioè fe a* fogni fi poffa dar 
cittr. it credenza, diceua Cicerone non poterli 
*im»*u fcuare al Filofofo il poter dire, che cre- 
der c , e dar fede à tutti i fogni è vna paz- 

za» 

I 

/ 

' I 
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»a , e credere à nefluno è troppo errore. 
VergiJio anch' egli doppo Homero, da vtrpU* 
lui imitato in quei verfi, 1 ntW Enti 

- Sunt gemina fomni fot u, quorum al- Atl4 ' 
fera fertur .«,'*•' 
Cornea,ejuaverisfaàlisdaturexitut ' 

candenti perfetta nitens eie* 
- 1 phanto, ~ 

Sed fai fa ad cflum mittunt in f omnia 

va fauoJeggiando, col voler moftrare, 
che de' fogni,altri fono veri>& altri fallì* 
in quelle due porte, l'vna di corno, e l'al- 
tra d'auoglio,volendo(feconclo*he 3er*tsMt 
uio efpone) per quella di corno i veri , e 
iodi, e per quella d'aùoglio i vani, e falli 

fogni dimoflrare , con quefta ragione, 
che effen do l 'occhio di color di corno , e 
de gli altri membri in maniera più lòdo, - 
che (dice Cicerone) non fente il freddo, Ciceroni 
Per l'ifteflb corno all'occhio fimile nel*»"»" 
colore nano rapprefentati i fogni veri, 1>,tmm ' 
poiché potiamo affermare per vere ìé 
che vediamo;inà eifendofauoglio 

. . w ' 
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bianco* come fono i denti, che fìano en^: 
tro la-bocca, fiano per elfo rapprefentati 
i fogni vani, e fallì, come, per l'ordinario, 
fono moltecofe, che dalla bocca vengo- 
no . così fingeuano quelli Poeti in que- 
lla fauola delle due porte , che de* fogni 
altri fono tali, che fe ne può far conto e 
darle fede , come fe fofTero cofe con la 
villa de gli occhi proprij apprefe,& al- 
tri dubbiofi, come dubbioia è gran par- 
te delle cofe , che dalla bocca altrui fi 
odono . con quella openion di mezoii 
jtrin. de moftra Ariftotele cócorde, oue dice,che 



i 'tmn * a ^ ecta cuuma " onc non fi deue m tu tta 
° mn - {prezzare , perche fenè vedeifperienza,, 

ne in tu tto abbracciare, perche non può , 
ridurli ad alcuna caufà per fe , che fia ra- 
gioneu o le i e con q ujefta openione anco- 
ra pare , che fi confaccia il parere de gli, 
TUntn. Academici Filofofi.in fede di ciò Plato-i 
ne, il Prencipe di quelli, infegnaua nella 
fua Republica vn moderato viuere , per 
cagion d'hauere i fogni veri , come , che 
per tal via fi fognafle il vero, e in altro ; 

modo non folfe ficuro , fe ben tal péfiero 
i fuo 
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fuo era vna vania , indegna di tant'huo- 
mo, poiché ne per moderato, ne per im- 
moderato viuere fi poflfono indouinar le 
cofe,che hanno à venire, perendolo Id- 
dio le può fapere.hor lafciando gli auto- 
ri profani , vediamo ancora 3 che nelle 
fcritture facre fono autorità non puoche 
in concordàza di quefta openion di me- 
zo ; oue dice Giulio Sirenio , che total- Giulia s$ 
mente le ideile fcritture nondetraono, v ffc l >9* 
ne fonò contrarie a' fogni ; e che ne fonò e ' 
clfempi nella Genefi, in Danielle, in San Gm.e.tf. 
Matteo 5 ne gli atti Apoftolici, & in mol- 1840 & 
ti altri luoghi , che meglio fi moftraran- JV 
no, quando fi parlarà de' diurni fogni, e4 . 
sì chela rifolution dej dubbio farà , che Àjtów» 
de' fogni altri fono vani , e fallì , & altri JJ/jjL 
veri 3 e buoni , come lì potrà vedere an- pi.c.i6. 
dando auanti . 

* . t 

Sogni , perche Jìano dati ♦ 
$ C4J>. HL . 

> 

AL la proflìma precedente openio- 
ne potrà forfè conformarfi quello; 
«he da altri è flato detto della cauia , per 

la 



* 
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la quale a gli animali in generale , & po- 
fcia in particolare à gli huomini fiano 
dati i fogni: nel che fe ben pare, che noa 
vi fia humano intelletto , che compita- 
mente poffi moftrare la predetta caufa, 
nondimeno huomini feicntiflìmi (come 
Cti»**- rireri fee Celio Rodigino) confiderando 
digho u. efler nel giorno la mente afluefatta alle 
Vmkhtl v ^ on ' vere > e manifefte a* fènfi efteriori 
iit'im. intorno alle cofe> che $ oggetto s'appre- 
t fentanoà detti fenfi,e come afferma Pru 
ìTHiif». dentioin vn fuo Inno,con quelle parole» 

guia mens folata curis, • 
Cui e Si origo ccelum 



lners tacere nefeit. dittero, che nella 
notte, fe fimilmente non fi eflercitafle in 
vifioni , ò apparitioni fatte internamen- 
te, faria necenario, ò che fi deftafle, poi- 
che non può ftare otiofa* , ò che dormiflc 
del fonno della morte: e per tal cagione, 
che à" gli animali in generale Dio gli hab- 
bi dati, e a gli huomini in particolare 
poi non folo per la cagion predetta , ma 
maggiormente ancora , acciò per mezo 

di 
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di quelli poAa antiucdere, e fapere le co- 
fe auuenire > la qual ragione , fe fia foffi- 
ciente, e ragioneuoie , la rimetto à chi di 
me meglio ne può far giudicio; e non mi 
refta dirne altro , fe non , che per mezo 
de* fogni manifeftorono alcuni, come in 
più luoghi delle fcritture facre, lecofe 
paffete, le prefenti , e quelle ancora, che 
feaueuano a venire^ di che più e/Tempi ne 
apporterò in altri luoghi , baftandomi 
per hora quefto , regiftrato in Gioelle G««tfo 
Profeta con quefte parole. Effundam de 
fpiritu meo fuper omnem carnem, ejr pro- 
pbetabunt fili/ veltri , & flit veltri ; & 
tu m »e s veltri vifiones videbut, ér fenes 
fueJtri fon/ ma J ommabunt. co m e che vo- 
lerle dire I4di0> tutti participeranno del- 
la gratia,& dello fpirito mio,che io man- -•■ 
darò fopra tutti , e chi in vn modo , e chj 
in vn'altro lo farà manifefto; oue fi vede, 
che'l fogno è vn mezo di manifeftar le 
cpfe occulte , grandi , e piene di mifterij 
diuini, fe bene tutti i fogni non fon di tal 
natura , poiché fplo i fogni diuini hanno 
quefo virtù, equefto priuikgio. La rgr 
. .gion 
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cw/o/?. giondiciòfì può pigliare eia Chrifofto- 
UmUo, mo i aue n 0 9 q Ua i dice, che tre fono le at- 

ffp'jZji. tioni noftre interne , le quali , per inten- 
de dim- dere , e per conofeere ricercano la quio 
**tìo per te > e j a tranquillità della mente > cioè k 

n ' tiuelatione, la contemplatione , e la in- 
utftigatione della verità; onde effendo il 
Tonno vna certa quiete delle forze ani- 
mali, di qui viene , che l'anima nell'hora 
del fonno fi troua in iftato più atto alle 
riuelationi fattele da Dio , e da gli An- 
gioli buoni per mezo del fogno, le quali 
riuelationi, perche fono (fi può dir cosi) 
parlari intenfi , & di molta ftima indar- 
no fariano fatti à quell'anima , che foffe 
in tempo di veggia diftratta,& occupata 
in altre cofe, dalle quali farebbe impedì 
ta di non potere attendere allo fpirito, 
- che con lei parlafie i ò pure, che non ter- 
rebbe à memoria così bene quello , che 
iìgnincàro le folfe, come fi vedeche nef- 
fun fauio , quando ad vn'alcro vuol dire 
vna còfa d'importàza, gli la dice, fin che 
non lo vede liberodalla diftrat tunnel- 
la quale fotk peri fortfc impedito, akr|- 
." " menti 
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menti non farà compitamente ihtefo, ò 
perche non ode in tutto , ò fe pure ode, 
non riceue nódimeno così ben nel cuo- 
re, e nella mente quello, chele vien det- 
to . cosi Dio volendo far gli huomini 
capaci de'fuoi mifterij , & auuiiarli di 
cofe importanti, manda àefli i iògni, ne * 
i quali l'anima può facilmente intende* 
re, e più chiaramente conofee, non ei* 
fendo diftratta , ne occupata in altrs.co* 
fe. nel che tutto fi potrebbe forfè acca* 
fentire,che a quello fopraderto lìnea gli 
huomini lìano dati i fogni , non negane , 
do altri fini, fe altri fi potano allegare • 



Se i fogni fi ano caufe , o fegjtìeleUe cofe 
AHuenire. Cap. ì K .:hr.;;j 

« 



VVoIe Arinotele ( fecondo ché:T» mb. i» 
miftio efpone) che lue ipecie. Ibr 
le di fogni fi riduchino, cioèvèche fon© TtSl. 
caufe, ò che fono legai , ò chenon fono 
nè caufe, nè fegni di cofe véture,* quer 
fti vltimi chiama egliaccidétali.«aqHc*- . 
ili termini dichiara con eflempi, dicen- 

C do, 
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do, che là Luna, quando tra noi , e il So- 
le s'interpone , è caufa, che fi fa l'Ecclif- 
fe , e quefto è quanto al primo eflera- 
pio , quanto al fecondo dice , che quel- 
lo è fegno dell'Eccitile } quando la ftef- 
fa Luna comincia ad interporfi , come 
èfopra detto, poiché allhoraogn' vno 
direbbe, che fi vuol far l'Ecclifle . quan- 
to al terzo eflempio dice , che fe vno ca- 
mma, e che allhora il Sol s'eccliffa, quei 
caminar di colui non è caufa , nè fegno, 
che habbiàelfer quello Ecclifle. così in 
propofito, vno haurà in penfiero di fare 
vna fabrica,non hauendo però difegnar 
ta la forma , nè altre circonftanze j fo- 
gnerà per forte di farla , ò d'hauerla fat- 
ta nella tal forma, e con le tali circo dan- 
ze » in maniera , che tale apprenderne à 
tutti all'occhio pofsi appare* con gufto, 
c fodisfare»e doppo il fogno, quando fa- 



cendole la forma , e l'altre circonftanze 
nel fogno auuifate , fi rifoluerà di farla à 
punto fecondo l'auuifonel fogno ha uu- 
co : c così facendo , il fogno farà ftato 
, . cau- 
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caufa, che quella fabrica Ha con la fo- 
predetta forma , è con le iopradette al- 
tre circonftanze, nel fogno auuifate, fa- 
bricara , non. dico caufa della fabrica i- 
fteffa , perche in altro modo la poteua 
farei ma dico del modo , e forma, & al* 
trrcirconftanze, con le quali è fabrica- 
tai Vn Capitano ( & ecco vn' altro eA 
fempia) farà per forte in penfìero di af* 
falire con l'efferato i fuoinemicijma^)é- 
fando à più modi, come più opportuna- 
mente le poffa riufeire , ie occorreràiin 
fogno vn modo, il quale poi dettatocene 
fìa, porrà inefTecutione , perche più le 
piace ; & còsi in quel modo vincerà fi 
fuoi nemici i due che' 1 fogno farà fiatò 
cagione di quel modo tenuto , e forfì an- 
cora della vittoria i dico fOrfi , perche 
può effere, che anche egli haurebbe vin- 
ti in altro modo > auucrtendo però nell' 
vnq, d'altro eflempiòi che le fopradette 
caufe, non fono caufe necefTarie> poiché 
poflòno eflere impediti gli effetti loro da 
altre foprauenenti più potenti caufe i e 



m 
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C a natii- 
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naturali) che fianocaufa atfoluramente 
nccefTaria di cofa, che babbi à venire. 
Qui mi fi potrebbe opporre con l'eflem* 
pio, che fi conta cfóyno, che hauen do fo» 
gnato di eflere flato morficato da vno di 
quei Leoni di marmo , che fi pongono 
dalle bade delle porte delle Chiefe s pai* 
fando il giorno i eguente per qtiel luogo* 
oue era il Leone, difle , Ecco il mio ne* 
micodi quefla notte; e andando vici- 
no a quello, le pofe vna mano in beccai 
e fù morficato da vno Scorpione ,: che 
. déntro vi ftaiia nafeofto . à quefto rifpó* 
derei , ò che tal fogno non occorfetnaii 
ò fe pure occorfe , fù accidentalmente, 
in maniera , che non fe le habbi à dare 
credenza, nè farne alcuna fti ma, nè per 
l'eflempio fuoadajtripreftar fede, poi* 
che non vi è nè 'ragione naturale, nòdi- 
nino auuifo, che quel tale douefle por la 
mano in bocca del Leone i ò che in par» 
te è accidentale , & in parte naturale ; 
cioè , che in quanto à TelTer naturate in 
parte^pofla ederella to cagionato da co* 
gitationi precedenti, che haurà forfè l'i- 
"■«"7 s J ftef- 
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#eflfo hauuto (come giouanctto di puo- 
chi altri penfieri) di por Ja mano in boc- 
ca à quel Leone, come appare (fé pure è 
.vero ) che allhora fece fpen Cerata men- 
te^ che da tale cogitatone, fofTe cagio- 
nato il fogno , per cagion del quale po~ 
fcia cosi pazzamente fi rifoiuelTe por la 
mano in quella bocca . ò pure, che'l det- 
to fogno fu cagionato per arte, e per il- 
Jufion diabolica : e quefto può efferepiù 
tofto, che altrimente , poiché non man- 
ca il demonio mai di procurare ingan- 
ni contro il genere humano. come ciò 
faccia per mczo de* fogni, fi dirà in altro 
luogo j quando fi tratterà de' fogni per 
opera del demonio cagionati • fia poi il 
fopradetto fogno di che genere fi vo* 
glia , che in ogni modo è connumerato 
con quei fogni, che fono cagione d'altre 
cofe, poiché fu cagione , ma non neceft 
faria, che quello imprudente andalfeà 
por la mano in bocca del Leone • 

De' fogni diuini , che furono cagione, 
di cofe auùenire, fe ne leggono eifempij- 
nelle fcritture facre, come qùdlo delle Gen mi 

C 3 fet- 
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fette vacche grafie, & delle fette magre, 
nella Genefi, per lo qual fogno Giof ep- 
pefece fare la gran prouifione de'gra- 
nari di Faraone, di che ne fu cagione il 
fogno; e come quello di Giofeppe fpofo 
b ^««.-della immacolata Verg. madre di Chri- 
fto Signor noftro , quando auuifato nel 
fogno, fenefuggì in Egitto con Chrifto 
bambino , e con Ja madre ; equefto fia 
detto per quanto fi afpetta à vedere, fe i 
^fogni fiano caufa di cofe venture . 

Hor venendo à parlare di quei fogni* 
che fono fegni, òfignificatiui di cofeò 
paflate , ò prefenti , ò che hanno 'da ve- 
nire, dico non effer dubbio, che molti ve 
ne fono , .che fono fegni di cofe paflate, 
come fono quelli, che prouengono dalle 
cogitationi precedéti , i quali fono fegni 
dell'iftefTe cogitationi . ve ne fono anco^ 
ra, che fono fegni di cofe prefenti, come 
quelli , che prouengono dalla prefente 
difpofitione del corpo , cioè , ifc vno fo- 
gnerà pioggia, potrà e/Ter fegnoin colui 
di molta humidità nel corpo fuo ; fe &k 
1 gnerà cofe ofeure , potrà efler fegno di 

abbon- 
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abbondanza 'd'humore melanconico , e 
fimili altri effempij fi poflòno allegare : 
ma che i fogni fiancò pofsino effere fe- 
gni di cofe , che habbino à venire, non 
vedo, che fi pofsi affermare rie i fogni 
naturali , fe non forfi con la no ri ria , che 
fi haurà dalla prefenre difpofitione del 
corpo, quando il fogno moftrerà potere 
auuenire qualche effetto 5 l'effempiq» fia 
quel di Galeno di vno, che fognò, che cdmM 
vna gamba gli era diuentata di marmo, 
e poi dettato, trouò , che in quella parte J^JJ^J 
egli era diuérato paralitico, oue fi vedei fmn* 
che'l fogno è cagionato allhora dal luo- 
go affetto, trouato nel corpo , atto, & in ' 
via à partorire qualche effetto d'infer- 
mità, ò d'altro, non però neceffariod'a- 
uuenire , sì perche può annihilarfi da fe 
fteffo , sì perche può effer diuertito con 
rimedio naturale , e sì ancora , perche 
può effere impedito per difpófition di- 
urna . 

De' fogni diuini gli effe m pi fono in 
pronto, e chiari nelle fcritture facre, che 
lonofegniaon folodi cofeprefenti, ma 

C 4 an- 
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-ancora di quelle , che hanno à eflerè * 
non folo in breue , ma anche doppo lon- 
-go tempo ? tale fu il fogno di Faraone 
fopradetto , e quelli di Giofeppe del So- 
le , della Luna , e delle ftelle » & quello 
ancora dell' ifteflb de i manipoli difor- 
mentOji quali fi noteranno alcroue.que- 
ili alle volte fono dati con modo, ò fimi- 
iitudine di parlare efprelfo>e tanto chia- 
ro, che fi formano nella fantafia di quel, 
che dorme! come, fe à punto vdifle vna 
voce, ò parola chiara con IVdito corpo- 
reo j e quefto è quel , che dice Dio ne i 
Kumtri Numeri. Si faerit Propheta inter %>os 
*' 1 *• fer fomnium loquar ad e ut» . Di que fta 
«. Muti, maniera fu il fogno di Giofeppe,& qlio 
*. 2. de* tré Magi Orientali, alcuna volta poi 
occorrono in maniera , che à quel , che 
porrne par di vedere imagini formali» 
Atti Apo nel modo, che vide in fogno l'Apoftolo 
nciui 5 # pa 0 i 0 vn'huomo di Macedonia , che 
1 ' ' lo pregaua à volerlo fauorire , quando 
foflegiortto in Macedonia : alcuna vol- 
ta occorrono con imagini velate, ò co- 
come quello di Faraone» già cita- 

to, 
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to,e come quello della ftatua di Nabuc- Dan t u 
donoforre. i quali fogni tutti erario li- 
gnificarmi , non folo di cofe prefenti , 
ma di quelle ancora, chedoueuano fuc- 
cedere. 

Altri fognivi fono (e quelli fono in- 
numerabili ) che tuttauia occorrono, i 
quali non fono nè caufa, nè fegno di al- 
cuna cofa, fe non fOrfe di cofe pallate, ò 
prefenti (quello dico , perche è difficile 
à dire ,che i fogni non habbino qualche 
caufa, della quale in qualche particella 
pollino elTer fegni)'e quelli , che non ri- 
guardano alle cole prefenti fi chiame?: 
ranno accidentali, ò à cafo, come quel- 
li, che dal Filofofo furono alTegnati fot- 
to la terza fpecie . l'eiTempio ; s'io fogne* 
rò,che pioua, e che pofeia doppo il fon- 
no venghi la pioggia , non per quello il 
fogno farà flato cagion,nè legno di qlla/ 
pioggia, poiché è venuta à calo . s'io fo* 
gnerò trouare qualche cofa, e che dipoi 
auuenga, ch'io la troui, non farà flato il 
fogno nè] caufa, ne fegno , ch'io la troui* , 

c quefto ancora è auuenutoà cafo . per-» 

. " ~ che 
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che io poteua non trottarla ;e poteuo an- 
cora non fognare ; e fpeffo auuengono 
fogni di trouarne , e nondimeno non fi 
trouano . si che i fogni vengono à cafo, 
ò le cofe fi trouano à cafo , ò forfè alcu- 
na volta vi haurà parte il demonio, per 
indurre à credere à fogni i quando non 
forte di cofa buona aflolutamente , che 
allhora vi potrebbe hauere parte Dio, > 

» - « 

Se tutti gli animali fognino. Cap. K . 

V ff * f 

PVoco è neceflario,e puoco vtile può 
apportare inqueftonegotio il ra- 
gionare, fe tutti gli animali fognino,nó- 
dimeno per dirne qualche cofa à chi de- 
fiderà lapere quel, ch'io ne penfi, breue- 
mente rifpondo al quefito, dicendo,che 
è parere de' Filofofi , che tutti quegli a- 
nimali fognino, fiano dell'aria , ò della 
terra 3 ò dell' acqua a ò almeno habbino 
l'habito di fognare, i quali fono dotati 
di memoria, ma fognano gli animali ir- 
ragioneuoli menpropriamente, di quel, 

che faccino gli h uomini, perche ne han- 

- a9 
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no minor caufà* non haucndo eglino al- 
tra memoria , che per inftinto naturale. 



In quale età cominciano à fognare i put- 
ti piccioli. Gap. VI. 

NE quello voglio Iafciar di dire , 
cioè, fe i putti piccioli comincia- 
no à fognare ò tofto 3 ò tardi doppo, che 
fono natirdiffe Ariftotele in quefto cafp, 
che nontfognano fino al terzo, ò quarto le W 4» 
anno, nondimeno l'ifperienza ci moftra ^Jjf*" 
altrimente j poiché in età minore fi ve- r 
de , che dormendo fanno atti di ridere* 
di nicchiare il latte , & alle volte ancóra 
fi muouono j di più l'ifteiTo Ariftotele* Arìfl$»L 
e Plinio in altri luoghi dicono il contra- t *.'7 d* 
rio: accordano alcuni quefta differenza» */*™* U 
giudicando, che Ariftotele voleue nel pu». m. 
primoluogo ihtéderfì, che il loro fogno IO ;?£*' 
non & propriamente fogno,, percioche r * ' 
non fe ne poflono ricordarono all' età 
predetta,* e però, che ideila maniera, 
che fono i fogni de gli animali irragio-» 
neuoli ? cioè iolo per inftinto naturale,; 

" del 
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del qual fi è detto nel Capitolo profsi- 
mo precedente, e peruenuti poi al terzo, 
ò quarto anno fognino, come animali 
Tagioneuoli. 

Se vijìano h uomini , che non vedano 
. ' "> fogni* Caf. VII. 

IN quello particola re, fé vi fiano huo* 
mini j a' quali non occorra mai fo- 
• gnare, parmi difficile à poter dire il mio 
parere 5 poiché fe è vero , che i fogni fia- 
no reliquie delle arcioni , e cogitano- 
ni precedenti , come affermano tutti i 
Filofofi, parlando de 'fogni 'naturali , 
e che poflòno perciò effere reliquie di 
a trioni buone, e però anch' cileno non 
faranno cattiue i e di più, fe è vero» 
che i fogni fiano dati à gli huomihi 
per beneficio loro, in quelle cofe alme* 
no,a Ile quali perauuifo de' fogni alcuna 
volta è bene: à prouedere , come auantì 
fene fono addotti eflèmpi, non pare,che 
co?ì facilmente: fiì babbi g credere , cho 
vi fiano, ò vi fiano fiati h uomiaL che 
" teh ' ' " mai 

« • 
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mai no habbino fognato. So, che Plinio 

fcriue di alcuni , che mai no fognarono, 
dicendo, che fe haueffero fognato fuori 
dellVfo loro,faria ftato dubbio della lor 
vita; e Plutarco fcriue di Cleone, e di fiutare» 
Traflimede, chediceuano in tanto tépo> ^JjJ li 
che erano vifTuti , chenó haueuano mai ***** *' 
fognato . sò ancora, che Érodoto anch' 
egli nella fuaiftoria nel libro intitola- 4. 
to Melpomene fcriffe de gli Atlàtici po* 
poli ne gii vltimi cófini dell'Affrica , di* 
cendo (per relation però)che non vedo? 
no mai fogni . e finalmente sò, che Ari- Ar - t n 0 t. 
ftotele dice, che dormendo Thuomo di *U. Pro. 
fogno foaue , e compito , noji proua fo- 
gni . e che Plinio conferma con Martia- j>J». |/ f *. 
ho quel , che lidice de gli Atlantici ; il »*'«r. 
che anche fi accinge con molto affetto hiJlor ' 
voler far credere Celio Rodigino . non- Celio Ro . 
dimeno l'ifteffo Rodigino riferifee l'opi- d, s imt c . 
nion d'alcuni, che la cagione del non fo- 16 ****** 
gnare attnouifcono alla buona tempe- 7 
ratura del corpo loro , del qual dono fi 
può credere , che fofsero dotati Cleone> 
e Trasfimede , huomini fa«i, e bene Ite 

gola : 
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golati così internamcntccomeèfterna- 
méte, e che perciò fodero liberila mol- 
te cofe,che poflfono dar cagione a'fogni» 
maflìme di notabile efpreifione . per l'i- 
fteflb rifpetto della buona temperatura 
fi può dire ancora, che gli Atlantici fia- 
no a neh' eglino efenti 3 e liberi da fogni 
tali, cioè,che poflfono effer cagionati da 
. caufe, con le quali fi poflì in qualche 
modo alterare la predetta temperatu- 
ra, poiché fi dice, che fono in Ifole le più 
felici di tutti gli altri luoghi ,oue fi gode 
vna continua abbòdanza di tutte le co- 
, fe defiderabili in quefto mondo ,fenza 
cofa alcuna-di contrario ; e fono dette 
l'Ifole beate, ò fortunate: oue, diflfe Ho- 
mero ( fecondo alcuni ) trouarfi i campi 
Elifij, elehabitationi de gli huomini fe- 
lici i che però fono fintioni di Poeti , e 
cofe da non credere, nondimeno quan- 
do ciò foffe vero , per temperatura* tale> 
fUm$. fi potrebbe dire quel , che diflfe Plinio in 
detto libro, cioè,che tali fogni non fono 
limili a quelli de gli altri mortali, oue 
affatto ì'ifteflfo autore non leua ifogni à 

det- 
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detti popoli , che poflono fognare fogni 
piaceuoli , fenza alcuna caufa da pren- 
derne trauaglio, poiché non hann o ha- 
uuto nè attioni, nè cogitationi precedèn- 
ti trauagliofe, delle quali i fogni poflìno 
efler reliquie , e tali poteuanoeflere i fo- 
gnile alle volte farano occorfi à Cleo- 
ne, e àTraflìmede , intorno à quali non 
hauranno hauuto alcuna confideratio-- 
ne, e forfi ancora per la leggiera loro 
impreflione , non fe ne faranno ricorda- 
ti mai . più difficile fi renderia poter ri- 
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luoghi citati, poiché infieme allega la 
ragione naturale, ma |»che quel dormi- 
re, ch'egli dice vien di rado, e fe pur vie- 
ne fpefso, non vien però fempre, non fi 
haurà ne anche per quella autorità à es- 
cludere afsolutamente,che non fognino 
mai. Quanto à quello poi , che fi dice , 
che fe alcuni hauefsero fognato fuori 
del coftume loro , ò che fariano flati ini 
pericolo della vita, ò almeno di qualcheH 
infermità, fi rifponde , che Nerone (co- 
me dice Suetonio) no fognò mai, fe non suttenu. 

dop- 
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'«Joppo che hébbc ammazzata la pròpria 
madre, e nondimeno fognando dipoi 
fuori del cofìume fuo, no morì, rieheb? 
-be alcuna infermità per qualche tempo: 
sì che anche pare, che non per ogni fo* 
gno , ma folo forfè per alcuno di molta 
violenza ,che potfa cagionare , s'incor- 
ra in pericoloso di morire,ò d'infermar- 
, fi . che Nerone non fognafle fino al for 
pradetto tépo, lafcio crederlo à chi vuo- 
le, che io più tofto vò confiderando,chc 
cffendo egli viuutopér vn tempo bene, 
e quietamente , hauefle fogni foaui , e 
leggieri , come è detto innarìti , e poi di* 
uenuto maluagio, epesfimo, non atten- 
delfeà considerare a' fogni , ma fempre 
foffc intento à opere maluagxe, e che 
«toppo ha uere ammazzata la madre ha- 
iiene altra forte di cogitationi, come di 
affanno , di rimorfo, ò d'altra cofa fimi- 
Je , dalle quali procedefsero fogni , que- 
ito tutto ho voluto dire , raofso da quel, 
Gregari* che dice Gregorio Nij&eno , cioè » che'I 

di Z*i %5 n .° * re ^quia attioni , e cogìta- 
n$f Pfìfi, rioni precedenti, à fimiglianza del fuo- 
ri». ' no 
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no della Cetra,Ie corde della quale dop- 1 
po l'effer tocche, ritengono per qualche 
tempo il detto fuono . fi conferma ciò 
con l'autorità d' Aditotele, quale affer- jf"J.'.** 
ina, chei fogni fono reliquie delle a ttio- J ' mn i s ' > 
ni, e cogitationi precedenti,& è opinion 
di tutti i buoni Filofofi, che trattano de* 
{ogni, il cheeffendo vero, come in effet- 
to è , parlando de' fogni naturali , che 
hanno da gli affetti dell'anima la fua 
caufa, e il fuo principio, & elfendo anco 
vero, che non è folita la méte ftare otio- 
fa, che però mole anche eflercitarfi nel- 
le vifioni interne nel tempo della quie- 
te, non par cosi faci le à dire, che perpe-j 
tuamente alcuni huomini diche flato fi 
fiano>& tato meno i buoni,almeno mo- 
ralmente, refi ino priuid'vn dono dato 
da Dio per vtile, e feruitio noffro : ne da 
quefto dono fi efcl udono gii Etnici 3 per- 
chc Dio è mifericordiofo à tutu,& è fo- 
li to foccorrere all' ignora za loro col me* 
20 anco de'fogni,maflìme quado ficon<* 
uertiice in vtile della moltitudine, come 
nell'eflempio del fogno di Faraone , già 
citato. v D S*- 
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Sogno .che co f afta. Cap. Vili. \ 

eie. W i. O O v che Cicerone fa vn precetto, che 
itoffic. ^ quando fina da trattare, òdifputa- 
re d'alcuna cofa, fi debba quella diffini- 
re, ò defcriuere prima, che più auanti in 
trattarne fi proceda , e quefto à effetto, 
che fi fappia, che cofauVquella , della 
qualfi tratta, ò fi difputa , e che perda 
potrei efler riprefo io, perche fino i que- 
llo tempo hò tardato à porre ladeiini- 
tione , ò defcrittion del fogno . mi feuft 
nondimeno , che non eflfendo ftato mio 
penfiero nè di trattar , nè di difputar de 
iògni con modo maeftrale, ma folo con 
modo di andar (coprendo di mano in 
mano le cofe neceflarie à conofeere i fo-. 
gn i , e fe ad alcuni di efsi fi pofsi dar cre- 
denzà,e perfuadédomi infieme, che non 
molto ella fofle neceflaria , poiché sà o- 
gn' vno , che'l fogno è vna apparinone 
Fatta internamente àquel , che dorme , 
mi e parfo potermi contentare, fe pur'io 
l'ho, da porre, di trafportarla fin' a que- 
" ' " Ito , 
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fto tempo , quando per non mancare ì 
chi defidera vederla, la pongo in quefto 
modo (parlando però de' fogni natura-" 
li.) 11 fogno è vna apparinone fatta nel- 
la virtù fantaftica,ò nel fenfo commune 
di quel che dorme, cagionata dalle fpe- 
cie fenfibili efterne 5 & da gli affetti , e 
paflìone dell'anima , e del corpo, per lo 
ricorfo,ò ritorno de'iìmolacri della fan- 
tafia al fenfo comune, fecondo, che dal- 
la ifteffa fantafìa fono comporti i'vn con 
l'altro, ò cuuili l'vn dall'altro . ecco dui 
que la definition del fogno tanto chia* 
ra, che facilmente, fe non hor'hora, al-* 
meno quado puoco più auanti faremo * 
farà bene intéfa, perche fi tratterà di qU 
le cofe , che concorrono à cagionare il 
fogno, dalla qualdefcrittione,© defìni- 
tione végono efclufe le apparirioni, ché 
Cogliono occorrere in tempo dellaregp 
già, come a gli Amanti auuienc, a'quali 
fpeflb par di veder là cofa amata , con 
tutto, che cosi noniìa, onde fi dice, che 
Amantium iudiaia casca, L'iflrelfofìtpuà 
dire ancoradi quelluche infenfa métcxi* 
. . j D 2 dia- 



diano , de' quali fimilmente fi dice ìnfie- 
me,& de gli Amanti,che Àmor,é- odium 
feruertunt iudicium . vengono efclufe 
ancora le.apparicioni, che a'febriciranti 
occorrono, e la ragion di tutte è quefta, 
che apparitioni tali non fon fatte nel 
iònno . Hò detto, che è vna apparino- 
ne (come dicono tutti ) per eiTer quefta 
più generale d'ogn' altra dittione, alla 
qual fi pofsino fottoporre lefpecie dei 
fogno , le quali fono , fogno , infogno 
fantafraa, oracolo^e vifione. cosi Ma- 
Mméreiìe crobiodiuidendo i fogni in Teorematj- 
r **• * d»& Allegorici , fotto diuideua i Teore* 

seno Sa- i» a • •/- • r 

fioms. matici in oracoli , & in vjfioni occorfe 
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fpecie mòftraffe le cofe nel 
fimo, che ftanno , che fono ftate., ò che 
hanno àefferc: cioè l'oracolo , quando 
l'appai irione dell' imagine del padre» 
d* vn Sacerdote , d' vn 'anima buona , 
d' vn* Angiolo, ò di Dio, predice alcuna 
co fa , che habbi à e fiere , e riuela le paf- 
fate, e le prefenti j la vifione poi , quan- 
do nel sono fi vede la cofa nel modo me- 

defi- 



defimo, che è già auuenuta, ò che ha da 
venire. Quelli poi chiamaua egli fogni 
Allegorici, i quali moftrano le cofe, che «l'- 
hanno à venire, fotto velame di qualche 
metafora. Diuideua l'infogno , comt 
genere, in fpecie, cioè in infogno, & 
in fantafma, chiamando infogno quelle ** 
apparitiohi , che fi fanno nel f on no , di s 
quelle cofe, delle quali habbiamo hauu- 
to timore, ò defiderio, poiché i paurofi 
fognano quel, che temono, egli Aman- 
ti quel, che amano : onde Virgilio nelle rfrgilk 
fuepaftoralidhTe. iH-h. 
He feto quid certe efi,^ BjUx in UmU 
ne Utrat 

Credimust an qui amAnt ipfifibi fom~ 
nUjìngunt» 

Pantafma poi, riferifee Plutarco , efTere rimm» 
openione d* Aratotele, che fia, quando * 
all'huomo, non ancor del tutto dal fon- '£J£. 
no oppreffo , par di vedere alcuna cofa, 
che lì moua , & è vn' apparitione fatta 
nei paflaggio, che f ano le imagini delle 
fpecie da gli efterni à gl'interni fenfi,che 
c velociflima,e no fe le può dar nome di 
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fogno, perche non è di fenfi interni , ma 
iolo effetto de gl'efterni : ma più piace a 

tute, PJinio " &aII ' ift eno Plutarco, dire, che 
« ano. £ a vn ' a pp ar i t j one cj'imagine ^ alcuna 

creatura ideila qual forte d'imagine par- 
lò Lucano in quefti verfi . i 
Zhcm. . 2 n g ens v fa duci patri* trepidanti* 

tntago 

■ C lara per obfcuram vultu meeftifiim* 
nofìem: 

-. Terrigeno canos efundens vertice 
c" • ■ crinesy. 

Cafarie lacera , nudisu.adBare 
. certts , 

£t gemitu permixta lo qui, & c . 
X>i qiiefti fantafmi nefaceuano gli 
antichi quattro fpccie , ò almeno tré* 
« i* v i cioè Mormon , e Mormo , che fe bene 
* < • due fpeciele faceuano alcuni, altri però 
. •; . voieuano, che foffero vna ifteffa cofa ; e 
quefte appareuano, come elfi diceuano, 
così il giorno, come la notte, apportan- 
do paure , e timori i che perciò per tali 
rifpetti da altri furono chiamati Geni; 

catturi : la terza fpecie chiamauano Eni*. 

- pula, 
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pu fa , che in più forme fi mutaua , hora 
di donna bella , hora di cane , & bora in 
altra forma r in modo , che da altri fu 
creduta efler quel demonio , che nella 
icrittura facra fi chiama demonio meri- 
diano, poiché folamente nel mezo gior- 
no appare . di quefta ne parla Suida , & Suid V"} * 
Euftatio. La quarta fpecie, che fi fa nel ™ a 
fonno ehiamauano Ephialte , creduto eÙm a, 
da qualche antico Filoiòfo, che fofle vn fifc!": 
demonio, il cui proprio fofle apparir di Hm „" 
notte, opprimendo, e foftbcando quelli, 
che dormono , in maniera, che gl'impe- 
difceil refpirare \ e quefta openione ap- 
pretto il volgo è creduta ancóra più to- 
lto, che altrimente : nondimeno la veri- 
tà di quefto è, che tale oppreflione è vn* 
accidente naturale, cagionato ò da efa- 
latione , che falifce al Capo , ò da crapo- 
la , ò da crudezza di fangue , & tal'hora 
ancora,e bene fpeflo per giacer Thuomo 
fupino, quando dorme , come più diffu- 
famente fi dirà nel Capitolo de' fogni, 
cagionati da caufe corporali . dalle cofe 
dette c manifefto, che la voce appari- < 

D 4 no- 
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as- 
tiose è più vniuerfale , e però fi è pcfta 

per genere , che habbi fotro di fe le fpe- 

cie , cioè vifione , oracolo , e fantasma, 

con tutto* che fi fiano addotti fa at a fini, 

che fecondo alcuni non fono del lonno, 

nè della notte , come fi è detto . 

A qual potenza dell' anima s* appari en~ 
ga il fogno» Cap. IX. 



E bene alcuna volta fi fuol dire, che 
le piante dormono, quàdo l'Inuer- 



s 

no non mandano fuori nèfrondi, nè fe- 
gni di hauerle à produrre, nondimeno 
quello lor dormire non è proprio dqr- N 
mire, ma è in vn certo modo à fimiglià- 
za di dormire . le quali piante , perche 
hanno la vegetati ua communecon tut- 
ti gli animali del mondo , posi ragione- 
uoli, come non ragionevoli 3 fe propria- 
mente haueflero il dormire , faretiìmo 
coftretti à dire.che'l fogno s'appartenef- 
fe alla potenza vegetatiua j ma è manì- 
fefto , chea quella propriamente non fi 
attribuire il dormire, nel qual fi fa il fo- 

fino. ' 
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gno. non conuiene, .leu appartiene a' 
ìenfi efterni , poiché gl'iftefsi fono lega- 
ti, mentre dorme l'animai, che fogna j e 
però non poffono operare, il quale ani- 
male, fe ben le par di vedere, di guftare, 
e fimili j nondimeno non apprende con 
li fenfi efteriori 3 come è manifefto à tut- 
ti . Non s'appartiene all'intelletto, per- 
cioche noi fogniamo lecofe particolari 
diftinte, e l'intelletto propriamente in- 
tende le cofejvniuerfali: onde dilTevn 
Filoforo. Non fognano l'huomo, come 
huomo, nè il cauailo, come cauallo , nè 
la capra, come capra , ma come huomo 
particolare , cosi colorato , ò veftito, in, 
luogo tale , che fa la tal cofa 3 e così del 
caualk>j& della capra, lì conferma con 
l'autorità d'Ariftotele 3 qualdice. Non aAR*. 
ergo fenfìt fomnium fentimus , at vero A /omo. 
neqy opinione \ nonenim folum>quodad~ 
uenit, dicimus hominem ejje/vel equum, 
fèd album , & pule hr Km . Qu ì mi fi po- 
trebbe opporre , ehe alle volte fognarne 
cofe,che non han che fare con altro,che 

con l'intelletto , come di ftudiare , d'in- 

• • • . ». r 

ter- 
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terrogare , di rispondere, di difputar di 
cófe difficili, di fare Orationi, ò verfi,& 
trouare alle volte la decifione de* dubbi 
difficili in maniera.che nella veggia,per 
molto, che vi fi affatichi intorno , non fi 
può trouare ; anzi di cofe, fopra le quali 
non fi ha hauuto mai penfiero alcuno, e 
però non douerfi dire, ehe'l fogno non fi 
appartenghi all'intelletto, poiché attio- 
ni tali non fono propriamente dell'intel- 
letto ifteffo. alche potrei rifpódere, che 
molto ben confeffanoi Filoiofi, che tali 
fogni occorrono , dandone fede con la 
ifperienza in loro fi elfi j e concludendo 
ancor a, che fenza dubbio taliattioni fo- 
no frettanti all'intelletto, nè fenza il có- 
corfo di quello fi poffono fare » ma ri- 
fpondendo dicono, che primieramente, 
&per fe, cioè per officio, e per natura 
propria i fenfi interni hanol'attione del 
fognare, e però à elfi fenfi interni s'ap- 
partiene j e fecondariamente , & per ac- 
cidente, cioè non per vfficio, nè per na- 
tura , ma per qualche accidente, l'intel- 
letto opera nel fonno fino all'eterno, co 

me 
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nie le limonio non dormhTe, in manie- 
ra, che le iftefle a trioni, perche fono fat- 
te nel fonno, ie chiamiamo fogni ; e pe- 
rò diciamo, che impropriamente, fecó- 
dariamente, & per accidente l'intelletto 
fogna . e la ragione è quefta , che'i fon- 
no è vna paffion , che fegue il fenfo * ma 
non l'intelletto, fe non per accidente; e 
perciò fi proua, che di ràdo occorre, che 
fognamo di ftudiare, di comporre, & di 
far l'altre a trioni dette , fpetranti all' in- 
telletto, ma forfè potrebbe elfer miglior 
tifpofta à dire , che l'intendere non oc- 
corre nel fonno à quel,chc dorjnccomc 
à dormienti 3 ma più tofto > cornea vigi- 
lanti , come che egli iìa di tanta abbon- 
danza di fpiriti gagliardi , che tutti non 
fiano addormentati nel tempo del fon- 
no, ma ve ne refti parte vigilanti , coro* 
pare , che voleife accennare Ariftoftle, 
cócedendo l'in tendere ne; fogni,in quel- 
le parole, guare mamfettumefiyquod 
**9tfi»»i*» omne» quoti wfomnìs pban- 
tafma. così concludono, alcuni., che le 

predette attigni, fe beniì Canno nel/on* 

no, 
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no, nondimeno, perche non fonò del 
forino, ma di quella parte di lpirito,che 
refta vigilante, che tali fogni occorrano 
per l'ordinario à quelli , che fono di ele- 
uato ingegno, e molto fpiritofi j il che fi 
Conofce(fe ben fi confidera)poiche fpef* 
fe volte in quei fogni , che occorrono à 
huom ini prudenti, buoni, e dotti, l'ani- 
mo è fciolto, e lìbero inquanto s'a fpettt 
all'v.fo della ragione,col cui mezocono- 
fcele cofe, le ynifee infieme, le difgiun* 
ge,difcorre, giudica, fi merauiglia, truo- 
ìtudmt. ua cofe noucj così dùTe Prudenti© in va 
fuo Inno. 

Jàbervagat per cura* 
Ha fido vigore fenfus , ^ ■ 
- • Variasfaper figurai» 
£u£ font open a cernii. 
., cófidcra le attioni proprie 3 dubita, elfo- 
* mina tra ie ftelfo , fedorme,ò fenó dor- 
me , e fa molte altre attioni , che fono 
^ella veggia , fpetranti all' intelletto ; le 
quali moftràno , che T vfo della ragione 
è libero, fe bene non è libero l'vfo del li- 
bero arbitrio, non hauendo la libertà di 

tut- 

- 

r 
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tutti i fenfi 3 che fi richiede à tale effetto, 
mi ricordo (in propolìtò.diquefto)che 
in Nouellara il Sig. Paolo Graffo, men- 
tre l'vno, e l'altro di noi fi'tratteneuamo 
al feruitio di quegli Eccellétiflimi, e noa 
mai à fofficienza lodati Signori, mi mo- 
ftrò vna compofitionein verfi 3 fatta da 
eflb in fogno, breue sì > ma cosi nobile* 
& ingegnofa, quanto altra ; ch'io mi ri-: 
cordi d'hauer letta mai, & egli confeffà» 
uà, che più non hauria potuto fare 3 e& 
fendo delio. Hor tornando à propoli* 
to , fi conclude , che i fogni rien s'afpem 
tano nè alla vegetatila > ne a' lènfi efte« 
riori, nè in altro modo, che per acciden-: 
te, all'intelletto, e però èneceffario dk 
re, che s'appactenghinoài fenfi interni? 
che fono cinque (fc ben da altri fono di 
numero minore) & fono qfcefti ? il fenfo 
commune, l'imaginatiua, Jaefìi-^ > 
matiua , la fantafiày&Jà me- j ' ^ 
- moria , e per conofeer :'u . 
• - ■< : ciò , fi veda il Cà- »../.^; 

pitolo, 

i-. j . xhe fmmediatamente fegue . 

~ w ~ Segni, 
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Segni iCtme fi cagioninK Cap. X. • 

I)Er manifeftare , còme fi faccino i 
fogni , bifogna prima ricordare , 
che le fpecie delle co fe fenfibili, oggetti, 
cioè de'fenfi efterni , fono materia , c 
fondamento de' fogni naturali , proue-* 
nienti dalle cofe fenfa te ; e le pa filoni, e 
affetti dell' animo fono materia , e fon- 
damento de* fogni naturali > prouenien^ 
ti dall'ifteue paffioni , e da gl'ifteflì affet- 
ti . di più , è d'auuertire , che la potenza 
apprenfiua dell'anima è di due maniere» 
lVna delinquali appréde l'oggetto pre- 
fen te, che fono le ifteffe fpecie > e quella 
è diuifa in cinque potenze particolari » 
che fono i cinque fen(j efteriori , l'altra 
conofee le cofe , che non fono prefentù 
e fi diuide in altre cinque potenze parti- 
colari, fe bene(comehò detto auanti) 
da altri fono affegnate in numero mino- 
re , che fono i cinque fenfi interni , detti 
nei fine del Capitolo precedente, a'qua- 
li fi è dettocene s'appartiene i'attione del 
. fogna- 
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fognare. Hor venendo al cafo di ragio» 
narne, à fine, che refti il Lettore più gui- 
dato, moftrando prima , come fi cagio- 
njil fogno 3 reftcrà da fe manifefìa que- 
fta verità; & ragionando prima delle ca- 
gioni de gli oggetti efterrw, fi auuertifce, 
che per via de' fenfi citeriori fono por- 
tate le imagini delle fpecie fenfibili a' 
fenfi interiori . L'effcmpio. Io vedrò 
vn'hLiomo , ò vn' altra cofa col fenfo 
dell' occhio, che è fenfo efterno , il qua- 
le apprende l'oggetto prefentc,cioèla 
fpecie di queir huomo , ò di quell'altra 
cofa da me veduta . dal ceruello poi, 
oue fi troua il fenfo communc , e gli air 
tri fenfi interni deriua vn ncruo , che in 
due rami fi diuide, con l'vno abbraccia-» 
do l'occhio deftro, e co l'altro il finiftro; 
per mezo de' quali rami fi diffonde lo 
fpirito vifiuo delle cofe vifibili alla po- 
tenza interna , che conofee le cofe , che 
non fonoprefenti : fimilmente io vdirò 
vna voce > ò vn fuono col fenfo dell'vdi- 
to, che è fenfo efterno ; quefto fenfo ap-. 
prende la fpeciedi quella voce,ò fuono. 

dal 
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dal ccruello poi deriua vn neruo , in due 
rami diuifo,rvnoali' vna, e l'altro all' 
•altra orecchia>apportado lo /pirito'del- 
ì'vdito fino ad vna bocca, oue fi troua il 
timpano dell' orecchia > nella pa^rte più 
profonda di quell'organo > & iui lo spi- 
rito riceuédo le imagini delle /pecie del- 
la voce, ò fuono, come figurato di quel- 
le imagini, fe ne torna per via dell'Hleflò 
>neruo,& è riceuuto dalla potenza inter- 
na» che è il fenfo commune. circa il gu- 
fto, fi dice fimilmente, che vn neruo de- 
riua dalceruello, e fi fparge in due rami 
nella lingua , portando lo fpiritò dell'i- 
fteflb gufto all'iftefla lingua , & iui rice* 
uendo lefpeciedèl fapore,come figura- 
to fe ne torna al fenfo commune • L'o- 
dore ancora vien compartito alle nari- 
ci , e da quelle è poi tirato dalla infpira- 
tione fino à. i due rami d'vn neruo 5 che 
deriua dal cerne Ho , per li quali rami è 
portato lo fpirito dell'odorato , che poi 
riceuédo le imagini , fe ne torna di q u el- 
le figurato al fenfo interno . Nel tatto 
finalmente) che è l' vi timo de'fenfi efter- 

ni) 
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ni, fi dice riftéflb, cioè , che dal ceruello 
deriua vn neruo , fpargendofi per tutto 
il corpo, come vna rete, e la carne tangi- 
bile riceue le fpecie del tatto , che polcia - 
dallo fpirito di eflb venuto per via di 
quel neruo così fparfo, fono riceuutc, & 
efTo, come figurato, fe ne torna in dietro 
al fenfo commune . '* 
Hora, cheleimagini, ò fimolacri detf 
le fpecie fenfibili fi moftrano condotte 
per via delli predetti nerui alle parti in- 
terne del ceruéllo , oue fi difie, che fono i 
ienfi interni , rcfta à vedere breuemente 
dell'vifìcio di ciafcuno di elfi fenfi ; e per- 
che il fenfo commune fi conftituifee T co- 
me primo, di quefto fi dice, che lVfficio è 
di far tré cofe. la prima, di conofecre tut 
te le attioni di tutti i fenfi efterni,con tut- 
to, che gli oggetti non fiano prefenti,che 
per ciò vien chiamato con quefto nome 
di fenfo commune. la feconda, difeerne- 
re quali cofe concordano,© non eoncor-» 
dano ne gli oggetti ifteflì. la terza, giudi- 
care , che gl'ìfteffi oggetti non fono pre- 
lenti * come, che r le a vno m fogno" patf 

E di 
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di vederVna còfa, nodimeno la verità è, 
che non le è prefente,e non la vede nella 
fua fpecie. hauendo l'ifteflo fenfo comu- 
ne riceuute le im agini , e conokiu cele, e 
giudicatele, come lì è dettò, non le ritie- 
ne in longo tempo , ma perche ha fatto 
jVfficio , e l'attione fua intorno à quelle, 
le manda alla imaginatiua , che le con- 
ferita, prefentandole alla eftimatiua, che 
le confiderà, le esamina, e ne caua q u ci- 

10, che fi deue feguire , ò fi deue fuggire:; 
c per quefta cagione nell* huomo vien 
detta ragion particolare . La fantafia di 
poi , alla quale peruengono , compone 
diuérfe imagini intorno à effe , ma di-, 
uerfamente nell'huomo da quel, che fac- 
cia ne gli animali irragioneuoli i perciò-, 
che nell'huomo compone imagini 9 non 
folo limili alle loro fpecie fenfibili , ma 
di cofe diuerfe ancora , come di moftri, 
& di altre cofe , che già mai non vide , ne 
da altri furono vedute » ma ne gli altri 
animali le compone fi mile à quello > che 
hanno apprefo col mezo de'fenfi efterio-, 

11. la meinoria finalmente, ci^nch^O* 
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fa l'opera tione Tua intorno à quelle ima» 
gini, ha per officio, non folodi cófcruar-, 
le, come fi date, che ha la imaginatiua* 
ma di più di conferuare ancora quel di- 
fcernimento , quella confidcratione , e 
quell'effamine di quello, che fi ha à fare, 
ò à lafciare,attioni fpettanti alla c ftima- 
tiua , e le imagini ancora co m porte dalla 
fantafia con la differenza del tempo pak 
fato , nel quale erano fentite ; il che no» 
fi la imaginatiua » poiché folo conferua 
le fpecie riceuute dal fenfo communct 
fenza differenza di tempo . Quelle ima-? 
gini , ò fimolacri così riceuuti , e pofti in 
opera , com'è detto » rjfplendono coma 
chiaro criftallo ne' /piriti animali ; maé 
quado auuiene poi, che l'huomo com in-: 
eia à dormirete fe le vanno àpuoco à 
|>uoco legando ifènfi ertemi* allhora co- 
minciano à feorrere i fpiriti animali j e ia 
tutto addormentato » più liberamente 
feorrono da vna potenza all'altra, & dal 
ceruello al cuore, feco portando le pre'4 
dette imagini col mezo del veicolo del 
fangucebe nel tempo deUonno Jafejaite 
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do la circonferenza, cioè le parti efternè 
del corpOj fe ne va al centro, cioè ai cuo- 
re, oue hanno la virtù fuala potéza ima- 
ginatiua, e la faritafia, alle quali s'afpet* 
ta l'attion del fogno , & le quali lVna in' 
moto , & in operarion continoua > e l'al- 
tra libera in tutto, vanno componendo 
Tvn con l'altro i lìmolacri, hora diuiden- 
doli, & hora mouendo i compofti,ò li di- 
nifi ; il che s'intende non folo delle cofe 
fenfate, apprefe, come fi è detto,col me- 
20 de'fenfi efterni , ma anche delle non 
fenfate, quanto all'operationi interne, 
come d'amore,d'odio,ò d'altra cofa nell* 
animo concetta . Afcefi poi che fònoi 
fpiriti vitali, come tuttauia afcédono dal 
cuore al ceruello, nel qualfi fanno fpiri- 
ti animali , nel tempo pofcia del dormi* 
re, efiendo condensati dalla frigidità del 
ceruello, in manierarne no potfono paf- 
fare à gli organi de* fenfi efterni , fono 
forzati di nouo ritornare al cuore con 
l'imprelfione delle imagini , ò fimolacri; 
©ue, che ritornando più , ò men turbati, 
cagionalo più, ò'meno chiaro, ò confu- 
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fo il fogno : nel qua! ritorno , perche (i 
muouono 5 e fanno i fenfi interni l'epe? 
rationi loro , che è di operare , come nel 
tempo della veggia , pare all'huomo di 
vedere, ò fentire in altro modo cofe,che 
non le vede, ne le fente. e quefto è il mo- 
do , col quale vien cagionato il fogno; 
nel qual modo refta manifefto , che l'i- 
ftelfo fogno propriamente appartiene a* \ 
fenfi interni. « >< 

. i 

Delle ctuf e de* fogni in vniuer fate, . 

C4j>. XI. 



HO r a , che fi è veduto , che cofa 
fia* e come fi cagioni il fogno, re- 
fta à vedere 3 quali fiano le fue cagioni in 
generale prima, & poi di mano in mano 
in particolare di ogni fpecie . Ippocrate ipp»cr*u 
Medico famofiffimo, fù di parere, che 
foio di due forti fogni fi trouaflcro, l'vna ■ • ì 
dì fogni cagionati da Dio, quali foifero 
inditi/, e numi; certi di cofeà venire, e. 
che à dichiarare la lignifica rione loro, à 
gl'interpreti delle, cole diurne & doucife 

li . » 

E j ri- 
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ricorrere : l'altra di foghi cagionati da 
caufenaturali , e che per hauer la figniH- 
cation di elfi foffe neceflario far ricorfoà 
Filofofi, e à Medici, che trattano le cofe 
natutali. compitamente haurebbe que- 
fto grand'huomo fodisfatto.fe vi aggiun 
geua la terza caufa > che è di quei iogni, 
che fono cagionati per aftutia , e per in- 
ganno del demonio, e però mancando 
tiatt. mi egli in quefto, lafcio il fuo parere. Plato-! 
««Mit#. intorno à quefto punto non folo è di- 
fetto fo, ma dilfécoferche à me par bene 
non parlarne>timetrendo il Lettore à ve- 
dere non folo quel > che difle elfo Filofo- 
xmftdec. fo, Pirragora,&: Empedocle, the furono 
r*tt*g. «Jelmedefimo parere, ma quello àncora, 
s. AgoR. che contro efli fcriflfe S. Agoftino, confu- 
.,TL' tando l'openione loro* Ariftotelc non 

Dttltbi. .A ..... , | . 

/to.» *i concede iogni diurni; ma vuoicene i ve-. 
&iff; it ri fogni fiano naturali, che prouenghino 
diuinat. da caufe naturali ; la cognition de' quali 
dVo»™' ^ 0 l°s' a fp etr iài Medici periti; ouei oche 
fiano principi; delle cole , che pofeia in 
tempo della veggia fi elfequifcono ve* 
dendofi per ifperienza,chevalle volte per 
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rnezo de' fogni fiamo auuertiti delle a> 

fe , che habbiamo a fare per vtileje ben 
noftro. la quale openione > perche non è ' 
fofficienteynè ficura > per ogni maniera è 
da lafciar da banda . li Stoici voleuano, sttUK 
che vi foflero tre cagioni de 'fogni. la prn 
ma, Dio j Ja feconda, il fato ; la terza, la 
natura dell'animo noftro , la quale ope- 
nione è più erronea , che degna di confi- 
deradone alcuna, ma per non confuma- 
re il tepo in riferire openioni fenza frut- 
to , mi riduco à feguire il parere di autori 
Cattolici 5 diftinguendo con elfi le caufe 
de' fogni, in cauia efficiéte , in caufà ma- 
teriaJe,in caufa formale,& in caufa fina* 
Je,delle quali le due di rnezo tralafcio ef~ 
faminare , non hauendo che dirui intor- . 

rio , eflendofi detto quale è la materia, e 
il fonda mento loro, & etfendofi poftì, & ' '* v 

hauendofi a porre molti efTempi nel mo- ! 

dolche occorrono, ma della prima hora,: 

& della quarta doppo alcune cofe anda- '■ 

rò breuemente decorrendo, parlando' 

dunque della efficiente , che è la prima*'' 

di quefta fòdue membri , l'yno. dicaufei 

«f ' E 4 in- 
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interne i a dentro di noi ; l'altro di caufe. 
f fterne , ò fuori di noi. il primo membro- 
dinouò diuìdo in caufe interne animali, 
cioè fpettanti a* fenfi interni dell'anima 
i.v fenfitiua , & ih caufe interne corporali., 
il fecondo membro ùmilmente diuido in 
$auTe efterne corporee , fecódo che han- 
no detto alcuni , & in caufe efterne fpiri- 
tifali 3 delle quali vltjme altre fono buo-, 
ne, e Ci chiamano diuine, & altre fona 
cattiue, e fi dimandano diaboliche» 
ì Intorno alle caufe efficienti andarò- 
difcorrendo prima delle interne anima- 
li, fecondo delle interne corporali, terzo^ 
delle efterne corporee, quarto delle eftcr 
ne fpirituali. nel che auuertifco , che San 
S.Cregor. Gregorio di quefti quattro generi di cau- 
nt i mai. f e ne £ feiVconfirmando il fuo detto nell* 
* 4 ** ottauo libro de* fuoi Morali, intorno alli, 
due primi con l'ifperienza , e intorno % 
li altri quattro con gli effempij della 
crittura fa era. la prima caufa aflegnata, 
daH'iftelTo Santo è per rifpetto di rcple-rf 
tionc, ò d'inanitione i la feconda, per cp- j 

gitationi precedeti j la terza, perillufioa, 

d/a- 
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dtabolica,Iaquarta,percogitatumepre* , ... 
cedente deH'huomo^e per iljufion diabo-, 
licaiììfieme ; la quinta, per riuejation di 
Dio;e la fefta per cogitation deU'huomo,^ 
e per riuelation di Dio infieme.oue fi ve-" . ..<s 
cjje, Che la quarta , e la fefta fono in parte 
replicate, di maniera» che reftanofolo 
quattro, tra le quali fe s'intrapone la cau 
fa efterna corporea, fecondo che nume-, .... . ■ 
r^no alcuni , faranno cinque generi di 
caufe. meglio nondimeno farà feguire 
Vitketto Santo iti conoscere folo quatt.ro 
caufe, ò generi di caufe , e. cpsi pjacemi 
fegujxio, fe be#e l'ordiae fup in difporle, 
nonolferuo. . " .-.,,a-, 

V 

DelU. eau/k fetenti interna de' fogni 
animali. Cap. Xìl* 

* v ♦ * * . v • , . \ 

HO r a cominciando dalle caufe in- 
terne de' fogni fpettan ti all'anima 
fenfitiua , dico, che quefte fono gli affet- , -\ 
ti , e le paflìoni dell'animo noftro , come 
amori, delìderij, odi; , cogitationi , pen-. . 
(ieri » e firoiUj e di quelli parlò in propor . 
«,» ~ fico 



Digitized by Google 



Tinnito, fito Terentio in vn verfo Fatto volgari 
che così dice. 

* £uel che vegliando vuoi > dormendo 

lucrtHo. E tucrctioin quei verfi. ì 

' In fomnis eadepleros£ vtdemus obire, 
Caufidicos caufas agere,& tempori 
» ; lites. ' 

cuudia. ClaudianofimilmenteinquelK. 

n: t , Ota>qu* fenfu voluuntur vota diurne* 

Pe fiore Jopito reddit amica qnies. ' 
Venator defej/a thoro,cum membrÀ 
- reponit* \ 
c ^ Jkte#.r tamen ad filuas , & fua lu* 
fraredit. . . * . , * 

Judicibus lites> auriga /omnia currus, 
V" 1 yana% notturni* meta\auetur a* 

gaudet arnans* permutat naui- 

* ta merces : - ' r 

* vigile la ffds quarti auarus epes, 
>*ot* con alcuni altri verfi dell' iftello Poetai 

Gr#» r* ^j ft j da ] Si p aoJo Grafl - 0 ne . fuoi ra io . 

^ri*/?*. namenti. L Anofto ancora manifeftan-» 
do vn fogno di firadaciante> dice* ■••«•« - • 

* v. . Pur 
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v far ehiude alquanto apprcjfo l'alba i 
lumi ; 

Edi veder le pareti fuo Raglerò. 
Si legge ancora d'vn Pefcato re, che vo- 
lendo moftrar, che i fogni nafcono dal 
defiderio, difle. 

Il mio fan fogna il panjo fogno il pefce* 
Similmente vn padrone chiamerà il fuo 
feruo in fogno , dicendoli , che apparec-f 
chi la tauola, che porti in tauola, e fimilt 
altre cofe, che altre volte hauea penfate» 
ò era folito commandarlc i al che s'ag- 
giunge quel della Scrittura nello Eccle- *ttUfi+ 
tìafte . Multas curai fequuntur fomnia. . •** s% 
e non folo le precedenti cogitationi, & 
altri affetti dell'animo fono caufe > dalle 
quali i fogni prouengono, ma li coftumi 
ancora , le confuetudini , & gli h abiti di 
gagliardi, e forti ; ò le men forti > e men 
gagliarde imaginationi. lo dice Grego- artg.ttif 
rio Nifleno con quéfte parole. &uibuff tn ?f tk9 
quis ajfueuit diurno ftudioteorum in fom- jg™* f# 
ut/i e tiamfimulac rafingit. e doppo puo- 
co* V nkuique fromorumvarietate for* 
HAtur (fiifaef fmmutnj #410 alia fun% 
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hominis f ortis, alia timidi ìmagìnatiùnes 
notturna ; alia tempcrantis, alia intem- 
perantis /omnia. 

In qucfto genere di fogni animali (fe- 
condo vn parere) fi troueranno huomi-! 
ni di così forte impreflìone delle cofe, 
per le quali vien cagionato il fogno, che 
Ja mente di eflì commofTa da gli affetti, 
veda quello nel fonno , che nella veggia 
s haueua prima hauuto, & operato , & più 
ancora ; & quefto auuiene da quella ab- 
bondanza di fpiriti animali , che già fi 
* diffe reftare di ritira rfi , ò far ricorfo al 
cuore in quelli , che fono de gli altri più 
robufti , e forti ; a' quali fia rimafa tanta 
parte di effi fpiriti ne* membri , che fiano 
fofficienti à mouere il corpo dal fonno 
oppreffo, maflìme quando da quelli vie-* 
ne eccitata la virtù motrice , & la paflìo- 
- ne in quelle cofe , che nella veggia l'ani- 
mo occupa uano ronde auuiene, che al-* 
òouuarr. cuni parlano, canrano,piangono,grida- 

?*tfc no ' * muouono » fi leuano dal letto, ca- 
mitidio. minano fuoridi cafa, aprono porte,pré- 
dono l'anni, perfeguonoi nemici, afeen- 

dono 
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iiono arbori , e retti , ritornano à cafa -, e 
fe ne van nel letto 3 nel quale erano pri- 
ma, le quali attioni pare ad alcuni , che 
tìon fiano fogni , poiché folo è fogno» 
quando quel, che fogna giudica efler ve- 
re le cofe , che le occorrono nel fonno, 
ma fe concepirà imagini in maniera , eh* 
egli pofla intendere di dormire, e di ve^- 
giare infieme, quefto propriamente non 
è fogno, ma è vna viiione , & vn fanraf* 
ma. così dice Celio Rodigino , dando e,/;,*,, 
forza à quefto fuo detto con l'autorità di dl s li -' z 7- 
Aditotele , oue dice . Somma non fimt ' ti l^ 
quacimque dormiendo aguntur,fed prò. ^ ìn ' d 
ter infomnium > hoc esi (vt ipfeait) *»im»l& 
to uuwfttf : vt ijs contingitiC/ttidormien- i enerM - 
tes refurgunt, ambulant, loquuntur, vi- 
4**t% eo modo , quo vigilantes , arbore* 
*fccndunt , &c. il che anche pare , che 
accennate Meno Filofofo , de fomnijs, 
in cjuelle parole, guare mani/ eslum elfi 
quod neque f omnium» omne> quodin fom- _ 
nis fhantafma\ nel qual luogo io già difiì 
dall'iftelTo Filofofo concederli l'intende- 
re nel fogno # non chiamandolo perà 

prò- 
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propriamente fogno .. In contrario di 
tutto quefto allegano alcuni, che'i fonno 
è vn legamento di tutti i fenfi efterni, che 
così vien detto nel dittìnirlo, e perciò 
iion poterli dire, che parte de' fpiriti ani- 
mali pofla mucuere il corpo , conftrin* 
gendolo à fare alcuna co fa .nondimeno 
2 potrebbe forfi rifpondere, che ciò non 
à tutti , nè per l'ordinario , ma à puochi, 
è per accidéte auuiene , e che pofla auue* 
nire . poiché la ifperienza può efler ba- 
fteuole à prouarlo, perche tuttauia fc 
n'odono contare a imeni menti; e per non 
allegare vna ragione da altri allega ta> 
cioè, che la proua lì ha di quefto , dalle 
rifpofte , che quei, che dormono, danno 
a' vigilanti, quando da elfi fono interro- 
gati , poiché no è accettata per fofficien-^ 
te, effendo tali rifpofte di quei, che fi tror 
nano tra la veggia, e il fonno, ha uro per 
affai conforme quel , che ne dice il Sig. 
*A».Graf Paolo Graffo , cioè, che auuerrà tal vol- 
fo ragio- ta , che ì fantafmi fiano di maniera fiffi, 
B*m. 4. c s ì fortemente impreflì nella imagina- 
tiua, che per lei concitando/ìli fangue, 
i * &eo 
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£ eccitandoli il calore » fi fciolga la po- 
tenza motrice , e facendo forza à gli or-? 
gani , fnodi la lingua , formi le parole , e 
cóftringa il corpo tutto à moto progrek 
lìuo, conforme alla confuetudine , an-. 
corche non lì sleghino gli altri fenfi .a] 
che aggiunge elfo Signore dueellempi, - 
che da autori antichi lì raccótano , IV no •• - 
$Vn Filofofo , che caminaua , e j'altrq 
d'vn feruo , che afcefe fopra vn tetto, ij\ 
fogno, dal che appare>chc gli affettile gl| 
feàbiti fono cagioni de' fogni animali, j 
. Propone ancora l'ifteflb Signor Pao-* Paci* 
lo vn dubbio , cioè per qua! cagionq Qr *fi" 
auuiene, che alcuno camini in lognq 
per luoghi di precipitio lenza cadere* 
e fuegliato ch'egli è, fubito cade i,e ri 7 
fpondendo dice, che in quel tale, quan^ 
do è poi fuegliato, li fpiriti per lo Ipauen- 
to fi ritirano al cuore,e però,che,elTendQ 
da elfi abbandonati i nerui , e i niufcolj* 
che fono iftromenti della facoltà motri- 
ce , auuiene , che cosi cada » e perche jfoi 
gni animali poifono occorrere , che non 

ben conofciuti , ne bene effeminati, dia 3 
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So 

no occafion di cadere ifì qualche erróre» 
col predar fede per l'cffempio di eflì ad 
altri fogni , voglio qui aggiungere alcu- 
ni effempi , che nel primo afpetto appa- 
' iono tìupendi , ma poi effeminati , e ben 
confiderai, ceffa ogni ftupore. > 
zjftmpu Si riferifce d'AlefTandro Magno , che 
frìm. tauédo egli vn fuo grande, e ftrettiflimo 
amico , chiamato per nome Tolomeo, 
ferito da vn venenato dardo , vide in fo- 
gno vn dragone , che le portaua vna ra- 
dice , di tanta virtù contro i veneni , che 
era fofficienteà rifanar l'amico fuo , in- 
fégnando anche il luogo, oue PiftefTa ra- 
dice fi trouaua ; la qual radice , dettatoli 
AlefTandro, fece ricercare, e ritrouatala 
nell'ifteffo luogo nel fogno' auuifato , fe- 
ce porre in opera, e ne leguì l'effetto del- 
la fanità di.Tolomeo. quello fogno, an- 
corché altri lo ponghino tra* fogni dia- 
bolici^ à me nondimeno pare , che piììr 
tofto Ci habbi da connumerare tra' fogni 
naturali cagionati da gli affetti dell'ani- 
mo, e per ciò fogni animali nominati, 
c à quello mi muoue, che'l dragone è va 

ler- 
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ferpente venenofo i e fi dice , che quefto 
dragone era tenuto , allegato , e fi nutri- 
ua ni ca (a da Olimpia madre di Aleflàn- 
dro . onde può elitre , che dio l'haueile 
fpefle volte in me ntccol ricordarli infitti 
mecche'! veneno del drago era di ferpen* 
te;& in oltre, perche l'ifteflo Rè per conr 
feglio d'AriftoteJe Aio maeftro haucua 
imparata l'arre della medicina • & era iti 
quella molto bene inftrutto, come fi leg- 
ge, che curaua,e daua rimedij à gli ama- 
lati, ordinandoli infieme Tofleruaza del 
viuere 3 che euendo à federe vicino al leti- 
to di Tolomeo ferito à morte ,. e ftando 
fopra ciò molto penfofo , come quello, , 
checonofceua il male, andana tonfido- 



re: e perche fi irouauano molt'her be,con 
la virtù delle quali fi cacciano i veneni> 
delle quali herbe egli,come bene inftrut- 
to, haucua cognitionc , andaua anche 
confiderando , che in tal luogo vna tale 
herba,ò la fua radice fi potefle ritrouare, 
ò che di certo ella vi folle; e che con eme- 
tti penfieri di più cofe, fi addormentafle. 




e che 



\ 



*2 

e che dalli penfieri foflc cagionato il 
gno, che per ciò faria fogno naturale, in 
t>hd. si. fpecie fogno animale detto.Diodoro Si- 
•Hioi.il> culo lo ripone tra' fogni diuini, forfi con 
*** quefta ragione, che nelle cofe cócernen- 
ti l'vtilità propria, & del profilino, Iddio 
fuole /occorrere , e fouuenire à tutti , fe 
bene fono fuoi nemici, purché non vi fia 
l'offefa di fua diuina M aeftà , come non 
lì vede,che foflé in quello fopradetto ca- 
io, così fù dato il fogno à Faraone delle 
fette vacche graffe , & delle fette magre, 
per feruitio , e foftcnta mento della mol- 
titudine. 

tfmph Vn'altro fogno fi fcriue , da molti te- 
fitmd». nu to per vero. Portaua Annibale vn'in- 
tcnfiflìmo a & ardentifiìmo odio verfo il 
nome Romano , in maniera 3 che di defi- 
derio ardeua di porre in rouina,e disfare 
affatto quell'imperio : e per venir più fa- 
cilmente à confeguir l'intento fuo , pro- 
curaua di trafportare in Italia la guerra, 
che fi faceua in Ifpagna , e penfando per 
-ciò à molte , e diuerfe vie per effettuare 
ogni fuo intento» fopraprefo dal fon no, 

vide 
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vide in fogno vn giouane di bellezza ra- 
ra , e più che fiumana , che li diceua effer 
da Gioue à lui mandato per guida, e du- 
ce ad aflfalir l'Italia , comandandoli , che 
non doueffe riguardar quello,chedoppo 
lui fi facefle. attonito Annibale non ar- 
diua volgere gli occhi ad alcuna parte,, 
ma pure (comeauuenir ÌuoJe,che le cofe 
vietate più cerchiamo) rifguardado , vi* 
de vna crudele > e horrenda beftia intor- 
niata da innumerabili ferpentUa quale, 
ouunque andaua y ogni cofafottofopra 
metteiia 5 e fpauentaua , eftendo infieme 
il cielo di molte ofcuriffime , e precipito- 
fiffime tempefte pieno. DeftaroM* Anni* 
baie, e tutto attonito di cosi horrenda 
vifione , chiamò vn fuo interprete , e ha- 
uédolo ricercato , che cofa lignificar vor 
Jeflè il moftro , col refto della vifione, 
nebbe per riipofta,che le moftraua la ro- 
vina di tutta l'Italia , e che però feguifle 
auantì nel fuo penfieroà quella fouina* 
non rifguardando in akro,malafriando 
al fato la difpofitione delle còfe;< j Attefe 
aU'imprefa Annibale , e più dannoìfecc 

'Fa "all' 
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all'Italia di quanto le era flato nel fogno 
moftrato . quello fogno potrà anch'efTo 
connumerarfi tra' fogni naturali; poiché 
quei penlieri intenti* , e quei defiderij fu- 
ribondi, ne* quali prima era Annibale 
occupato con la imaginatione di tante 
rouine, e ftragi , che delignaua fare , po- 
teuano cagionare ne' fuoi fantafmi la vi- 
fione di quella horréda beftia , c ài .queir 
lo ofeuro, e tempeftofo cielo, dalle quali 
cofe procedeua effetto conforme di d elì- 
derlo di tanti mali i e può edere ancora, 
anzi fi deue tener per fermo, che baneife 
anche in pen fiero il modo, col q ual e tan- 
to male potene operare ; e che haneffe 
per ficuro (per la fua pouanza,da lui ben 
cono feiuta) di poterlo fare: & di più, che 
la rifpofta di quel fuo , che l'eflortò à fo- 
guire auanti nella imaginata imprefa, 
rondata foffe neipenfieri, e nelle forze 
d'Annibale ; e «(guardando all'animo, 
alla portanza, & al fogno, le dice fle , che 
le moftraua la total rouina di tutta l'Ita- 
lia, il qual fogno , fe ben pare, che habbi 
del fopra naturale à prima villa (cornei 
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fuol dire ) nondimeno > perche hà i fuoi 
principi; , e le fu e caufe naturali , fi deue ' 
anche porre nel numero di quelli,ehe fo* 
no naturali : fe più tofto non fi volefle ri- 
porlo tra quelli 3 che fono per illufion dia- 
bolica , come forfi molto ben potreb- 
be J:n 




- Per terzo efiempio aggiungo vn ^ijfmph 
gno d'vn gentirhuomo, quale haiiendo 
y n libro impreftatoli da vno amico fuo 
per palfare il tempo > e doppo hauerne 
letto parrete occorfe andare altroue per 
A»oi negotij : onde partendo da cafa, la* 
fciò il libro fu la tauola.tornato poi à ca- 
fa i e volendo leggere il libro , in luogo 
alcuno, per molto, che facefTe diligenza* 
nopotè trouarlo, oue che ne riceuè non 
puoco difpiacere , per dubbio di moto- 
re all'amico di non volerlo reftituird 5 ò " 
almeno di hauer fatto puoco conto di '" 
cofa da lui datali in cuftodia , & feruitio. 
doppo molti penfieri hauuti intorno à 
quefto , dormendo poi , vide in fogno* 
che la ferua di cafa l haueua poftodietrtf 
à' vna caffo puoco lontana dalla predet- 

f i ta 
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ta tauola : ónde dettatoli , con tutto, cht 
. nonpotelTeimaginarfìmaùchela ferua 
l'haUeffe robbato , perche era donna di 
buona volontà , andò nondimeno à ve- 
dere , .e trOuò il libro doppoia detta caf* 
fa. in quello fogno è d'auuertire » chel 
gentirhuomo(come con fefsò dipoi) ha- 
ueua penfatò a più manière i ;come fi po- 
- tene illibró eflere fmarrito, e tra le altre 
le era venuto in mente più volte , & più 
d'ogn'aitra cofa,chela ferua annettan- 
dola camera , e forbendo la tauola , ha- 
uefle tolto il libro di fu 1 a tauola, e pofto- 
lo fu la cafla più vicina>e chepoi vn'altra 
volta aprendo la cafla , il libro ( non fe ; 
n'auuedédo lei) fotfe caduto dietro quel- 
la calla . e così il fogno hà il fuo princi- 
pio» e le fue caUfe naturali. 
xfmfi» Il quarto elfempio è quello di Gale- 
f««r/#. nQ> cne nauenc jo vn male, fognò.che fa- 
cendoli tagliarla vena , che è tra il deto 
groflò , e quello , cheJe è vicino , in vna- 
mano, fi rifanarebbe j il che confederan- 
do egli doppo il fonno , lì fece tagliar la 

detta vena , e incontinente ricuperò 1* 

'"" •' • fa- 

• • 



ianita. à quefto fi rifponde , ch'eflenda 
Galeno dubbiofo ( con tutto che foflc 
Medico eccelientiffimo > fe quella vena 
apparteneua al capo , ò pure al fegato 
(perche ailhora l'Anatomia non era in 
quella perfettione , che hora fi troua) 
giudicaua, che più toftofofle del fegato; 
ma dubbiofo non fi rifoliieua facilméte, 
e però dormendo, vide ih fogno , che la 
vena era del fegato , conforme à quello, , 
ouepiù inclinaua il fuo giudicio, e che 
tagliandola fi rifanariaj sì come egli an- 
daua anco credendo , quando ella folTe 
tale, onde , poiché fù defto , confideran- 
do il tutto, fecefi tagliar la iftelTa vena, e 
iubito ricuperò la lanita. il qua! fogno, 

perche hà i fuoi principi; , e le fue caufe 
naturali, che fono i penfieri, & i giudici] 

precedenti di Galeno, faràanch'eflo na- 
turale, quando non fia diuino , per la ra- 
gione detta nel fine del primo Efiempio. 

Il quinto eflempio, che di non minore sfmftà 
confiderà tione pare, è di vn fogno fatto 
da Eliena madre di Pietro Bempo, che 
poi fù Cardinale di memoria eterna,per 

! 4 io 
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lo fuo valore; i! quale, effe rido ancora in 
habito laicale, & hauendo vna lite con 
Tn'altro > dall'ifteflo fuo contrario fu fe- 
rito in piazza nel deto picciolo della fini- 
ftra mano* il quale accidente era (lato 
fognato la notte auanti punto per punto 
dalla detta madre, cioè, che in piazza, 
dal fuo contrariò nella lite , nel deto pic- 
ciolo della fin iftra mano era fiato ferito 
rifteflb fuo figliuolo. qual fogno, àefla- 
minarlo bene, ha u rà i fuoi principi] » e le 
fue caufe naturali ; poiché la madre fo- 
pradetta potcua fa pere , che la lite era in 
procinto di fpedirfi , & di prò m ul g a rfi la 
ientenza Contro la uuerfario, quale era 
di natura facile alle riffe, & a offendere 
di parole, e prouocare altrui, & m a ffi me 
in quel tempo , quando quei , cheafpet- 
tano la fentenza contro , lono fempre 
pieni di rabbia , & di vencno j $ poteua 
hauere hauuto in mente , che potefle oc- 
correre à fuo fìgliuol d'hauere 3 parlare 
in quella occafione con detto a uucr la- 
rio, ma che dalle parole neceiTarie Ci po- 
te/Je venire alle ingiurie , & dall'ingiurie 

alle 
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alle ferire, e finalmente confìderado,che 
nel tirare i colpi, & efìendo la deftra ma- 
no quella, che rien la fpada, & la finiftra 
quella , che ripara , poteua hauer penia- 
te , che'l deto picciolo di detta man fini- 
ftra , come quello, che ftà verfo il nemi- 
co, poteua reftar ferito, così la predetta 
madre, come quella, che haueua gran 
gelofia della faiute del figliuolo, haueua- 
nella mente tutte le predette cofe. 

Queftieflempi potranno eterea foni- 
cienza per auuertire intorno à molti al* 
tri, che fi vdiranno raccontare: netjuali, 
perche non fi manifeftano iprincipij, nè 
k caufe , fi auuertifce nondimeno, che 
non fono lenza, e che per ciò non poflò- 
no enere , té non ò naturali , ò diuini , ò 
diabolici , dt 'q uali tutti fi tratta in que- 
fio libro a* 1 uoghi fuoi. 

LèUa eaàfa efficiente interna de* fogni 
Cofferati. Cdf. XI IL - 

VN ' altra fpecie vi è di fogni natu- 
rali » che deatro di nói hanno le 

lor 
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lor caufe , le quali fi dimandano caule 
corporali , perche hanno le caufe, egli 
effetti dalla prefente difpofitione,ò tem- 
peramento del noftro corpo, come da 
predominante humore,ò altro vitio cor- 
porale, ò dalla qualità , e quantità de'ci- 
bi, ò da fatiche corporali , ò da inani tio- 
ne, ò digiuno, e altre cofe limili , hauen- 
do per certo i Medici , che i fantafmi fi. 
conformano , non folo con gli affetti , e 
paffioni dell'animo , ma ancora con gli 
affetti 3 e paflìoni del corpo : e per confe-, 
jtrìff. de gliod'Ariftotele vi hanno cura diligete » 
fe>pn. & e più ancora , poiché il Magno Alberto 
*tt apporta l'efiempio d'vno,che dormendo 
\ M *" fognò efferle infufa nella gola, e nel pet- 
to vna nera , e brutta pece, eia mattina 
' doppo il fogno gettò dallo ftomaco gran 
Quantità di nera,e brutta collera» in pro«* 
Jiuittn* pofito di quefto Auicena offeruaua , che 
i.c*»m. conforme alla cpmpleflìone, e tempera- 
mento del corpo fono cagionati i fogni i 
però dicono i Medici, che a'fanguigni 
occorrono fogni d'aria , di volare , di ro- 
fe, dihorti, di conimi, di balli, & d'altre . 

cofe 
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Cófe allegre, 'ageminatici , di mare-* di 
acque, bagni, fonti, pioggie, neui,naue> 
barche , fommerfioni , peli graui , elfcre 
impediti di non poter paflare per vn luo- 
go, ò di non poter fuggire da' pericoli, 
a' melanconici, fogni di tenebre, fan- 
tafmi ofeuri, caligini, fiumi, morti., efler 
prigioni, ò ritenuti in luogo , che no pof- 
fono vfeire , ò fuggire, a' collerici occor- 
rono di guerra , di combattimenti , con- 
tratti, abbrugiamenti , amaritudini , co- 
lori gialli, voli, e falti. à chi haurà vento- 
fità circa i denti occorreranno fogh j,che 
gPifteflì denti li cadino di bocca, à quel- 
li , che han piena la veflìca , fogni di la- 
ghi, di fiumi, di mare, pioggie,pa(Tar per 
acque , & alle volte per caufa di naturai 
necelfità fognano di orinare, & orinano 
nel letto > parendoli d'eifere in altro luo- 
go più à propofito. à quelli,che tempera- 
tamente hanno beuuto vini temperati» 
occorrono fogni di fiori* di odori foaui* 
& di cofe di gufto a* fenfi efterni ; e per i 
contrario à quelli,che troppo pieno han- 
no il ventre di vino > ò cibi mal fani , oc- 

. - " ~" " cor- 
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Corrono fogni di fango , luoghi lordi» 
corpi moiri, & altre cofe diipiaceuoli. 
a quelli , che hanno trauagli , occorrono 
fogni di fpauenti , pericoli , paure, diffi- 
coltà in fuggire da'pericoli.à quelli, che 
hanno fete, fogni di bére vini, ò acque ; 
e conforme a quefto difle l'Ariofto in 
quefti verfi. 

Come l'infermo accefo di gran fete, 
- Se in èjlla ingorda voglia s' addormita 
Ne l'interrotta, c torbida quiete, 
Xfogn acqua, che mai vide, fi ram età, 

e finalmente à quelli , che di vifeofi hu- 
mori hanno oftruttioni in quantità nella 
parte pofterioredel ceruello, occorrono 
fogni di edere oppreflì, e foffócàti , & al- 
le volte lì trouano in termine, che perla 
paura, e fpauento , che hanno , fi sforza- 
no deftarfì, ancorché diffidimele lo pof- 
fono fare.e fono tali fogni di taro dispia- 
cere, che gran parte del volgo crede, che 
fiano demoni, che così di notte venghi- 
nO a trauagliar gli addormentati i nel 
qua! parere ancora furono alcuni anti- 
, chi, i quali penforno, che tale oppressio- 
ne 
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ne fofle per opera de* Fauni ( come eflì 
diccuano) & altri de' demoni, onde dj 
poi han detto altri , che sì come vi fonò 
(come eflì dicono) i demoni/ meridiani, 
de'quali parla il Profeta in.qgeJle paro- 
le . Non tèmtkìf à timore notturno , a fa- fefa>$», 
gittA volante in die 1 4, negotfo per ambu- 
lante in tenebris, ab incurfu, & Emonio 
meridiano (ite* quelli ti 4m , che fodero 
q utili, per.opera de'quali vn grade>e ga- 
gliardo vento,che venne dal deferto.po- 
tlo al mezo giorno , roainà Ja cafa di 
Giobbe lino a'fondamenti^pprimendp 
i figli uoi^cos^ ancora Ti ù»a& i dema- 
nij , che fi. chiamino demoni notturni, 
quali di notte uguaglino gli huomini, 
come i meridiani U trauagliano di gior- 
no, e diiéoop , che quefti demoni , ò fan- 
Uimi nottu/ninanno la notte per fua fe- 
de, e perciò fono chiamati Prencipi del- 
le tenebre? e faaimentfrfhe fono quelli, 
che di notte appaiono md/werfe forme 
di fantafmi, apportando terrore , e la 
mattila f 0i fuani fcono , come nemici 

deilaiHQe^te'quali fi dkeeflfere il Prea- 

\cr:i ~cipe 
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cipe vn demonio chiamato Ltfith in lin- 
gua Ebraica , che in lingua x noftra altro 
non v uol dice , eccetto , che apparition 
notturna « e fi dice ancora , che non lb- 
glionodar faftidio, fe non di notte, con- 
s.Amhro tro quali compofe S. Ambrofio l'Inno di 
Compieta deU'Vlficiodiuino,oue fono 

quefti verfi. 

Pro cui receddnt fomnid , 

- ( £t nofìium phantafmata ; 

jioBemj. noft rum comprimi > 

Nepolluanturcorpora. 

<2uefti demonij da' Latini fono chiamati 
Incubi,de'qualifi contano nouelle innu- 
merabili , altre vere , altre falfe i & altre 
in parte vere, e in parte falfe, fecondo, 
che fi vannoimaginando gli huomini di 
trouarle , & d'aggrandirle per dire mrtl - 



m 


w 
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demoni fono foliti vfar molti, e diuerfi 
modi per ingannare j & in particolare 
fogliono fintamente moftrarfi innamo- 
rati delle donnei nella qual fintionc fan- 
no mille cofe à fi migliati z a di quelle, che 
fanno gl'innamorati ; onde^iwiette,chc 
. » molti 



Digitized by Google 



moiri puochi efpertipenfano , che real- 
mente amino le donne,e/Tendo però tut- 
to il contrarici poiché eflendo elfi nemi- 
ci della generatione humana , indicibile 
mente l'odiano , fe ben fingono d'amar- 
le 3 per tenerle ( come fi dice) à bada in 
quelle ballordagini, e vani penfieri, cre- 
dendo eue, che Zìa vero , che le amino ì c 
che non folo le diano mente, ma che an- 
che lo vadino publicando , accioche da 
più parti fia creduto : ouero,che così fin- 
gono per tenerle occupate in paure , e 
trauagli , e con diuerfi modi diuerth lè 
dalle orationi , dal frequentare i Sacra- 
menti , e finalmente per allontanarle dà 
tutte le opere buone, facendole cadere 
in peccati almen veniali , per tirarle poi 
più facilmente alia caduta di 'peccato 
mortale : eflendo folito il demonio inV 
durre àpuoco, à puoco gli huómini al 
peccare, tirandoli digrado in grado, co^ 
me per vna fcala ageuole a falire.pcr far- 
li poi cadere nel precipitio del peccato» 
con danno maggiore ma per tornare al 
propofito , d'onde mi fon partito , torno 

a dire 



, à dire quello, ch'io dilli altroue» cioè 5 chc 
fé bene da altri è flato creduto, che q uel- 
la foffòcarione.e oppreflìone, che.occor- 
- re a quei , che dormono , fia opera di de- 
monij i nondimeno ciò non e da direi 
poiché per parer commuti de'Medici più 
periti lì a£ermat che cale accidente fia 
vna infirmiti naturale * cagionata da 
cfalatione di vapori, che falilcono al ca-? 
po , e na Ice ò da crapula 3 ò da crudezza 
d'abbondante fangue, malli me in quelli, 
che fono ò per natura propria , ò per ac- 
cidente melanconici ; & è fegno , che fo- 
no in pericolo d'hauere à cadere ( fe non 
vi fi prouede ) in quella infermità , che i 
Medici chiamano Apoplefia : e per ciò 
Cogliono dar per rimedio preferuatiuo 
l'attenerti dal vino, da carne , da oua , & 
da altre cofe,che fogliono generare trop 
po /angue . occorrono a ncora quelli ac- 
cidenti à quelli,che dormendo, giaciono J 
tft*cr»u fupini ; eperetò diede Ippocrate quello i 
anuertimento , che così fupino no fi do- 
jueue dormire , per non incorrere in quei 
auleti quale alliiora procede da vapori, 



$3 

che in abbondanza fendono nella 



fterìorc parte del capo , e quiui poi per 
cCTere in luogo baffo (mentre così Ci gia- 
ce) fono ritenuti in maniera, che uó ppA 
fono in alto riafeendere, e feorrere; eco-, 
sì reftano i fpiriti animali da eflì vapori 
oppreflì nel ceruello, fenza pocerehaue- 
re il lor ricorfo naturale : onde così im-i 
pediti , perdono ogni virtù , e- poftaz* 
toro , reltando rutti i membri fenzaeflee 
moffi da eflìà operare, in quefta opprei- 
fione fono alcuni così, mal trattati , e ili 
tanto fpauento pofti,' che le pare d'haue- 
re à morire ; ma perche la foffocatione» 
c oppreffioneè Fatta n^I (enfo del tatto, 
che alle volte dal fonno non e tanto ojh 
pretfo , che , in cafo ài violenza grande, 
non fi troui in qualche libertà j quindi é, 
che i'huorao pofto in tale accidente h 
sforza di fuegliarfi,& iuttfetto Ci fuegli% 
fe ben difficilmente, e con trauagìioj oc- 
correndo tal volta, che cqncorrendo. Ì£ 
caufe di fogni tali, equella abbondanza 
di fpiriti r.obufti,ela có^leffion gagliar- 
da, che fi fono dette, farà il patitntt , 
c > G ma " 



— 



ma che del tutto fi fuegK \ tanto * forfàì 
che fi mouerà da luògo , fino allVfcir dr 
camera, e caminare altroue. e perche 
nel principio deli'ifteffo accidente pare»* 
Che róppreflìonc dia principio da qua!** 
ehè^parte eftrema del corpo 3 come dir 
piedi, ò mani, ò altra parte, e però pare,- 
chein quelle parti piò tofto , che nel cèti* 
aello occorra , ò almeno dia principi^ 
fi rifpondcche, hauendò le vene dei fan-* 
gue tutte il fuo principio riel ceruello jda£ 
quale difceudehdOi.fi fpàrgono , come 1 
vna rete, per tutto il còrpb, le ifte(Te,non* 
tutte in vno inftànte, ma fùcceflìuamett# 
te con puoco interuallo, eflendo impedii 
te per la difcefa del fangue fopradettai? 
perdono lVfo , eia pofifanza di portare iR 
fangue al cuot e > per lo qual fangue i fptM 
riti animali hanno i meati loro ; e così' 
occorre fino alla compita oppreffione, 
almeno fino al rifentimento, che fa il pa- 
rtente, per deftarff. Quefto è quello, che* 
li fcrittori antichi diceuano , che era vno* 
fpetro , ò fantafma della notte , a fimi- ' 
glianza dello fpetro, ò fantafma del mc*^ 
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io giorno, e lo chiamauano Ephiàfte, 
bene in vero none fpirito, ma è acciden- 
te naturale i del quale ragionando Pao- 
lo Egineta , diceua, che-da* Medici è no- p*»t»sfi 
filata Ephialte quella efalatione di va-"" 4 * i 
pori i che riàfee da crapula ', ò da crudéz^ 
za, falendo al capo. 1 SUida lo nòminaua s*ùU, 
Incubo, ò fofibcanté*, come anche piac- 5 
que à Dio fcòriaV nominarlo nella fiia 
Selua medicinale, Cioè foffdcationi dt 
Ephialti . dal che vien manifeftoi che ta- 
le accidente non è vn demonio, ma è vn* 
accidéte d'mdifpofitione corporale^ che 
nel Tonno occorre, e ancorché fi chiami 
da' Latini Incubo , non è però dìqueglf 
Incubi, '.'de- quali parlano i Teòlogi Vfèfcf 
che queflifóno demoni/ jche pbffonofàjP' 
" gtòri óbfcì'tò quelK ariebra^chénda^ » 
dormono , quando dà ; ©fó nor [i ut 
k viene impedita la lore v ' 
: maluàgia Volontà"; : J ? I 
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ptUd c**f* efficiente eterna 4e* fogj» 

* .... 
* *• • . ... 

^ ' . . O E c o n d o il parer d'alcuni hanno 

O i fogni naturali altre cagioni , oltre 
le fopradette , e quefte non in trin fece, ò 
dentro di noi , ma eftrinfece » & fuori di 
noi fi chiamano , le quali di due maniere 
v . , fi conftituifconOjiViia cioè, raria,che ci 
ftà intorno > ò altro elemento , che vi fìa 
vicino : l 'a 1 1 ra 3 g lì nfi u flì de' corpi celefti, 
per le qualità, e virtù, che hannoin que- 

ftecofe mblunari, di generare , di antri- 
re, &di alterare j come fi si, che hanno 
virtù di produrre diuer fe forme nelle co- 
ie itta.teriali i cioè nelle piante i nelle pie-i 
tre .^metajli, ecos} anche fi crede* 

che con Mefla lor virtù poffino cagio- 
nare nella fantafia ( la qualfidice cfler 



corporea , & immeria ne gli organi cor- 
por ei di colui *che dorme > varie fpecie 
ima ginane, & appari rioni, conformi al- 
la difpofitione di efiì celefti corpi, ouc 
màfin. dice Chrifoftomo Iauello , che la fanta- 
$£'m/m. ^potenti organica foggettaal cielo» 



tot 

«perciò, si come il cielo può cornino* ftrUkJU 
uere gli humori , & indurre fattiti, ò in- 
firmiti , che per tal cagione ofltruano t tmt ' 
Medici i giorni Critici , e il moto della 
Luna , quando vogliono dar le medici- 
ne; così può anche cagionare i fimolacrt 
nella fantasìa t al qual parere è confor- 
me quel , che dice Martin DcJrio » men- M*rti» 
tre afiegna la cagione eftrinfeca de'fogni Dtrlit * 
naturali, e Pietro Tireo umilmente, oue J f" s "' 
lVno, e l'altro di elfi diuidono la caufa fi(tr0 Ti 
eftrinfeca de'fogni naturali in aria am- no ut. f . 
biente, & in celefti irifluffi , con fiftefla °\f* 
caufa addotta dallauello j ne vi manca- *" mtu 
no altri dell'ifteifo parere, ma perche Ari 
itotele non ammette altra cagione a* lo- Ar$fi*n 
gni 3 fe non quel la, che èdentro dell'huo- 
mó, cioè animale, e corporale, e che per 
ciò, fecondo la fua mente, non hanno nè 
dall'aria ambientane da vicino elemen- 
to , nè dal cielo alcuna caufa , parrà più 
ficuro confeffare prima quel, Che diiTe! 
Ippocrate , cioè, che quali fono Hempi» 
tali le infirmità fi deuono affettare, > e fe 
fi cleuino efalationi calide , e fecche io * 
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molta quantità, per virtù del Sole, e del- 
le Stellc,e che no fi rifoluino, fenza dub- 
bio i corpi noftri patifeono alteratione, 
fi genera collera in molta quatità 3 e rot- 
to il freno del fangue , fi eccitano difeor- 
dje, ire, odij, & infirmiti : e quefto tutto 

10 cófeflano i profeflbri della Medicina. 

11 quali cagionati accidenti fono poi ca- 
gione proffima de' fogni ; per il che fe- 
condarla niente, fi potrà confeffarc an- 
cora , che l'aria , ò altro elemento fuori 
dell'huomo , può cagionare folo per ac- 
cidente , e come remota caufa, il fogno ; 
il che è cer to , poiché da fe fteiTa nó può 
immediatamente muouere la fan rafia, 
nè meno I fenfi efterni, già che dal fonno 
fi trouano legati, il che ancora fi de' dire 
de gl'influfsi celefti , i quali anch'efsi per 
accidente, e come caufa remota li poffo- 
no cagionare , non imprimendo imagi- 
ni , ò fantafmi nel fenfo efterno , perche 
elTendo legato non li riceue,ne meno nel 
fenfo interno ( non parlando de' fogni 
diuini)ma folo alterando con l'influenza 

filagli humori corporali, egl'iftefsi fpi- 
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riti animali , che come corporei li fono 
{oggettive finalmente l'iftefloceruello, c 
l'organo della fantafia i dalla quale alte-? 
ratione dipoi come da profsima cagione 
ifogni fono cagionati.; \ V „ 



naturali* ] Gap. XV. 



NO n mi pare fiauere à tSere 3 che 
le bene i fogni na turali non bang 
no caufa finale alcuna , nondimeno Ar* 
temidoro , & altri , che l'hanno feguitov 
infegnauano molti errori; tra'quali l'vno *»* 
era q uefto, che q uando il fogno , che all' 
huomo occorre , moftra tanta profperH • 
tà , che pafla la codinone di quel, che fo- : 
;na , alihora quel fogno per fallo fi deb*. 
>a reputare > e fe per il contrario il fogno! 
non giunge alla conditione , e qualità 
dell'ideilo , che fogna , quel tal fogno ft 
debba reputar per veroie quei fogni poi, 
che occorrono fotto qualche velame, 
voleuano 3 che produceflero effetti certi». 

.augnando esempi per foftentare la 1<£ 

G 4 ro 
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fO vanita > tra* quali allegavano, che Gè? 
fa ré fognò di commettere incetto con la; 
propria madre > e che fù dichiaràrOjchc'J 
fogno m oft ra ua ropprefsione,che dòue* 
ua far Meno della libertà della patria 
fu a i il che fi dice, che auuenne , fecondo . 
cheterà flato dechiarato. nel quai cafo£ 
potria eflere ì dic'ì foglio fofle naturale,* 
cagionato da diuerfe cofe , come di pen- 
fieri làìciui (non dico verfo la madre 3 mà 
ìli altri foggetti) e che haueflfe anche pea 
fato alla opprefsione della patra, coit 
fzpUtt dipoterlo fare* dfendo anche ciò 
ntanifefto all'interprete del fogno j & fi* 
nàlmerite , che hauendo fpeflb la madré 
prefenre , l'hauene ruttauia nella memo- 
ria per molti altri rifpetti j e che da tali* 7 
e tanti altri penfieri mefcolati infìeme, 
potefle il fogno hauere il fuo principio, c 
la fua caufa. in ogni modo poi il fucceffo 
non fù neceflario 3 poiché Cefarepoteua 
aftenerfi dalPimprefa di quella opprefè 
fione.ò poreua efTere impedito da cagió^ 
ne più potente > oltre che per leuare af* 
fatto la poflanza à quefto tjflempio , nel 
* qua» 
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quale non è altra apparenza, per la q—, 
le paia , che fe le debba preftar fede 3 ec- 
cetto, che il fucceffo.potrà eflèr /òflicien- 
fe vn fogno occorfo ad Ippia» come rife- 
ri fee Erodoto, nel qual fogno , le parue z»*^ 
di commettere incerto umilmente con la 
propria madre, come occorra Cefare 
fognare, e nondimeno non hebbe lìftef- 
fo effetto, nèl'ifteflo fine rnèpuò hauere 
Ja dichiaratone fatta intorno ai primo 
alcuna fórza,dicendo Ariftotele ne'luo- itia*. 
ghi citati , che la medefìma apparenza* 
non ha Tempre ne'fogni il medefimo ef- 
fetto . In propofìto di che adduce il Sig. 
Paolo Graffo vn bellifsimo eflempio , p^o^f 
apportato (comeegli dice) da Cicerone» fi» 
di due , che giuocauano in certi giuochi 
à correre » 1 Vnò de'quaii andò all'indo- , 
nino, narrandoli d'hauer fognato, che 
caminaua fopra vna carretta > tirata dà 
quattro vélocifsimi caualli ; e ricercan- 
doli la fignincation del fogno,li fu rifpo- 
fto, che nel giuoco farebbe vinci tocche 
così la velocità de* caualli dimoftraua. 
il che intefo, fe n'andò ad vno iarerp 
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de' fogni , efponendoli rifteflfo ; e li fu ti* 
fpofto , che i quattro caualli fignificaua- 
no, che da quattro di quegli altri gio- 
catori egli farebbe vinto, l'altro andò 
prima da vn'interpretc, efponédoli d'ha- 
uer fognato, ch'egli era diucntato vn* 
Aquila, e ricercandone la in terpretatio- 
ne 3 le fù detto , che fuperando l'Aquila 
nel volo tutti gli altri vccelli , denotaua 
il fogno , ch'egli farebbe vincitore, efpo- 
nendo di poi il fogno all'indouino , le fu 
detto , che farebbe vinto , così moftran- 
do l'Aquila , che nel volo perfeguédo gli 
altri vcccWiy fempre rimane doppo quel- 
li . e così appare quanto fia vano l'afle- 
gnare il fine à fogni tali. , 

. Cagioni di fogni variati . Caf. XVI. 

* • 

P O TREi far punto, e non paffar più 
oltre intorno a' fogni naturali, non- 
dimeno, perche mi potrebbe dire vno, 
che i detti fogni alle volte occorrono in- 
diftintijofcurijinterrottjVnordinatijCon- 

fìifi , raoftruofi , & di. diuerle figure me- 
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fcolati; & alle volte chiari, diftinti, com- 
piti, & ordinati, hò confederato eflfer be- 
ne, & di gufto render la ragione della di- 
uerfità , e varietà di fogni tali . dico dun- 
queche eleuandofii vapori dallo ftoma- 
co perii calore , in maniera , che fi con- 
fondono , mefcolandofi inlìeme , dalia 
permiffione loro, fi variano i colori , le 
imagini l'vna con l'altra fi commutano, 
e fi fanno hora maggiori , & hora mino- 
ri, e fopranatando vanno l'v.na doppo 
l'altra , & l'vna nell'altra trasfor madofi» 
à guifa di quelle figure, che nelle nubi al- 
le volte vediamo apparire , inoltrando 
effigie ., ò forma d'huomo a e fubitocon 
velociflìmo palTaggio conuertirfi in vn 
centauro , epofeia in vno vcceilo r in vn* 
arbore, ò in vn'altra cofa tutta diuerfa 
tdalle antiuedute.cOjSÌ variati i luoghi, le 
forme, le figure i l'Ordine , il numero ; ^ 
inuolte nelTangue, e ne i vapori le irtene 
jSgure,prefentandofi per mezo deU'iftef- 
fo fangue al cuore , di vna in vn'altra fi 
«aiutano 5 e fi trasformano, ondeauuic- 
jp 9 che l'opejationi dell'anima fenfitiua 

fi con- 
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fi confondono, c fi perucrte il giudìcio, 
poiché quel ch'è bianco fi fà nero , quel 
ch'è nero fi fa verde , quel che corre fi fa 
pietra , quel ch'è grande fi fa picciolo > e 
quel ch'è picciolo fi fa grande, e così di 
vnain vn'altra imagine diuerfa , ò pur 
contraria.per ciò per cagione di così va- 
riata commuta ciò ne delle imagi ni , oc- 
corrono fogni ofcuri , confuti, indiftintiY 
torbidi , fpaùentofi , moftruofi , e varia- 
mente figurati, de'quali poi non ci ricor- 
diamo bene, eccetto che di quelli a che ci 
cagionano ammiratione, timorcfpaué- 
to, ò affanno, poiché quelli più de gli al- 
tri ci s'imprimono nella memoria, ftan- 
do q uefte ragioni,condudono i Filofofì, 
che i fogni fatti nella prima parte del fon 
nofiano più torbidi, più confuti, c più 
interrotti de gli altri , per rifpetto dell' 
abbondanza , e denfità de' vapori , che 
allbora maggiormente afcendonoril che 
auuienenon fubito doppo riceuuti il ci- 
bo;, e nel principio del dormire, ma dop- 
po l'hauer dormito per qualche /pa tio di 
-tempo , poiché nei principio non afe**» 

dono, 
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dono « mentre comminciano a bollire i 
nutrimenti (quefto è quello , che fi dice, 
che i putti , & gli vbriachi fognano puo- 
co, benché profondamele dor mino,pcr- 
che fono fempre ripieni di ebuliente nu- 
trimento) ma poi quando cominciano ! 
vapori ad aflbr cigliar fi , che afcendono 
così confufi,e melcolati iniìeme.allhora 
fi fanno i fogni torbidi, e cófuiì. e quan- 
do poi celta quello euaporatiuo moto» 
cioè quando i vapori del tutto fono ri- 
mefli , e che più non afcendono , allhora 
Ci fanno i fogni chiari, & ordinati , & alle 
volte tanto , cheque], che fogna giudica 
di non fognare, e difputa tra fe fteUP , fe 
fogna , ò fe non fogna , e dirà finaimete» 
io sò , che hora pon fogno; e quefto per 
l'ordinario auueuir fuole nellVltima par 
te del dormire , quando in tutto è a^uie-t 
tato il moto, che. prima era dal n uxn m é- 
10 cagionato i onde è, che i Filoiofi di 
commun parere han detto, che i fogni 
fatti verfo la mattina occorrono più 
chiari, e più dittimi; equindi è ancora, 

<&e gli \mmm ««oper at* per tutto 4 

v.-vi tcm " 

0 
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tempo del dormire vedono fógni tanto' 
> chiari^ & ordinati, che non fogni, ma va- 
lloni le paia di vedere j e quindi final- 
mente è , che la mente non impedita al- 
Ihora ,comeera nel tempo della veggia, 
dalle cofe efternejvà à {coprire punti dìf* 
ficili da feiogliere , e li feioglie i va à tro- 
uar concetti, e fecreti non più conofeiuti 
mai, e li fa manifefti i e finalmente fa al- 
tre opera tiortià lei proprie , più chiare» 
che le propriamente folte nella veggia» ■' 
Occorrono altri fogni interrotti, & 
inordinati (e quello auuiene fpelfoquafi 
à tutti) che non in tutto , per rifpetto dì 
trasformatione , ò còmutatione 3 òtras* 
figuratione fi cagionano, ma fucceflìua- 
mente nel forino occorrono l'vno doppo 
l'altro 5 & alle volte così di repente , che 
non apena vedutoti va principio dVno, 
te ; ne prefenta vn'àltfo , hora con princi- 
pio , hora con fine -, & hora con mezo di ' 
attione , ò di parlare , ò di altra cofa , in: 
maniera , che in vn fogno folo occorrerà 
vedere le decine, anzi le centinaia di ofr 
getti j e quelli prouengohó dalle caule 

lor* 

► 

■ 
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forò fuccefsiuamenteoccorfe,come (per 
efempio ) vno haurà vn cauallo , del 
quale fpeiTo habbia mémoria,haurà vni 
donna da lui molto amara , haurà vn 'af- 
fanno dVn figliuolo morto , haurà vna 
lite , che li preme affai , porterà odio ad 
vno fuo nemico, haurà bcuuto im mode- 
ratamente, haurà per altri retnpi vedute 
gioftre, e balli , ò morti , ò vCciitoni , ha- % 
urà il giorno auantihauuro mille fòrti di'- 
penfieri , haurà mangiati ci prò Validi ; ò 
frigidi, haurà hauu'tótimoreiftarà ifeorn^ 
modo nel lèrtO;, ò in altro modo colloca* 
to , che fia cagione di differente aicefa r 
deirefalarione de* vapori , e fimili alrre 
còfe, porrà eflere, che in vn fogno fololé 
occorrìno le imagini di tutte le fopra- 
dette cofe, & d'altre ancora l'vna doppo 
l'altra, come hò detto, ma intcrrott^-. 
mente,& fenza ordine alcuno i]& quefto» 
auuiene , perche le imagini riferuare pri-! 
ma ne*fanrafmi, fi fanno vedere nello 
tbulimento de* vapori così inrerrorre» 
in quella maniera, che fi potrebbe veder 
' bollire in va vaio al fuoco ò grano, ò al- ' 

tra 
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tracofa,chepoffa tiumeradofi, diuidcrfi, 
quando nel bollire appaiano quei granii 
ò altro lVno. doppo l'altro , bora tutto, 
bora mezo, bora da vria bada, bora dall' 
altra, & alle volte in più numero infie- 
rii c , (cambiando gli v ni i luoghi à gli al- 
tri, & afcondendofi più volte,e più volte 
apparendo fopra l'acqua in queU'iftefio, 
ò in altro modo,mefcolati,e non mefeo 
Jati in altre imagini, che nò han che fare 
• con le predette caufe, ma fonocagiona- 
te dall'altre in prima dette, e quefto pi$ 
cflereà foflìcienza detto delle cagioni 
fogni naturali. v f >v^' 

Dette cagioni fpiritualì de fogni 3 & fri- 
' m* de* fogni dittiti*. Cap. XVII. 

* ' • 

"X M I ricordo bauer detto effereope- 
Jhirr.dt IVA nioned'Ariftotele, che tutti ilo- 
in^!» 8 n * ^ ano racri naturali,eper cqnfeguen- 
'duEtT zi viene à negar quei fogni, che da' Pla- 
ruuniti tonici , & da' Teologi Chriftiani fono 

chiamati fpiritualii de' quali altri fono 
jtmu. da Di Q9 &4 à gij Angioli buoni , per or- 
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cline dell' iftéflb I>i6 cagionati, & altri 
ibno per illufione, e malignità diabolica 
comporti: della caufà de' quali tutti,par- 
lando Chrifoftomo Iauello, diceua eflfer chtif$0i 
conueneuolc , che Dio , come vniuerfal ^m.ftL 
itìotore , e proueditor di rurrele attieni 
fiumane , facci per mezo de* fogni molte 
cofe manifefte à noi , e che gli Angeli 
buoni, come fuoi minifhifaccino l'iftef- 
fo i ma che il demonio , effendo egli fó- 
flanza incorporea, alla quale vbidifce la 
corporal materia (aggiungo io, fe Dio 
non rimpedifce)può jquanto al moto lo* 
cale,commouere gli humori , ei fimola* 
cri ritenuti nella fantafia , con li quali * 
pofeia cosi commoflì fi formeranno fo* 
gni diuerfij e ne gl'iftelfi farà moffo quel» 
che dorme à difordinati appetitici timo* 
re, à vendette, &à fimili altri mali. . . 

Dei modo, che tiene Iddio, & gli Art* 
gioii fuoi in apportare i fogni,non occor- 
re penfare di poterei baìtanza manife- 
ftarloi perche 1 opere fue fono incópren* 
fibtfi , lamblico Filofofo Platonico era 
d'opinione , che i fogn i diuini oceorrfefr ' • 
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fero folo nel principio del dormire» qua- 
do i vapori non ancora fono del tutto 
a fedì à conturbare! {piriti , ouero nel fi- 
ne» quando gPifteflì vapori fono già fra- 
niti j e che per tal cagione gl'indo uini , e 
[l'interpreti de' fogni foleuano fopra q- 
:o inueftigare , & hauer confiderationé 
grande ; poiché , fe altrimenti erano oc- 
corfi, nò voleuano,ché fi faceffe di quelli 
alcuna fti ma. L'iridio fi legge in Filo- 
wiuftrafo ftrato nella vita di Appolomo Tianeo. 
]a quale opcnione è tanto vana » quanto 
può imaginarfi ognVn , che iappia , co- 
me fi deue f apere , che Dio può ogni co- 
fa » e che la virtù fua non è legata a tem- 
po, nè ad alcun'altra cofa , e però q u an- 
dò vuole , infpira fogni , e apporta vifio» 
ni nel fonno in qua! fi voglia hora , non 
cflendoui alcuna cofa, nè di vaporane di 
altro, che lo polli impedire* 
* Sono nelle fcritture facrc alcuni fogni 
naturali in parte, & in parte diuini , de* 
osali vno fu quello , chea Nabucdonoi 
9è*uSì ione occorfe, in Danielle, quàdo l'ifteflb 
*** Jfcè per cagiond*ynfogno,che vide tutta 

v fi tur- 



lì turbò , e tiotì ricordando^ come foflc, 
ordinò à tutti gli Aftrologi , à rutti gì* in* 
douini, e à tutri i faui della Siria, che do- 
ueflero indouinare quello, ch'egli haue- 
ua fognato,e dichiarare la fignificationè 
dell'ifteflb fogno , minacciandoli per tré 
volte la morte , /e indouinare il fogno , e 
dichiarare la fignificatione fua non fa* 
peuàno. la qual di poi col mezo dell'ora* 
tione fatta con feruor di fpirito da Da- 
nielle, & da'compagni fuoi, fù alPifteflTd 
Danielle riuelata ; il quale doppo ricor- 
dò il fogno , e dechiarò al Rè la fignifi- 
catione fua ; altrimenti era perefTequirfi 
quanto l'iftelfo Rè haueua minacciato! 
moftro dunque Danielle al Rè, che'l fo* 
gno fuO haueua il principio dalle cogita* 
tioni antecedenti, dicendoli. Tu Rek 
gif are ccefiHi quid ejftt futuru poft hati 
di maniera, che gl'incomminciò à efpor* 
re fin dalle radici, e dal principio il fo* 
gno,che furono gl'iftefli péfieri,e le iftèA 
iecogitatiorti precedènti 4 alfe quali pof 
feia aggiunfe Dio la vifione, che le eipo*- 
fe Danielle dicofe à venire. 

Ha Meri 
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t Meri diuini fono li feguenti dà Dio a 
diuerfi infpirati con modi diuerfi . con 
terrore, come ad Abramo, quando in 
fogno cadde fopra di lui vn terrore te- 
nebrofo , e che da Dio le fù detto , che'l 
fuo femedoueua peregrinare in" terra a- 
1 5 liena ; così è fcritto nella Genefi ; & co- 
me à Nabucodonoforre , come è detto 

BiM4. puoco innanzi in Danielle, con pace,co- 
me «ì Giacobbe, quando vide la fcalaja 
cui fommità giungeua fino al cielo , e gli 
Angioli afeendeuano, e difcédeuano per 

Gm.t.1* quella ; così è fcritto nella Genefi . con 
chiarezza s come à Giofeppe fpofo di 
Maria fempre Vergine, quando le 
apparue l'Angelo, dicendole, cileno do- 
ueflfe temere in prendere M a r i a per 
fua moglie, perche quello , che di lei do- 
ucua nafeere, era per opera dello Spirito 

, & usta* fanto ; così dice l'fìuangelifta S. Matteo, 
con ofeurità , come à Faraone nella Ge- 

ctB.t. 40 nefi nelle fette fpiche di formentee rep- 

•4t- plicato nelle fette vacche graffe , e nelle 
lette magre j e come à Nabucodonofor- 

B»n.e.i. re in Danielle^ nell'arborea nella ftatua. 

...... r 

**• in 
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in alcuni fogni pàrlaua Dio , come nel 
fopradetto di Giacobbe , quando le dif- 
fe, che la terra, nella quale egli ftaua,era 
latita, e come in quel di SaIomone,qua- *' " 
do le difle in vifione,che dimadafle quel, 
che volefle j qual fogno vogliono alcuni, 
che fofle in parte naturale, hauendo priv 
ma hauuto Salomone penfieri, e cogita-, 
-rioni intorno al reggimento d'vn popo- 
lo così grande ; & in parte diuino i non- 
dimeno, come di fogno diuino,dico,che 
Salomone dormendo fognaua , che Dio 
le dicelfe, che dimadaffe quello delle co- 
-ic grandi , che le piacelfe dimandare > e 
che altro egli non dimandò , eccetto Sa» 
pienza, e Prudenza , per fa pere reggerei 
e gouernare il popolo à lui commeilo. la • 
qual dimanda fù così accetta à Dio > & , 
approuata da fuadiuina Maeftà , che le 
promefle dargliela,& in effetto gli la die* 
de . che folTe quefto di Salomone vero 
fogno (per non entrar nella queftione, 
che ne fanno alcuni Teologi legnatati) 
dico folo, che à me pare, che refta mani- 
fefto nelle parole del tefto in detto luo* 

H 3 go» 
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go, le quali così dicono, tgttur emigtié- 
ttit Salomon >& intellexit, quoti effe t font? 
,»:*• •* pum.quì mi par ben notare , che Dio 
diede a Salomone più di quello a che ha- 
ueua defideiato , e dimandato, perche, 
non folo le diede la Sapienza fopra tutti 
gli altri j il che non haueua dimandato 
.Salomone, ma fulo per poter,e faper go- 
vernare il popolo, ma le diede ancora 
.tanta abbondàza di reami , e di ricchez- 
ze, che altra tanta non ne haueua , ne le 
4?ra limile alcun'altro , e nondimeno non 
iaueua dimandato fe non le co/e necef- 
&rie al vitto, quefto auuéne per ciò » che 
jjon haueua dimandato per fe fte0b , né 
per intereife fuo particolare , ma sì bene 
Sapienza , e Prudenza per vtile , e falute 
<ìel fuo Regno in vniuerfale , & in com* 
inune . dal che fi vede , che Dio a* ferui 
fuoi concede,non fololecofe defiderate, 
«dimandate, quando fono per ben pu- 
bico , & in honor di ma diuina Maeftà, 
ina ancora in particolare à gl ' ìftcfsi > 
quando è più ifpediente per la falute lo- 
%o. In alcuni fogni parlaua l'Angelo pec 
. i ordi- 
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•rdine di Dio, come nel puoco fa sitato 
«li Giofcppe^ In altri parlaua l'huotno 
per volontà di Dio , come fi legge negli 
JVtti Apoftolici d'vn Macedone, che in 
vifion di notte apparue all'Apoftolo fan auì jp» 
Paolo, pregandolo, che , quando foflfe/***** 
giunto in Macedonia, lo doutfle foccor- 
fere: dal che fan Paolo intefe, che doue- 
*ia andare à predicare in Macedonia. 
>Alcuna volta poi dichiara Dio i fogni» 
«quando, n* è pregato , come à Danielle 
dichiarò il fopradetto di Nàbucdono* 
ibrre , # alcuna volta lènza effere pre- 
ga to.come in molt'altrieuempi addotti» 

peUd. cM/t/4 finale de* fogni diuini , cùk 
. fcr qual cagione Iddio riueU à gli .. 
, Anominine' fogni ifuotfecre- . 
. fi. Cap XVUL 

GIn i fi dicono edere le caufe» 

per le quali Iddio riucla à gli hno? * r 

mini nel/ogno i fuoilccreti. La prima * 

. d caua dal Hlofofb» oue dice, che ogni *• 

picciolo , e leggier motto, che fi fcd ia JJjJ 

H 4 neh" 
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! Bell'anima di quel, che dorme, da ca- 
gione eftrinfeca , hà gran forza d'impri- 
merli, e grandemente s'imprime,- e qua- 
tto auuiene, perciò che nò ha impedirne- 
• to da quelle cofe, che concorrono ad in- 

góbrarlo,e diftraerlo in diuerie parti nel 

tempo della veggia; il che occorre, non 
-folo per lo filentio della notte,ma anche 
g eflferncf tempo del lònno liberi i fenfi 
interni dalle caufe , the nella veggia gli 
ingombrauano , e diftraeuano . Perciò 
opportuna me ce Iddio indegna à gli huo- 
mini, col riuelarli i fuor /cereri , quando 
-da ogni diitrattionc, ò perturbatane di 
altre cofe fono liberi , e che altro pender 
iion hanno, che gì'rmpedifca, maflime» 
che Phuomo, quanto più è libero da*pé« 
fieri dei-mondo, tanto più attoh^troua 
à riceuere l'intelhgéza delle- cofe diuine. 

La feconda caufa èquafi l'iftefla , fe 
non che è ampliata, addotta da Ippò* 

fu ' / ' crate ' * u c l ua ^ c P er nonefler moltódif- 
' ferente dalia prima, la tralafcio. - ; 
' La terza caufa è, che quelle cofe , che 

noi nella mente riceuiamo.nei tépo del- 

, - m la 
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•la veggìa, le fogliamo confìderare, etiti* 
minare, difputarui intorno, faruigiudr- 
cij fopra, e con diligenza difcorrerey fc è 
bene, o rnale, fé (ì deue, Ò fé non fi deué 
fare, e limili altre fcorrerie dell' intellet- 
to; ma nel fogno non è così ; percioche 
tale conferuiàmoi'auuifo hauuto nel fo- 
gno, fenza effeminare, e fenza alcun'al- "* 
tra cólìderatione delle fopradette, qua- 
le da Dio l'habbiamo rieeuuto, e pronti 
attendiamo ad eiTequire quel tanto , dì 
chefiàmoauuifati.' < ■ 1 ■ 
■ ■ * La quarta caufa è , accioche appaia* 
quanto fia Dio più potente dell' huomo 
neU'infcgnare anche à gji huomini nel 
•tempo,quandodormono,i fuoi mifterijs 
poiché non può l'huomo infegnare , fc 
nona quelli, che fono vigilanti, che o- 
«fono, e che attendono, e folo quelle co* 
fe, che da gli huomini poflbno infegnar* 
fi j ma Dio ha fommo imperio nelle vir- 
tù^ potenze dell'anima, e può infegna- 
re cole i che l'huomo per nefliin mezo 
naturale può capire. 
Li quiac<Lcaufa è, JKeiecfre fi vedav ' 
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^he può cflere Phuomo ammacftrato à 

jiceuere fcienza.anche fenza l'operatio- 
ncde'fenfi ertemi, fenza ildifcorfo della 
ragione , e fenza penfieri , ò cogitationj 
precedenti. 

Per figlilo delle quali cinque caufc 
.aggiungo le parole nel Cómentario del 
c»n e#.,CoJIegio Conimbricenfe, nella folutio- 
tTtpii nc< ^ eI fecondo Problema , al Gap. 4. Ic 
Jtdin*. 9"aJi dicono , che il filentio della notte 
ftrfomn. £à, che in maggior riuerenza habbiamo 
le cofe diuine ; £m* ipfum nottts JÌUiu 
$ium , matoìetn erga res dimnas teucre 
tiara cònciliat. ,. •-.-■> 

Altre caufe vi fono, le quali più delle 
>già dette , fanno al proposto mio , e ne 
addurrò alcune : La prima è, che fole* 
uà Dio màdare i fogni à gl'huomini con 
terrore > accioche lafciaflero il peccato, 
come fece ad Abimeleche Rè <jj Ge- 
«ra , minacciandoli la morte,fe non re- 
itituiua Sara al fuo marito Àbramo , la 
quale eflb Rèlehaueua tolta.credèndo, 
mm t.%o che fotte fua forella > così è nella Gene fi: 
> e flit Deus *d 4kimtob $*r fom»yt m 

1 
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jtofle, & alt itti. In morierit prtpter mt+~ 
lierem>quam tu lift ; habet cnirn virum? 
E fcufàdofi il Rè, di nuouo le difle Dio : 
-Sci» > quod/ìmp/ici corde feceris ; & idea 
fuftadiui te, ne peccar e s in me : nunc er- 
ga redde vira yxorem , & orabit pra te» ■ • 
quia Propheta eB, & viues ; fiautem na- 
Jueris reddere,fcito quod marie ris tu,<jr 
4mnia>qua tuafunt . fet come fece à La- 
banno , auuertendolo» quando perfe- 
.guitaua Giacobbe 3 che fuggiua,che non 
douefle dir contro di lui alcuna cofa a- 
ifpera> nè villaneggiarlo, così parla Mo- a,n. e . S i 
sè nella Genefi : Ne quicquam a/pere Ifr 
4fuaris cantra Jacob * Di tali parlando 
Giobbe , diceua ; In horror e vifionis no* Git *> *•+ 
iiurna > quando fopor occupat homines > 
pauor tenuttme. Et più oltre : Terrebisr c *t- 
meperfomnia,&pervijìoneshorroncó* 

cutics . 

* 

, La feconda caufa è , per confolar gli 
afflitti, come nel fogno di Giofeppe in 
S. Matteo, quando Angelus Domìni ap- 
faruit in famnis lofepb in Aegypto > di- .* 
cent ; Surge »& vaie io Hrram. ifraeh 
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mortuifuntcnim, qui quarebat animar* 
fueri . Alle volte ( e iia la terza caufa ) 
mandauaDio àglihuominii fogni per 
indurli, & inanimirli à gradi, & honora- 
teimprefe: così feceà Gedeone nel lib. 
ct«/«.7 de* Giudici, & à Giuda Capitano nel lib. 

ZZ'l j tecondo de ' Macabri . 

La quarta cau/a è, per infegnarli ql- 

lo, che hanno à fare, come à Giofeppe 
nel fogno puoco fa citato, e come alli 
tre Magi Orientali, quando in fogno 
furono auuifati , che nel ritorno loro a' 
; , fuoi paefi doueflero andar per altra via : 
s. Matt. m Matt. Et refponfo accepto in fom- 
€. i . « t nis> per aliam viam reuèrfifunt in regto- 
citb.tMp nem fuam. Di fogni tali parlaua Giob- 
be in quelle parole: Aperit auresviro* 
r#j#(cioè, Domìnus) & erudiens ~eos , in- 
fìttiti t difciplina , vt auertat hominem 
ab bis, quafacit . 

La quinta caufa è } per dare à gli huo- 
mjni qualche gratia, ò dono, comepro- 
xìmer. mette Dio nel lib.de' Numeri : Siquis 

«p'.ij. fuerit inter vos Prophet'a Domini, in vi- 
none sffarch euvelperfommum loquar 

' Ad 



ì 
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adéttm.&.m Giobbe: Sénes veltri firn- ahi. e. 
nia fòmniabunt , & iuuenes veUri vi/io- 
nesvidebunt. così à Salomone* per dar- Ktg.m 
lijafapienza. 



fterij,comeneH'eflempio della /caladi 
Giacobbe , già citato , e per altre caufe, 
che tutte non le potiamo inueftigare,Id , > 
dio mole per fe fteffo, òper minifterio 
d'Angioli, madare i fogni à gi'huomini. 



Perche alle volte iddio babbi mandati i 
fogni à huomini fenica dottrina » 
& alle volte a federati, 
t Caj>* X IX. 



LI Dei de' Gentili , che altro non e- 
rano , che demoni; , non apporta-, 
uano fogni à huomini prudenti, edotti; 
perche fapendo, che i fogni da efsi ap-' 
portati, non erano ficuri di effetto certo; 
fapeuano ancora , che huomini tali ha-, 
urebbono conofeiuta la vanità , e fallita, 
di quelli i l'haurebbono fprezzata,& ha- 
nrebbono perfuafo ad altri à /prezzare 



Lafefta caufa è 




riuelarli gran mi 



la lo- 
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la loro autorità, come cofa vana^e piena 

di malitiaima gli apportaua no à huomi- 
ni ignoranti, egro fsi, quali non cono- 
lccndoli , ma parendo defsi, che foflerO 
gran cofe,gli Lì imaua no molto, e gli an- 
dauano publicando al volgo , che per la 
maggior parte è folito voler più toftd 
credere le cofe, che fenza ragione, e len- 
za fondamento fi vanno publicando ; 
che quelle, che fon vere , e nella ragione 
ben fondate ; di che pur troppo tutta uia 
fi vedono eflem pi j fenza numero, cioè* 
che fi parla,ò (per dir meglio) fi ciancia, 
di fogni i di vilìoni , di appari tioni , e di 
fantafmi ,e cofe limili , che fidicono ef- 
fereoccorfe,non à perfone dotte, ò pru- 
denti, e di giudicio buono : ma à dónic- 
ciuole vili, a ferui,à contadini, & ad altre 
perfone di balfo ingegno; le qua li non- 
dimeno d'vn concetto, che fi fabrichino 
nel capriccio , ne vendono poi mille eia- 
eie, e tant'altre bugie,dal volgo ben cre- 
dute ;&inbreue tempo, per tutto pre- 
dicate^ fe fi potelfe ìnueftigar bene, no 
fe ne trouarebbe radice, ne principio al* 

cuno. 
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cuno. Non cosi fa Dionelt'apportarei 
fogni, ò per fe fieno , ò per mezo de gli 
Angioli taoij poiché non àglihuommi 
ignoràti,& di groflb ingegno, ina a dot- 
ti, prudenti, e lauij gli iuggerifce, e man 
da per il fine , e per le caufe, che ne gli 
eflempij addotti fi fono dette, fc feal* 
cuna volta li fuggerifce,e infpiraà huo* 
mini , che non han dottrina , ò fcienza, 
fapendoperò ina diuina Maeftà,che fo- 
no di retto gouerno , prudenti , humili, 
deuoti, pietofi, e giufti j à qfti tali li mg* 
gerifce, e infpira per la molta pietà , hu- 
miltà, giufti tia, e deuotione,e per la grS- 
de innocenza, che conofce in quelli ; fa- 
pendo infieme,che per le qualità predet- 
te ,le faràpreftata tanta fede , quando 
occorrerà , che fi habbino à publicare* 
quanta farebbe, fe foflerod'huomini ori 
nati di molta dottrina, e forfi maggior-» 
mente, poiché le mondane fcienze alle 
Volte fogliono efler cagione, che i póflef 
fori loro fiano mert buoni, e minor fede 
le fi dia. 

- Qui mi fi potrebbe opporre, die li fo* 

gni 

■ 



$»ni di Nabucdonoforre , e di Faraone, 
eira ti auanri, fono connumerati trai fo- 
gni diurni ; e nondimeno gl'iftefsi non e- 
rano nè buoni, ne giudi, ne deuoti , nè 
pietofi ; anzi fono connumerati tra gli 
huomini cattiui , hauendo rifguardo al 
tempo, quando fecero i fogni : e non è 
da dire inoltre , che foffero nè fauij , nè 
prudenti , poiché haueuano bifogno di 
iauij, e di prudenti i e però non pareche 
le ragioni addi >tte fòdisfaccino alla pri- 
ma parte del quelito . al che fi rifponde, 
e con la rifpofta fi fodisfà all'vna , e all' 
altra pa rte i fi rifponde (dico ) che diede 
à gl'iftefsi i fogni, non perche gli hauef- 
fcro a publicare 9 ma perche conofeeffe- 
ro, che non poteuano hauere la interpre 
tation di quelli , nèda i loro Interpreti, 
li è da i loro Sauij, riè per altro mezo,che 
per quello di fua diuina Maeftà ; sì co- 
me all'vno l'interpretò Danielle, & all' 
altro l'interpretò Giofeppe : e però ma- 
dò Dio i fogni à efsi R egi , accioche ha- 
uendolià eflcr dichiarati da i ferui della 
ifieifa fua Maeftà diuina 9 per 1' auueni- 

: re 



Digit 



129 

re gli haueflcro in veneratione , & in 
riuerenza. , : 

JPtrc he alcuni fogni diuìnifo fiero o/curi. 

Solevano i demoni;, da'Gentili i 
tenuti per Dei, per lignificare alcu- 
na cofa di quello, che era per auuenire,,, 
perche non ne poteuano ( come lì è det- 
to) hauer certezza ferma , aftutamente > 
infpirarei fogni ofcuri, perplessi, & adó- ; 
brati in maniera , che non erano cono- 
fciuti, nè da quelli , a'quali occorreua--. 
no, nè da altri : e quefto fa ce u a no , à R- 
ne,che fele hauetfero à dar più forti d'in» 
terpretatione , accioche, fe in vna datali, 
non ne veniffeeflfettOjnon efsi,ma gl'In- 
terpreti foflero incolpati di nó hauer Ca- 
puto interpretarli : ma i fogni , che Dio 
mandaua, ò che erano chiari , ò fc pure 
erano ofcuri » come alcuni dati à i lerui 
fuoi (come fi è detto ) ciò era a fine , che 
con molta fatica, e con molte preghiere^ 
e lagrime dimàdaifero à fuadimn* M flfh 

v I ftà 

\ 



f 3° 

ftà la figni^ catione loro,e acciò ancora, 
che per la difficoltà diefsili foflero più 
cari , e tenuti in veneration maggiore . 
aggiungo, che alle volte pareuano ofeu- 
ri, e coperti più di quel, che erano, per- 
che allhora non fe ne vedeua il loro ef- 
fetto, ma tardaua à venire in longo tem 
po. Tali furono idue fogni di Giufcp- 
pe, che doppo molti anni,doppo, c'heb- 
be fognato 3 e manifeftato i fogni a'fuoi 
fratelli, diuenne Gouernatwre dell' Egit 
to, e fù adorato per Signore da gì' ittetsi 
fratelli, e dal padre ancora. Perche i fo- ' 
gni di Nabucdonoforre, e di Faraone 
foflero ofeuri , nel profilino precedente 
Capitolo, fe n'è atfegnara la ragione* 
c q uefto de* fogni d iu ini. 

Ee' fogni cagionati per ingannò per 
tkujhn diabolica. Caf>. XXL 

HAnno i Teologi per certo 5 che 
i demoni; alcuna volta pollino 
conofeere i naturali effetti , che neceifa- 
riamente hanno da certe caufe à proue- 

aire, 
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; nir€ , e quelle cofe ancora , che effi fono 
per fare, e moire altre paliate, e prelen- 
ti, che fonoà gli huomini nafcofte, e oc- 
culte poffonofapere: & inoltre, che gì* 
iftefli demonij fono foliti di cócitare pem 
turbationi d'animo,turbandQ gli humo-- 
ri, e i fpiriti , che fono nel corpo , àefiet* . 
to , che gli humorì s f infiammino ò alla 
libidine, ò all'ira, ò all'odio, ò alla ven- 
detta, ò ad altri mali affetti : e dipiù.che » 
fono foliti cómouere i fantafmi di quei, > 
che dormono, e ridurli, infieme , accio- 
che n'appaiano qualche forme di co/e, 
che hanno à venire, da elfi antiuedute^r 
per congietture,e per legni euidentj,che j 



ue fpecie, ne infondono alcun lume, ma 
folo (com'hò detjo) turbando gli humo- 
rj, c i fpiriti, come per Jor natura poflb- 
no fare. Che li demonij fiano fabncato- 
ri di fogni, io teftifica S. Gregorio, dice- s . Gngo. 
do,che dalle facre lettere s'intende chia- 'm« *«• 
ro, chel'offeruatioi^de'fognièiàoaoà^' **• 
Dio, per elfere aggregata a'malefìdij 4k, 
Maghi, d'Incanta tori , & d' Indouini, ex 

la che 
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che gli ofleruatori ftefli debbano cflere 
condannati à fupplicij eftrcmì : pereio- 
che il demonio Tuoi mefcolarfi ne' fogni» 
empiendo di nociua fuperftitione gli a- 
nimide gli huomini, ingannandogli, & 
apportandogli nocumenti, efiendo che» 
come nemico ingannato!* della natura 
humana , e Tempre intento alla rouina 
fua , non lafcia aftutia , ò arte per eflfe- 
quir l'intento fuo . e tra gli altri me zi, | 
che fonò molti, con li quali è folito in- 
gegnarfi, quello de' fogni troua il mali- 
gno, e malitiofo , molto à propoli to riu- 
icirli^col quale i queijche dormono prov 
cura di fuggerirli con infidie, mefcolan»; 
doli in quelli ed apparition fantaftiche» 
operate da elfo, come di fopra è detto • 

A che fine i demonij procurino di ap- 
por t Are i fogni àgli h uomini. \ 
Cap. XXU. 1 

HO' già più volte detto, & è co fa 
manifefta a tutti , che i demonij 
fono nemicami della natura humana» 

e che 

r 

s 

> • 
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e che fono ingannatori , bugiardi , mali* 
gni , e defiderofi di fare a Il'huomo tutto 
quel male, che pollino far per rouinar- 
lo > e che tra i moiri mezi , che efli ado- 
prano , quello de fogni li riefce molto* 
hora foggiungo, che quefto fanno» com* 
hò anche accennato , perche *1 fine lo- 
ro è di far cadere gli huomini in peccati» 
e per confeguenza farli precipitare nell" 
Inferno, con quefto mezo duque deTo- 
gni, che trouano à proposto, s'ingegna- 
no d'indurci à tener per Profeta di Dio 
vn fognature, che più torto farà Profeta 
del diauolo » ò per far , che col mezo de i 
fogni qualche errore ,ò fuperftitione fi 
confermi, e fi mantenghi , ò per incitar- 
ci à qualche vitio»come di Superbia à ql- 
li, acquali per iliufion diabolica riufcira- 
no i fogni, ò di luffuria à quelli, che sfre- 
natamente, fenza timor di Dio , atten- 
deranno ad effequire, fecondo il fogno, 
òper molti altri fini, fempre mali, che 
farialongoà dire. Con la qua! manie- 
rata* legge in molti luoghi di profani au- 
tori , che erano ioliti gl'ifteflì demoni j 

I * a in- 

. V. . . ~J 
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d'ingannarle genti , & in particolare in 
v*l m». moiri eflempi in Valerio M aflìmo, in Ci 
, cerone nel libro De dittiti attorie •> in Fi- 

f tC py ' uè 

diuinM. loftrato nella vita di Appolonio Tia- 
jìURr. ne0 > in Pàufania>& in S rrabone, di Efrti 

1*+' ia P io » di Se^P"* 6 » & di Aflfiar ao , a * té- 
pi de* quali (perche dal volgo erano fti- 

mati quafi Dei > fi dieeua , chea quelli, 
che andauano |> rimedij alle loro infir* 
«màcera rifpofto,& infegnato il rimedio 
inoltrato à elfi (comediceuano) per me- 
zo di fogni. 1 Fa il demonio quel che può: 
c fe da Dio le folte per meno , farebbe 
molto peggio, per rouinarl'hubmo ; ma 
non le emendo in tutto permeflò, s'inge* 
gna almeno d'imbrattar l'ànima ; em- 
piendola di fuperftitione, di fuperbia, di 
vanità, di leggierezza, e di prefuntione, 
col farli credere, che pofla fapere le co** 
fe, che hanno à venire , come faceuaà 
quegli antichi, ne gli eflempij puoco fa 
allegati. Non hà rifpetto quello ferpen- 
teartuto à perfona alcuna , nè anche à 
x quelli , che più de gli altri hanno timor 
di Dio , e camin ano per la via de' fuoi 

pre : 
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precetti : anzi m quegl' iftersi alle volte 
pone maggior cura , indù cedo in efsi fo- 
gni lordi, e brutti j fe bene efsi fono d'a- 
nimo puro , honeft iflimi , pieni d'ogni 
Jbuon penfiero : e quello fa , perche non 
potendo egli fuor^del Tonno imbrattar- 
li l'anima, col farli cadere in qualche 
modo nell infidie del peccato, penfa, & 
t tenta col mezo de' fogni lordi , e brutti, 
d'imbrattarli il corpo, à fine, che per ciò 
turbati, e trauagliati, fi rendino men de- 
noti, e più tardi alle oratiom, & opera- 
tioni buone , e ne i trauagli immer fi , la- 
feino quegli oflicij di carità, e di religio- 
ne, che prima effercitauano : e finalmé- 
ce per ritirarli dalla frequenza de' fanti 
Sacramenti, come alcuni alle volte an- 
che per riuerenza , per cagion di fogni , 
tali, occorfi la notte precedente, fòglio- 
no ritirarli , & attenerli ; il che fe fi a be- 
ne farlo , ò non lo fare , per auuertiraé- 
to pongo il feguente eflempio,che fi leg- 
ge in" Giouani Galliano di vno, che fpef- af». €*f. 
iiflìme volte per ilIunon',& inganno del »** 
demonio, fognaua fogni brutti , e di&. ft * 

I 4- nefti. 



nefti,e per tal cagione s'afteneua dalc6- 



care : onde auuenne , eh* eflèndofi atte- 
nuto in longo da quell'opera tanto falu- 
tare» li Tuoi fuperiori effaminando il ca- 
io, e col mezo de* Medici 3 e con Ja ifpe- 
rienza , che haueuano della fobrietà , Se 
del viuere honeftiflìmo di quel tale, fi- 
nalmente vennero in penfiero, che ciò 
auueniflé per inganno del demonio » & 
perciò lo includerò à com municarfi : il 
che facédo elfo, cefsò-affatto; quello co- 
sì difpiaceuolej e brutto- fogno, eccfsò 
la cagione, che lo ritirali a da com muni- 
carfi,&di effer pronto à darfòdisfattio- 



obedienza 

a'fuoi fupériori • IlquaFenempió può 
feruire(non dico à prefiintuofi, che fi co- 
municano per vfanza,e per moflrarfi ad 
altri d'efler buoni) ma à timorati di Dio, 
che ciò fanno per acquifbr virtù,egra- 
tia a e per non reftar per diaboliche infi- 
die di frequentare 1 fanti Sacramétiran- 
zi col frequentarli , vincere, e fuperarc 
ogni fua fraude. Li fogni di crudeltà, 

V V dì 
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• di odio, d'impietà, e d'altri affetti limili* 
fono daH'ifreflo demonio fuggenti àgli 

. huomini, per trattenerli poi nel tempo 
ideila veggia in quei penfìeri , e così de- 
viarli dalle cogitationi buone. 



• 




Cerche permetta iddio, che gli huomini 

.fianetr attagliati per "via di fogni . 
-.sin ' r: .diabolici. Caf. XX 111. 

Vi a t tuo ragioni apporta fati 

maucn tura delie permiflìoni di * sonata 
Dio intorno à i trauagli cor- -J*"*- ** 
porahv che danno àgli huomini i demo- ' . 
nij.' La prima è à manifeftatione della 
di u ina gloria . Lafeconda, à caftigo de 
i peccati. La terza jàemendatione dei 
peccatori . La quarta, à inftruttione de 
gli huomini j nè però fi può fapere per 
qua! di quefte quattro cagioni auuenga- 
no ; fe quali, fe bene in generale fi efté- 
dono per ogni forte di trauagli » in par- 
ticolare nondimeno fi poflfono applica- 
re per i fogni faftidiofi , e difpiaceuoli» 

che fon cagionati £ arte di elfi ut moni j» 

Pico 
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Dico dunque , che Dio permette , che i 
fuoi fedeli fiano trauagliati da fogni ta- 
li , accioche fopportando con partenza» 
e ricorredo à iua diuina Maeftà , col di- 
mandarli aiuto, reftino contra la tenta- 
tione vincitori;, rendendo per ciò grada, 
e gloria à quello* che le hà mandato aiu- 
to . Lo permette alle volte , per caliga- 
re ì peccatori di caftigo tale, che col me* 
20 del dimandar perdono de gì* iftcfsi 
peccati, fi podi cófeguir la grada di Ap- 
portar la tétatione , di rìconofeer iè ftef- 
fh di proporre di più non peccare , e di 
ricono feere il beneficio , chele ha fatto 
Dio. Lo permette ancora à emendatio- 
ne de'peccatori , accioche , conofeendo 
anche quella milèria (oltre tante altre) 
con la quale il demonio gli mole fi a con 
lordi fogni, per macchiar l'anima, e il 
corpo inficme, quanto pofla, fi rilòlua- 
no di mutar vita , e procurar d'effer da 
DiodifFefi, col raftegnarfi nelle fuè ma- 
ni, e nella fua protettone . Lo permet- 
te finalmente ad inftrutrionedegli huo- 1 

mini» accioche aprano gli occhi della 

men- 
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niente, e vedano quanto fl demonio po- 
ne in opra lefuemalitie } efuoi inganni, 
e fappiano poi 3 checon tutto > che Non 
e Si potettas fuper terram, qu& compare- 
tur ei% doèalderàonfo,corne<Wfé Giob G, >'*'«4i 
be i nondimeno , quando da Dio gli è 
impedita 5 non può , fe non quel tanto, 
che dall'ifteflò Dio le vien permetto ; co- 
sì attefta S. Gregorio s Diabolus nocete s Grt i** 
dipoteHatem non habet> nifi et voluntds tii , 4 ' 
Deipermiferit. e S. Àgofrino dice , che * Ag»n* 
Z>àmonesvoluntatem nocendi habet,po- jP^ff* 
tefiatem non habet. e df più dice > contro. ' "** * 
lulianum. Damones fuper are omnes pof 
fumus. di manieracene le infidie, e gl'in- 
gannidel demonio fono da Dio permef- 
fi per maggior gloria di fua diuina Mae- - » 
ftà, per farci vittoriofi contro li peccati, 
è contro il demonio ifteflò, per purgarci i; -v 
dalle macchie de* noftri peccati , per rfc« " 
durci su la retta via d'andare al cielo , e 
per ammaeftrarci in faper ripararci da 
tutte le armi de gPifteflid^monij ,& in 
fomma per feruitio , per vtile > e per ben 
noftro > infidi* dia hit hmrurn ytilita* 

■ ' < r :'~ " • " ** % 
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s Gregor. ti feruiuni$àìftc S.Gregorio ; cosi Dio 
nursi. & ci fauorifcc, fe vogliamo poi noi ricono- 
* 3 ' fcereilfauore.,e il benefìcio. 

' ' .... .. . 

t. * 

♦ Se in vno islejjòmodo s' a depravo gh An- 
gioli buoni , eli demoni} in apporta- 
rei/ogni. Cap. XXIV. 



• < 




GLi Angioli buoni, come già fi dif- 
fe, s'adoprano come miniftri di 
in cagionarci fogni ; hora aggiun- 
go, che non pretendono altro circa que- 
. So minifterio,. eccetto la facoltà , che 
Dio le concede a e però fe bene per virtù 
della natura loro poffono muouere l'i- 
maginatione de gli huomini , cosi dice 
srom.f. 5.Tomafoi& aggiunge, che gli Angio- 
li lì trafmutano laimaginatione fteua >nó 
jAfe iniprimédo però forma imaginaria , ma 
tZittm. mouendo da luogo à 1 uogo li /piriti, e gli 
humori , nódimeno folo fi adoprano nel 
modo,che più piace à Dio 3 e fempre con 
fine di giouare , come fi può conofeerc 
in tutti gli eflempi addotti, & in qucfli 
ancora^ che aggiungo, e prima dVn fo- 
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gno d'Alberto Magno Vefcouo , qua 
iognò jche vn putto ii era fommerfo nel- 
l'acqua d'vn molino, e la mattina feguè"-» 
te la madre dell' ifteflò putto andò all'i- 
fteflo Vefcouo a ramaricarfi della fua 
difgratia, & da elfo hebbe parole di co- 
foiatione ; e quefto più per ricordo del 
fogno hauuto di quel, che haurebbe fat- 
toidi maniera , che il fogno fu con fine* 
che là metta donna fofleda perfona di 
tanta ftkna confolata . Vn'altro fogno 
ancora firiferifeedi Galeno,coJ qual gli 
paruedifar cauar fangueà vn huomo, 
nella vena,eh'è tra il detopicciolo, e qi- 
lo , che le è vicino , per caufa di mal di 
milza, e che così lo rifanaua: eia fegue- 
te mattina, confiderando al fogno , fi ri- 
folfe di farce fece in effetto, trar /angue* 
à quel tale, nella iftefla vena auuifatai & 
per virtù di quel falaflo , queir huomo 
rifanò del tutto: Il qual fogno, non ofta* 
te, che Galeno folTe Etnico, nondimeno 
vien cónumerato tra quei fogni, che fo- 
no cagionati per minifterio d ' Angioli 
buoni i e però fogno diuino : della qual 

gra : 
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gratta fa Dio partecipi quelli ancora» 
che non lo conofcono, e maflìme,quan- 
do fono fopra gli altri, com'era Galeno, 
circa la cura della medicinai & come fe- 
ce à Faraone, & a Nabucdonoforre ne i 
lor citati fogni, per vtiice feruitio de* lo- 
ro popoli : ma gli Angioli cattiui , cioèi 
demoniache anch'elfi di Aia natura pof- 
fono immergerli ne gli humori, e ne' /pi- 
riti de* dormienti» e mouerli da luogo, à 
luogo (cosi permettendo Dio) e per tal 
via ca gionare i fogni,con li quali fi muo- 
ua il dormiente à Superbia, à fuperftitio- 
ne, à penfieri lordi, à odij ? à ti mori, à ve- 
detta , & ad altri mali affetti , hanno per 
fuo fine il rouinare l'huomo , facendolo 
cadere ne* predetti , ò altri errori . Ecco 
yn'elfempìo. Si legge, che la notte inna- 
ri , che Platone , quando era fanciullo, 
folfe códottoà Operate, che l'haueua da 
erudire nelle lettere, ruteno Socrate ha- 
ueua veduto in fogno vn Cigno ( da gli 
Ateniefi dedicato à Venere ) che canta- 
ua dolcemente, e cantando fe ne volaua 

dalla terra al cielo i onde vedendo arri- 

• > ■ • 
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uàr Platone fanciullo , difle . quefto è ql 
Cigno, che la pattata notte hò veduto, 
& vdito cantare così dolceméte : il qual 
fogno può eflfer , che foife cagionato in 
qùeftomodo. Haueua Socrate ( così fi 
riferifce) vno fpirito demoniaco, à fe fa- 
migliare i il quale fpirito,ò demonio ha- 
urà intefi i penfieri per fegni efterni, eie „ 
prouifioni,che fi faceuano per mandar 
Platone à Socrate i& haurà fimilmente 
hauuta gran congiettura di quel lo, che fi 
poreua afpettare dal mirabile ingegno 
di Platone; & però in quello ifteffo tem- 
po , che fi doueua condurre, fi farà egli 
immerfo ne glihumor^neifpiriti.ene 
:i fantafmi di Socrate, facendo apparire 

vn Cigno, che canta ua così dolce- 
; méte, sì come Platone poi fu 
; più de gii altri delli fuoi 

; tempi mirabile da 

ì * ■ • ■• vdire, * 

\ come è il Cigno più de gli al- 
j tri vccelli. 

li ' 

, • . Cinte / 
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Co m e fi poj&no di/re ri/e i fogni mandati 
dà Dio > ér dagli Angioli buoni \ da 
quelli* che fono cagionati da i 
demoni/. Cap. XX V* 

s.Grtgf, O A n Gregorio nel quarto libro de' 
e>*o. ^ fuoi Morali ci auuila , che gli huo- 
mini prudenti, e fanti, fra le illuiìoni, e 
le riuelationi vanno eflaminando le vo- 
ci, e le imagini delle vifioni, j> faper me- 
glio con (cere , che cofa fia quella , che 
le occorre, cioè fe fia da foirito buono,ò 
pur fe fia perillufiondi ipirko cattiuo; 
percioche ie in quefto la méte non è cau 
ta, fi trouerà immerfa in molte vanità 
per inganno dello fpirito ingannatore» 
quale alle volte è folito manif eftar cofe 
vere , per potere al fine con la verità di 
quelle illaqueare l'anime, il qua} ricor- 
1 do ci feruirà per vno fuegliatoio à pro- 
curar di faper difcernere i fogni diuini, 
da quelli , cheoccorrono per opera del 
demonio ; e tanto più , che ci auuertifce 
£/eU,}4 Iddio nell' Ecclefiaftico, che ci guardia- 
mo di non errare in quefto; nifi a Do- 

RUM 
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mino emìffafucrit vijìtatto , ne dcs in* 
fomnfjs cor tuum. vogliono alcuni , che i 
fogni,che da prima fpauentano,& di poi 
confolanOjfi habbino à giudicare per fo- 
gni diuini; & per contrario quei,chc pri- 
ma confolano, e poi fpauentano, fi hab- 
bino per fogni fatti per opera de' demo- 
ni/, ma quefto auuertimento non è fem- 
pre vero , come fi hà da i due fogni di 
Giofeppe fpofodi Maria fempre Ver 
gine, in S. Matteo, ne' quali non hfàs.M*ttt» 
mentione » nè di terrore , nè di fpauento 
alcuno; come ne anco nel fogno apparfo 
alli tre Magi Orientali, auuifandoli, che 
doueflero tornare alla patria loro per vn' 
altra via. Iamblico Filofofo Platonico Umhìk», 
credeua,che i fogni diuini folamente oc- 
correlfero nel primo , ò nell'vltimo tem- 
po del dormire; con quefta ragione , che 
nel primo tempo l'animo dell'huomo no 
è ancora da' vapori del nutrimento oc- 
cupato ; e nell'vltimo tempo , che finen- 
doli il lonno , fi chiarifica la caligine di 
elfi vapori,e così fifa l'huomo più difpo- 
fto a riceuere li diuini auuifi, col rima- 
li nente, 
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, «ente * che hò detto altroue. ma quella 
©penione di lamblico è da lafciarfi af- 
fatto, poiché (come firmimele hò detto) 
la potetti, e volontà di Dio non è allega- 
ta ad alcuna opportunità di tempo,e pe- 
rò può mandare li fuoi auuifi, &• illuftrar 
le menti de gli huomini in ogni tempo, 
in fogni, in vinoni , & in qualunque mo- 
do nel fonno, e fuori del fonno , quando 
iffersu piace à elfo. Ippocrate nel libro de fìm~ 
n jj St terieua per regola, che i fogni grani 
di , così di letitia , come di memtia , fof- 
fero, di che forte fi volefiero, fi giudica f- 
fero prouenir da Dio , con quefta ragio- 
ne, che, accioche Dio fi moueiTe ad in- 
ftr uire rhuomo,fi richicdeua ( fecódo lui) 
gran neceffità ; la qual non fi troua nelle 
„ cofe bafle,c di puoco rileuo. nel qual pa- 
rere quanto egli s'ingannane , fi può co- 
noscere almeno per quefti due rifpetti. 
il primo è , perche il demonio pretende 
di poter riuelare i cafi , che egli propone 
in fogni, & alle volte li riuela, béche fia- 
no gradi, e memorabili, il fecondo, per- 
che «sì come appretto Dio fono nume- 
rati 
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rati tutti i capelli noftri > è fenza eflb noà 
fi muoue foglia , cosi non è dildiceuole 
alla fua prouidenza l'inftruiici ne* fogni» 
c fuori de* fogni anche in cofe minime, 
altri s'ingegnano di fare altri difcòrfi in 
quefto particolare, ma per non andare 
in longo, e per non trouarne (fecondo 
che mi pare) oue meglio fi fodisfaccia al 
dubbio , che con la nfpofta del P. Bene- Bmtiit- 
detto Pererio Giefuita , con quefta ri- ptr J ri * 
fpondo, e voglio, che mi bafti. poneduej^y^". 
regole quefto dotto Padre per li fogni nmum. 
diuini. la prima è 3 che fi potrà conòfcer e 
il fogno eifer da Dio mandato , quando 
farà di tofa , che fia figniiìcata per mezo 
del fogno , in maniera , che l'huomo co- 
nofca , che così auuiene, com'è flato 
l'àuuifo y e che auuenire non poteua fen s 
za conceffione,e dono di Dio. la feconda 
regola, quando rhuomohauràvna cer- 
ta ìlluminatione interiore , e l'animo fi 
muoueràà certa letitia per eflere illuftra* 1 
ro, la volontà farà contenta , e l'huomo 
farà fatto certo dell'autorità del fogflain 
modo, che fi trouerà in tale ftaccuche 
••■'j K 2 fenza 
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fenza alcuna dubbitatione darà fede ài 
fogno. Ic quali due regole egli conferma 
con quefta ragione , che sì come il lume 
naturale della noftra mente fa, che noi 
conofeiamo la verità de* primi principi;, 
e che fa ifteflfa verità abbracciamo lenza 
alcuna dubbitatione ; così ne' fogni da 
Dio manda ci, rilucendo ne gli animi no 
ftri il diuin lume , fà che conofeiamo , e 
crediamo, che i fogni fono veri, e diurni, 
parlando l'iftelfo autore nell'ifteffo trat- 
tato alla queftione feconda, cioè per pri- 
ma di quei fogni j che fono per arte del 
demonio,li riduce prima à quefti due ge- 
neri; lVno pertinente à dimoftrar lecofe 
occulte, e l'altro à concitar gli humori ,e 
mouere nell'anima varie perturbationi, 
cagionate dalla agitatione di detti va- 
pori; e poi feguendo moftra,come fi pof- 
fino conofeere . dice dunque, che à due 
fegni fi può difecrnere quali fogni fiano 
cagionati per opera del demonio, il pri- 
mo legno è quello ; cioè le occorrono 
fpeffo fogni , che habbino lignifica rione 

di cofe auuenire occulte 3 la cognition 
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delle quali,non ad vtilità del dormiente, 
ò d'altro, ma sì bene ad vna moftra di 
curiofa fciéza, ouero à fare alcun male, 
potfa eflere indrizzata, il fecondo fegho 
è, fe occorrono à perfone fobrie, cafte, 
religio fé , e buone , fogni lordi , brutti» 
difonefti, crudeli,& empij; perche anche 
qucfti fenza dubbio poflbno efTer giudi- 
cati per illusone de' demoni; . i quali a 
«forzano (come più volte è flato detto) 
con impuri fogni di contriftare gli huo- 
mini buoni , per diuertirli dal bene ope- 
rare. Martin Delrio apporta anch' egli JSJJjg 
cjuefta regola , che è molto degna» cioè> 4< Y. 4 . 
fe fi conofce , che'l fogno non naiee da M*suir. 
cagione naturale animaftica , ò corpo- 
rea , e refta dubbio , fe fia da Dio , ò dal 
demonio , dicendo , che ècofa ficura a 
fprezzarlo in ogni maniera » per auuifo 
dato da Dio nello Ecclefiaft. Nifiàpg- M*ti*Jt*$ 
mino emijfa fuerit vìjìta tio, ne des in fon» 
nijs cortuu. e no è da inueftigarui Copra, 
nè cercar, che cofa fia, poiché fe fofle da 
Dio,reftarebbe certa la perfona,che fece 
ilfognoxhe Dio è quello,che lo manda, 

K 5 Si ' 
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Si ri/pende al dubbio ,feafigni Jt pojja 
credere. Gap. XXV U 
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I è detto innanzi, che cinque fi dico 
no efler le apparì noni, che Cogliono 
. occorrere a' dormienti , cioè fogno, vi- 
none, oracolo, infogno, e fanrafma , e fi 
conferma , fecondo la diuifione , che ne 
Uairtiio f£ Macrobio de fomm Scipionis, come fi 

difle auati ; la qual , fe bene non è accet- 
Giui.ctf, tata da Giulio Cefare Scaligero , è non- 
%ftfin.' dimeno accettata , e feguita da S. Ago- 
$.4gok ^ mo de Jpiritu > & anima , fe pure egli è 
m.*i t À autore di quel libro, che pur và con le 
fiiritù,ó' fiteopere,& da molti è tenuto opera fua. 
^elli j ue virimi, cioè dell'infogno, & del 
fantafma, più oltre non neparlo,poiche 
altro non hanno da confiderarfi , fe non 
che (diceua Cicerone) fogliono occorre- 
re per il più nelle tre prime hore del dor- 
mire , cagionati dalla fumofirà tenebro-* 
fa , e ofcura de' vapori , per no efferé^an- 
cora fatta la digeftione , e però à quèfti 
non fi deue preftare alcuna fede; de'qua- 
xctttfia/, ii è fcritto ndl'Ecdefiaftico . Multoser- \ 

14. " — " " — • _ 
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rare feceruni fcmnia>& exciderunt jpe* 
rantesiniUis. del fogno dunque ragio- 
nando , dico , che fopra quei fogni , de* 
quali la cagione è interna animale > cioè 
di cogita tioni, ò penfieri precedenti,ò di 
cófuetudini, ò coftumi,ò di odij,ò amo- 
ri, ò altri affetti dell'animo , ò di a trioni, 
ò ragionamenti palfati, e firn ili, nò lì de* 
ne fare alcun pronoftico,perche fono re- 
liquie delle fop rade tre a trioni, ò affé trio- 
ni, e fe alcuna cofa auuiene di q uel Je, che 
fono occorfe in fogno , quella fard a ca- 
io, e non neceflaria, poiché il penfare » ò> 
defìderare, non è caufa (dice AriftoteIe> 
che quello, chehò penfato,"ò defiderato 
auuenga . di tali fogni in tendeua Cato- 
ne, quando in quei verfi dùTe. 

Scruni* ne cure*, nam mens human* 

quod optar, 
gupd vigilans (pcrat,per fomnum cer* 

ntt td tpfum. 
Si auuertifce nondimeno, quando i pen- 
ila i, i defiderij, le cogitationi,ò altri af- 
fetti, ò ragionamenti, ò attioni fono ca- 

§ion di fognicene ci moleftino, ci pertur— 

K. 4 bino, 
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bino , eri ponghino in perìcolo df qual- 
che errore, ò peccato, che tali fogni, non 
IoIq fipoflbno , m a fi deuono ofleruare; | 
in queJìo modo però , cioè procurando 
con ogni diligéza di conofcere la lor ca- 
gione^ preparar rimedij più opportuni, 
che fi pofla , per non incorrere in fogni 
tali, col guardarli di trattenerfi in dette 
cogitationi,penfieri,& altri affettile fug- 
gire le occafioni di ragionameli , & d'at- 
tioni,che pollino efler cagion di fogni ta- 
lii il che anco fi deue auuertire in quei fo- 
gni, de'quali la cagione è interna corpo- 
rale , cioè quando il cibo, ò il bere, ò al- 
tro, che pofla nella difpofition del corpo,, 
farà cagion di fogno, che ci ponga in pe- 
ricolo, com'è detto, per il contrario poi, 
- quando i fogni indrizzano al bene, come 
al farfi religioso, ò fare altro bene, fi de- 
ue abbracciare Tauuifo , e feguire Pincli- 
natione all'opera , fe pur fi conofee il fo- 
gno effer da Dio, il che fi potrà difeerne- 
re con la ifperienza, che fi hà delle anio- 
ni, e delli ftudij di colui , che fogna , poi- i 
che tali fogni inoltreranno gli affetti, che 



« 



• 

Digitized by Google 



*53 

di elfi fon cagione. Se poi il fogno haurà 
la fua efficiente caufa interna corporale» 
che denoti indifpofitione, ò diffetto nell* 
ifteflb corpo, perche di fogno tale il fon- 
damento li pruoua eifer reale > come , fe 
per la troppa abbondanza de gli humori 
vien cagionato il moto de* fimolacri>e fi 
fanno fogni denotanti indifpofitioni ma- 
terne, quefti (diceua Ariftor.) fi deuono Atin. i» 
da' Medici ofleruare, per dar rimedio al- jfjjj*'* 
la indifpofitione , & al male , che deno- tmu 

rano . Dicunt enim > & Medicorum eie- 
gante.* > quod ofortet -valde intenderemmo 
fomnqs. così diceua egli, fi potrebbe an- 
che dir l'ifte(To di quei fogni , che , fecon- 
do alcuni , fono cagionati dall'aria * che 
ci ftà intorno , da vicino elemento » & da 
gl'influflì de' corpj celefti, come però da 
cagion remota, di quefti fogni cagionati 
da caufe così interne , come'efterne na- 
turali hanno i Medici à farne conto , & 
offeruarli, per dar rimedio al danno, che 
pofifono cagionare, fcriue Galeno (Se è à (fcA 
propofito) di vno , che fognò » 
gamba le era diuentata di marmo, e 
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ftatolì, fi trouò effere in quella parte pa- 
ralitico. vn'altro eflempio fcriue Plinio 

ìi.j. hifi; fecondo, di Cornelio R uffino, qual dor- 
mendo fognò perder la vifta , e la perle 
nell'ifteffo tempo,che le occorfe il fogno. 

Sopra quei fogni, che da Dio, ò da gli 
Angioli buoni fono cagionati , non folo 
è lecito , ma grandemente è vtile hauer- 

- ' \ ui cura, &ofleruarli, per le cagioni, che 
fi dhTero , quando lì parlaua della caufa 
finale loro, onde Galeno non errò in of« 
fèruare il fuo del farfi fuentar la vena, 
che è tra vn deto , e l'altro della mano, 
come è detto innanzi > nè forfì Aleflan- 
dro, quando olferuò il fuo , porto innan» 
zi per lo primo effempio ne i fogni natui 
rali. non errò Ippocrate in offeruarne vn 
fuo, quando dicédofi dal volgo,che De- 
mocrito diuentaUa infano , fognò , che 
non Democrito , ma il volgo era quello, 
che era infano ; e venne ad aflicurarfi col 
mezo del fogno da lui oflferuato della fa- 

M«r/ft. F» nità della mente di Democrito, il qual 

tin.ii.ii. fogno fi raccóta da Marfilio Ficino.que- 

1ìi'h7nl fti gradetti fogni haueuano la caufà, 
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per la quale fi doueuano ofleruare , cioè 
il feruitio, & vtilc così proprio di effi,co- 
me d'altri,e maflìme in quelli, che erano 
. capi, e principali fopra gli altri, com'era 
<3aJeno circa la medicina , Aleffandro» 
che era R è, per il fuo popolo, al gouerno 
del quale doppo lui fucceffe Tolomeo; 
e Democrito,per efler gran Filofofo.per 
vtilità di tutti, così ofleruò Faraóne il „ •* 
fogno delle vacche grafle.e delle magre, * 
per diuirt volere . e per non andar più in 
longo , dico, che mandando Dio i fogni 
per ammaeftramcnto noftro,fenza dub- 
bio , quando fono ben conofciuti, fi pof- 
fono olTeruare,e darli fede, qui fi potreb 
be aggiungere qualche cofa intorno alla 
fede , che fi ha à preftare alle vi/ioni , & à 
gli oracoli diuini nel Tonno apparfi ; ma 
perche fi dilTe,che fono da Dio mandati,' 
tanto chiari , che non occorre à dubbi- 
rame , non mi eftenderò più oltre in ra- 
gionarne , come ne anco della fede , che 
fi deue a' fogni diuini , ma venédo à par- 
lare de* fogni cagionati per.arre de'de-; 
snonij , cioè, fe à quelli fi debba credere, 
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e fe fi deuono offerirne ; dico prima con 
s.Tom*f» S.Tomafo,che per neffuna maniera è le- 
*r/ 6 65 c ' t0 per mezo di quelli indouinare, qua- 
do per patto efpreflb,ò tacito fi hanno in 
fogno riuelationi dal demonio.feconda- 
Mànin riamente dico con Martin Delrio , che 
4 'di/* l q. non ^ vtile,nè lecito offeruarli per hauer 
6. feienza , ò cognitione di cofe à venire, 
uhMc perche ciò è vietato da Dio nel Leuitico. 
i 9' non dugurabimtm>nec obferuabitis /om- 
nia, e perche ancora l'interpretatione di 
tali fogni non fi può bau ere, fe non per 
miracolo (di che non parlo) ò per patto 
efpreffo col demonio : il qual patto in 
ogni maniera è illecito, e vietato, maffi- 
me , che la cognitione con tal mezo ha- 
uuta delle cofe occulte, non folo è curio- 
fa , ma è fuperftitiofa ancora , e non può 
,» giouare, perche fpeffo è fallacie l'ifteffo 
demonio non la può hauer per certa. Sa- 
rà ben lecito offeruarli (dice l'ifteffo au- 
tore) per euitar gl'inganni,e le frodi dell' 
ifteffo demonio, percioche quello è vti- 
le, & alle volte neceflario all'anime* 
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jiuueytìmenti circa le cofe dette dell'of- 
feruarc i fogni. Cap. XXV 11. 

SI è pia moftrato, che non è male, ma 
più tofto è bene r & vtile,& aJle vol- 
te neceflario procurar di faper lacaufa, 
onde nafcano i fogni 3 adducendofi auto- 
rità,e ragioni in aflermarlo.enOuamen-. 
te fi con ferma con l'autorità di S.Toma- *xm*f 0 
fo, del Gaetano , & di S. Antonino , che f„ Ga " 
lo dicono , ammettendo , che è bene in-. Irti 95 
ueftigar non folo l'origine, ma anco la s 
cagione della loro varietà, meritamente 
da' Medici inueftigara. hora,perche Sani 
Gregorio ne'fuoi Morali, & lfidoro nel- \ rkl 
le fentenze ci propongono per cofa di&^jjjy m$ 
ciliffimai poterle ben cono/cere, IVno ul } cel 
con quefte parole . Sed nimirum >cum 
fomnia tot rerum qualitatibus alt enne t> 
tanta e is credi di fficilius del? et , quavto 
& ex quo itnpulfu veniant > facilius no??, - 
eluce /.& Palerò* Facile credi fomnijsnom 
opus eB, quia diuerfis imaginationu qua-ì 
litatibus oriuntur, & vnde veniant rarh 

confideratur* ci par bene ricordare alqu^ 

• -* ne 
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tte cofe per auuertimcnti gioueuoli à co- 
nofcere le predette caufe. la prima cofa, 
che fi propone per auuertimento è que- 
lla , che le cagioni de' fogni fono varie , e 
che non vi è fogno alcuno naturale , che 
non fi poffa dubbitare hauere origine da 
più d'vnacaufa > percioche parlando de* 
ìbgni naturali dell'anima, cioè, che pro- 
• v - uenghino dalle precedenti cogitationi^ò 
altri affetti , trouaremo occafion di dub- 
bitare , che pofsino prouenire ancora 
dalla difpofitione corporale , &infieme 
da illufion diabolica. Ne gl'jftefsi fogni 
diuini fi può trouar difficoltà à conofeer- 
li i percioche, fe bene Iddio può mandar 
nell'intelletto di colui,che dorme 5 imme- 
diatamente alcuna cogitatione ; il che 
non può fare il demonio; nondimeno, fe 
la ifteffa cogitatione fia madata per mo- 
do di fogno , cioè con applicatone alla 
fantafmi , non fi potrà à baftahza cono- 
scere, fe quel fogno fia da Dio, ò dal de- 
monio cagiona to ;poiche fi m ili fantafmi 
poffonoper virtù del demonio eccitarli, 
& eflère applicati, ii che s'intende del fo- 

. " gno, 



15^ 



gnt>, che è fatto ne i fantafmi , che pro^ 
priamente fogno fi dimanda > e non di 
quella eleuatione dì mente,che Dio con- 
cede à vno , mentre dorme , con la quale ■ -a 
viene inalzato ad intendere, & ad v/are 1 

a • _ * _ ^ * * » * » ■ 



può fare l'ifteflo Dio con fegno certo» 
che è eflb, che manda la riuelarione* m* 
ciò non può il demonio , percioche non 
5UÒ immerger»" nell'anima ragioneuo- 
C» nè inalzar quel, che dorme ad alcuna 
intelligenza. 

' La feconda cofa è* che è diflìciltffiqja 
à conofeere, fe i C gni tìano da Dio, per- 
cioche non bafta ( dice S. Tomafo ) per s r«m z . 
conofcerli,l'hauerl'ifperienza d'altri oc- *•* ,72 * 
corfi, nè che fiano di cofe vtili all'human *"* ' 
na vita , ò ad euitare qualche eminente; 
male i poiché in quefto modo fùole il de-, 
monto tirar gli huo mi ni. L'ideilo Santo 
aùcenticà il Tuo detto con l'autorità del 
Deuteronomio . Etiam fi dixérint vo^ De«nr. 
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fte, e buone atrionì, poiché ta! volta fi 
fuole il demonio trasfigurare in Angelo 
di luce . dice di più in detto luogo con 
S. Agoftino , che lìfteflò demonio può 
neii a Ge conoscerei mifterij della fede per mezo 
JJJJjjJ*!" della Scrittura facra 5 ò per reuelationi 
d'Angioli buoni, e per ciò può auuenire, 
che in vn mifterio egli inftruifca retta- 
mente, e bene l'huomo , per ingannarlo, 
e tirarlo in errore, e tal'hora in herefia 
in vn'altro mifterio , il che può auuenire 
anco per mezo del fogno. 

La terza cofa d'auuertire è quefta,che 
tre Torridi perfone hanno per facile più 
de gli altri ì'indouinare, e predire le cofe 
venture, non necetfariamente, ma fola- 
mente à cafo. li primi fono gli eftatici, 
cioè quelli, che vanno eftendendo i pen- 
fieri , e le cogitationi loro più oltre di 
quello , che le apportano i propri; moti: 
i quali, perche più peri fa no, e più atlanti 
, patfano con le cogitationi loro , quindi 
èjChe più fogni in elfi Ci cagionano je non 
è merauiglia poi , fe in tanta quantità di 
fogni,, alcuna volta, e più de gli altri, che 

meno 
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-meno fognano, indouinano alcuna cofa» 
che habbi à venire , tra tanti fogni , che 
poi fono fenza effetto^ li fecondi fono li 
più cari paréti, e più cari amici, che mot 
to penfano jemolto lì pongono à cuore • * 
le colè de* fuoi cari je però fe per rati pen- 
sieri le occorrono moki /ogni»non è rae> . ... .« 
rauiglia fe alle voice indouinano alcuna 1 ' 
4-ofacolroezodel fognare, tra ranci va*. ^ 
ni, che le occorrono, li terzi fono t mela». ■ * 
conici, Ji quali,perche ftannomolto pen- , * 
foli , e cogitabondi , patifeono molti for , 
gni , cagionati da più forti di cogteano- . - , » 
ni; e fognando più deglialcri., non è me* 
rauiglia fe anch'effigerà molti fogni vani» 
che le occorrono , tal'hora indouinano à 
cafo alcuna cofa, che habbià venire*, t 



Come fi demno intenderete autorità del- 
U Scritturi farà , nelle quali Ji ; 
'vieta l'offèruArc i fogni. > \ 




E gli auuertimenti proflìmi ante* 
cedenti fi fono inoltrate alcune 

_ _ _ « • * 
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difficoltà rielfofferuatepi fogni, c perpré- 
nia fi era no anco addotte autorità delle 
Scritture faere , con le quali fi proibiua 
^ofleruarli; delle quali vna è regiftrata 
nel Deuteronomio con quefte parole* 

nomai. ft 0n inueniatur in te , qtà obferuet fom- 

Ltuiiic* *U> e vn'alrra nel Leuitico, citato puoco 
auanti. Non augurabimini , nec obferua- 
s.Bonau. birìs fomnia . di più trattando S. .Bona»- 
dtfi. 7 . p. ventura di quefta materia veita riccie* 
fiaftico, oue fi riprende l'ofleruatione do' 
ned*/*}, fogni, in quelle parole. Sicut fatturien- 
o>l\- tis cor tuum phantajias patitùr , nifi db 
alttfitmo mijja fttcritvijìtatioi e dall'al- 
tro canto fi è moftrato , che non ottanti 
le de t te autorità, non folo è lecito , ma è 
vtileancora, &alle volfe neceflario f ok 
feruarli ; cioè li diuini , fenza alcuna ec- 
cettione, quando fi eonòfconoV & gli al- 
tri, fiano di che forte effer fi vogliano,fo- 
lamente in conofeere l'origine , & la ca- 
gione loro, per guardarli nc'diabolici da 
gl'inganni del demonio , e ne i naturali, 
per rimediare a'pericoli, ne'qualiper cà- 
g^onédefóecaufe loro ir potrebbe itjcor- 
" > -i rerc. 
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rcre. refta dunque à vedere,come fi hai)* 
bino à intendere le autorità della Striti» 
tura fopradette , con le quali fi proibifee 
l'ofleruarli : nel che è facileàìconiìrma- 
re 3 che fecondo * che e detto , non folo è 
lecito , ma è-vtiie » e ncceflfario ofleruare 
i diuini. fempre,& circa i fogni diaboli-r 
ci farà beneolferuarli foto per guardarli 
da gl'ingannij^ dalle fraudi,con leccia*- 
li s'ingegna il demonio con mezo tale 
inuilupparci. uè i fogni naturali poi (coV 
me s'è detto)è beneinueftigare la cagion- 
ile loro per trouar rimedio , oue fono fc* 
gno di danno iminente.cqucfto, perciò* 
chele autorità delle Scritture dette non 
in tutto (fe ben fi confiderano) biafma*- 
no, ò vietano ogni o (Tenia tione ili ma- 
niera , che arfatto fi babbi à lanciare ,5 al- 
trimenti fareflìmo priui di vnagratia di 
moka importanza, che è di poter iapere 
alcune cofe buone , encceffarie per ialu*- 
te noftra dell'anima, e del corpo ancrò, 
e non; pocreffimo con mezo tale efìere 
ammaendati jn quelle cole, che per bene 
noftro , & alle vòlte por /etuitio di Dio 
; L 2 noi 

• ■ 
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o;*w# #. noi dobbiamo fare-anzi fi legge in Gioì* 
il' be ,* che Dio nel fogno ammaeftra gli 
huomini. Pct fomnium invifitne nottur- 
na, quando irruit foporfuptr ho mine 
dormiunt in Ut* lo fuò, t une Aperì t (fcili* \ 
cet Deus) aure* vtrorumt&erudiens eos \ 

tnftrutt dtfciplinày ou*è pur chiaro , che 
non in tutto è proibita l'olferuatione lo- 
ro , nè in tutto la proibifeono le autorità 
predettejpoiche fi deuono intendetene 
foto proibifeono totalméte l'oHeruation v 
di quei fogni , che hanno feco l'arte dett' 
augurare, ò che fono limili à quella iper* 
che è fuperftitiofa, e vana,e meritamen- 
te da tutte le leggi proibita, eche cosi fi 
debba intendere, ne fi fede^chenó fi di? 
ce(o\òNo*snuenidturinte l fuÌ4bferuet ! 
f omnia, m a vi fi aggiunge 3 dffi Auguri* 
e nell'altro luogo, prima fi parla deli'a u- 
gurare, & doppo deironeruare , Non dm \ 
gurdhimini , mte obfistMdbitis f omnia . di 

maniera, chel'oueruation vietata è 411a> 
che non vi fenza hauer per compagna 
l'arte dell'augurare- m a fe pure vorrà al- 
cuno intendere deU'otferuatione -, che fi 
* - /uol 
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fuol fare in vniùerfale da tutte le peri©* 
ne, non le cohtradico, intendendo però» 
che li predetti luoghi in quefto cafo fi de* 
uono intendere di quei fogni , che non 
hanno la loro depéndenza da caufa na* / 
turale, & di quelle perfone,che non fona 
atte à conofeere l'origine de'fógni,e per* 
ciò polfonò errare nell 'olfer uanza loro, 
di quefto pare , che à fofficienza , e bene 
fodisfaccia Benedetto Pererio,dicendo» xnti$ttm 
che de* fogni altri fi polfono, & altri non 
lì poflono olTeruare . perche quei fogni, f tmm , f 9 
che moftrano alcuna buona , èrmala af-* 
f e mone del corpo , e fimilmenteie indi» 
fpofitioni,& infirmiti, non folo dell'ani* 
Qio f tna dell'iftefio corpo ancora , vtil» ' 
niente fi oiferuano, e fi confiderano da 
prudenti Medici, come anco fi ofleruano 
li tediofi , e brut ti da prudenti Confelfo» 
ri, per rimediare à quelli , e liberarli dal- 
la caufa loro, dice da prudenti Medici, e 
non da ogni forte di perfone , poiché fo- 
to à quellùche poffono elfere atti, fi deue 
tale vmeio ,come Telfem^io fe ne légge 
di fogni lordi, e brutti, in Gio. Caffiano, £ 
. - L i che 
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che quei vecchi Mònaci fupenori,è maè 
ftri de gli altri vfauano molta diligcnzaé 
J!iftetfo fi deue dire circa quei fogni , che 
fpeflb occorrono , auuifandoci , ò inci- 
tandoci à qualche cofa buona* ò mala , i 
cjaali (dice Meno Pererio) che dobbia* 
rao cohfìderare , fe fìanò da: Bio , ò nò ; 
percioche non folonon è cofa d'animo 
fuperftitiofo, ma è cofa da prudcte>e*he 
èXoJJeciDo ^eJIa fua falute ; ma io dico» 
fe non fono conofciuti.per diuini ,^& of- 
feiuati da per&me prudenti , che è. più fi* 
tino l'aftenerfi dal confiderarui fopraf 
per le- molte ragioni , che fond dette in-» 
nanzi il che anco fi può , e dene dire in4 
torno àquelli » mediante i quali aihhacw 
mo fi manifef ta alcuna verità , fpettan te 
alle fpccolarine feienzee gioueuoleà fa* 
re alcune cofe iquali, dice, i'ifteflb i che 
non è co fa fuperftitiofa, ne varia l'ofler* 

Uarli . .Peste a (dice egli) obfsruare fom\ 
ma , cfUAtenwinillis fernotefeit hemint 
vcritas , aljqva peri me ns ad feientiai 
■■[(pcculatiudsi veiad rcsgerexdas x nec vt\ 
JxperJiitiofffw ,nec vt vanum damnari- 
>* v .... dei'et. 
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debet. perciocbe h% moflràro ióto più 
luoghi alianti, che è cofa pericolofa l'in- 
f romettèrfi ad ofleruarliV fe non è perfo- 
ra prattica,éprudente, cflèndoikdcmo* 
ciò tato attuto, c d eliderò io di farei pec- 
care, che potendo cagionare fogni tali 
(com'è detto ) fi può dubbi tare dell'in- 
ganno , e della maliria fu a . e fc ben tali 
fogni potriano cfl cr cagionati da- Dio \ ò 
da gli Angioli buoni pperche fono pef 
vtifa, c per bene, fenz&che habbino al* 
cun fegno di male ; ò potrian o anche ef* 
fere operarione di quella pà rrede* fpìri— 
ti» che refta libera nel fonno in queivchc 
fono di m olt'ab bonda nza di (piriti» è fi- 
nalmente fono attioriidella méte,quan* 
do non è impedita, ne diftratta dalle Co* 
fe eflerne» ma libera, e iciol ta va fcopr& 
do alcune cofe difficili in maniera , che 
alla cognitione loro nel rcpo della v<g- 
gia non ha potnto giungere 3 ne ferii 
penfaruifopra,eome Prudenti© diffe in rwtoì* 
queiverfi. o;&t unirti k 

Liber vagat per curas 

Rapide vigore fenfus, 
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font opera cerni*. 
nondimeno folo à perfone fofficienti , c 
che habbino Iequalità neceitarie/arà le* 
cito ofTeruarli • quali poi fiano le dette 
jjerfone, fi dirà nel Capitolo, che imme* 
1 dtatàraente fegue il proifimo feguenre. 
hora per fine di qucfto fi conclude, che è 
neceflario guapdacftdt dar fede a* /ogni» 
tn q uà to fi riferiscono , & han fi miglian- 
za , ò compagnia con l'arte dell'augura* 
re, perche è cofa fupèrftitiofa, e vana, & 
in colè , che foncl puramente comjngen*» 
ti , delle quali non ili può nè affermare, 
ne negare alcuno effetto, così ancora è 
bene , & vtile > & alle volte neceflario ad 
alcuni preftar fede , & ofleruarli , perche 
vene fono molti , che ne i luoghi citati» 
ne in altri non s'intendono vietati.» nè 
proibiti, intendendoli però fetnpreu* 
per quegli huomi ni, che fono ; stg 
»w • atti, e non altrimenti» ,.n>4 

à poterlo fare. 

*. # • . * 
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ferche in vniuerj ale fnribifce Ucktefs 
; u /anta l'offèruare,* fogni. 

... A * • ' \i. iJX*c n« ukii * 
l porrebbe fori? dire , che la Chicfa 

fama biafma, e proibifeem vniuer- 

fale il preftar fede a* fognano pèrche tal* 
hora (come già fi è mo(f raro) non fia be- 
ne o/Ter uarli, c darli fede* ma per vietare 
à gli hu orni ni ignoranti , im prudenti , c 
fenza w 

prefumered'hauereà credere àgl'ingan» 
ni del demonio : qual procura col mezo 
de* fogni di farli credere, che fi a no indo- 
uinidicofeà venire* e di non s'ingerire 
in ofleruarli, ò in interpreta rlt , poiché 
per la puoca prudenza, e puoca ifpericn* 
za loro poffono precipitare in gra ui er- 
rori ; & pèrche ancora (dice il Sig. Paolo t*o oV 
Graffo) non fapendo noi tutti da' quali f er *i itm * 
guarda r fi, & à quali appigliarfi , giudica 9 ' 
ella (cioè la Chiefa) più jfyediétc alla ia* 
Iute no/tra rintimorircicon tutti, poiché 
Multo s errare fecerunt f omnia ; il che* 

nondimeno £ deue-ùttèndere per quelli^ 
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che.jttcmibnjo àtri ì ne hanno per vfficio, 
ò carico d'intromet [crii a cóiìderarui fo- 
pra. la proibitione fi raccoglie ne' luoghi 
citati in S.TomafOj & in S. Agoftino, ca- 
nata da m ol ti luoghi delle Scritture fa- 
c*p-. xp cre.di più» fi piglia dalla Canonica legge, 
TVch. Agoftino fopra la Genefi ad li- 

tm.\%:& tffi*4p»y8L anco nel libro oc tauo della Cit 
Uh ». it j^di Dio, laragione poi, oltre quel, che 
et». Da. ^ ^ ^ eJto ^ n man jf e ft a> pokhe , chi ira- 

prudentemete , e non effendo atto ad in- 
terpretare i fogni, ò conofeere le cagioni 
loro, maffime di quelli , che non fi sa , fe 
fiano meri naturali > ò fe fiano per opera 
di Dio , ò di buono Angelo, ò pure per 
inganno del demonio > fi pone ad ofler- 
uarli, perche non hanno fegno naturale, 
per lo quale fi pollino conofeere , ma è 
neceflario , che , come difcepolo , creda 
alla dottrina dei maeftro, che li cagiona; 
& douendo dubbitare ,xhe fia il demo- 
nio , che li manda , fe li erede, e fe gli of- 
ferua , crede , & oflerua l'aiuto mandato 
daWemoniOjil che è peccato grauiflìmo 
^ijfuperfUtionejComrariQallaiieUgioncy 



.* 
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•poiché colui , cfee tesi erede , e che còsi 
uffcxua > vuole lìauere il demonio per 
jnaeftro 3 e le dà, fede -, e tacitamente fa 
tròmpagnia con elfo , perche quando al- 
cuno non penfando di Dio cofa alcuna» 
c non hauédo ragion di conofeere , che'l 
iogno fia da Dio , ò dall'Angelo buono, 
dà fede al detto fogno , q uel tale fi dirà 
haucr focietà,con patto tacito, col de- 
monio i c non può feufarfì, con dire, che 
crede , che'l fogno fia da Dio, quando 
chiaro nonio conofca>pereiocheiì efpo- 
ne ad vn pericolo di efTere ingannato ; 
e quatoà lui egli vuol credere 3 ancorché 
fotte dal demonio., fenza volerne haùere 
altro difeerniméto. maggior farà Incol- 
pa, fealtre volte farà incorfo in quello 
errore , e pofeia fe ne farà auueduto . Il 
Gaetano nondimeno nella fommetta, g***» 
e Nauarro nel manuale de*ConfefTori, ** ***** 
feufano dal peccato mortai colui , che in 2jfa**r.* 
tutto non dando fede al fogno,nè in t«t- NaH kir* 
to tenedo la cofa fognata per vera, e che «• i i. »». 
babbi à venire , nondimeno per caufa.dt ?*> 
quel fogno farà alcuna cofa, che no può 1 
:* . . ctfer 
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efier nociua , ma può cflere vtile alle co- 
fe prefemi, ò rimedio ad euitarc qualche 
male dal fogno minacciato ; e cjuefto, 
poiché non tiene tanto per fermo efler 
«da Dio il fogno, q u a n to che pofla eflens 
nè tanto per fermo, che fucceda,q uanto 
che potrebbe fuccedere lecondo l'auui- 
fo ; e però fe farà cofa alcuna, com 'è det- 
to , farà (implicita, e vanità di peccato 
veniale. 

A cui s'affetti l'interpretare i fogni* 

Cap. XXX* I 

N O n occorre nel prefènte quefiro 
ricorrere alla dottrina d'Anftote- 
le, perche non apporta documento alcu- 
no in altri fogni , che in quelli , che fono 
meri naturali » ne* quali folo dice eflfer 
neceffa rio , che l'artefice , cioè l'in terpre- 
tftttrate te, fia artificiofilfimo. Ippocrate và mo 
di f»mn. ftrando , che Tinterpretation de* fogni 
SifS animali, come egli dice, non è cofa , che 
nift vìi s'afpetti nè ai Medico, nè al Filofofb fo- 
•pitui. j amcntc> poiché può eflere anche vfficio 

di 
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di altro huotno prudente; ma fe i fogni 
haurànno la fua caufa , e il fuo principio 
nella prefente difpofitione corporale , il 
loro interprete dourà eflere il Medico 
prudente, e pratico . quelli poi , che non 
hanla fuacaufa,nc dall'anima,© fuoi af- 
fetti , nè dal corpo, o fue palfioni , come 
fognar di eflere in vn luogo , oue non fi 
pesò mai, ò divedere vna cofa , che mai 
non fi vìde o non s'hebbe in memoria, c 
che li tengono per natura li,non douran-r 
no bauere alcuno interprete , perche fo- 
no vani, à caio ^accidentali, tale fi può 
dire » che foue.il fogno ,<che hebbe Cela- 
re di commettere incetto con la madre, 
poiché doppo il fogno à elfo auuenne di- 
uerfo il cafoda quel, che auuenne ad Ip- 
pia , de* quali fi fece mentione auanti. 
e tale àncora può giudicarfi il fogno di 
Ecuba madre di Paride, che eflendo gra- 
vida, fognò di partorire vna facella ar- 
dente; onde fi verificò poi in Paride>che 
col ratto di Ellena fù cagione deirineen? 
dio di Troia i e però diquefti ne anche fi 

deue fare alcuna ftinu , perche il vcrifiV 
- '• si carfi 




, carfi tal'hora i fogni à cafo, non deuchaW 
ucr forza di tirarci à dar fede à gli altri* 
perche à caio auuengono>à cafo fono in* 
terprctati,e à cafo ti verificano , fe pur 
più rotto non vogliamo dire, che moiti 
fogni tali farano più tofto per opera del 
demonio: il quale fin da'principij de'fuoi 
difegni è fplito operare , e cooperar nei 
progrclfo fino al fine > e fuggerendo l'in- 
terpretationeper compfcainéte farli cre- 
dere, l'interprète di fogni tali, come dia* 

i b olici, nè di altri, che pur fia no cagiona- 
ti per opera diabolica, non fi ammette, 
perche fono pieni d'inganno j béche nel- 
la Chriftiana religione il prudere i e pra- 
tico Confefiore, che babbi buona cogni- 
tione della diferetion de'fpiriti , e de gì' 
inganni dell'irteli ò demonio , potrà in le- 
gnar rimedij,eprocUrarè aiuto alli fede- 
li , che fi trouano da fogni tali trauaglia- 
ti i perche i fogni diabolici- deuono e(Ter 

' cOnfiderati da buoni Confeffori, elfendo 
diefli particolare quefto vfficio , fe bene 
altri huomini ptfudéti ;e prattici polfono 
«He volte dareiawuemmcnti, & infegnar 

(' rime- 
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timedij fàlùtari . I fogni diurni , non^ 
dubbio , che non poflòno efiere intefi da 
altri 3 che da quelli, che fono da Dio do- 
tati di gratìa di poterli intendcre,percio- 
che nelfuno per induftria naturale può 
«(Ter foffrcienterdi che ne habbiamo te- 
stimonio in Danielle nel primo fogno di t>mUS» 
Nabucodonoforre.quando l'ifteflTo Pro- t,u 
feta confelfad'haucre hauuta da Dio la 
■grafia d'interpretarlo. Ti&è Deus patrum 

tneorum confiteor , tediando, qui fapien- 
■tiam , -& fortitudinem de ditti m$i > & 
nunc oficndifti , qua rogauimus te , quia 

jferntonem^egisaperuifiinobi^àc^xxoco " • -v 
àtoy$Q.Myft,mum»quodRex interrogata ' 
magi > arioii y aruftkts» & fapientès ne* " * 
yueunt indicare Hegki fed *&. Deus m . , - 
Collis reuelas m%Hcria. più pltre ancora. 
Mihiquaquemninfxpienti*» quatftxtk \ 
me plufquam tn cunttis viuentibus > fòt 

cramtntumhócreuelatumeBifedvtin^ 
t erpretatio Regi m&nife8* fi<ìt.eu fi con- 
ferma con l'autorità di S. Paolo . Memo s«» v*»u 
nouit > qua Bei fant > nifi (piritus Dei. " d Cerin ' ■ 
c finalmcre fi sa certo,che li diuini fogni * u 
v . - fono 
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ionoda Pio, òda gif Angioli iboi mafr 
«dati à gli h.uomini , c le fignilìcationi <li 
effì inftituite per volere dell'iftelfo Dio, c 
però folo per grafia particolare può e£ 
ìère ia (ìgnificatione loro àgli hupmirù 
di moftra ta.e quello li dice di quei fogni, 
la iìgnification de'quftli « imponìbile à 
intelletto humano da fe fteifo interpre» 
tarli, q uc (io dico, perche pofl bn o occor- 
re re à v na perfona fognida Dio manda» 
tili,intorno annali vn bene efperto Teo- 
logo potrà giudicare , e hauerne intel- 
ligenza* • ■>• »v v:v '.V V % )^^Vc% 

Anir. Ti Trala Iciò la queftione, fe nel fo gn o fi 
raqMe *£ polli commettere peccato , poiché tu ttii 
tfZfaam Teologi, e Sommifti concorrono in que? 
J*s. fto commun parere , che non efiendo 
l'h uomo , nel iogno , padrone della vo- 
lontà /ua,non pecca,eccetto perequan- 
do ò le ha data prima occaiìo ne con co* 
gi ta doni precedenti, ò che doppo fe ne 
compiace, per che allhora vi con- 
corre la volontà , con Ja qua- 
- i je il commette il pec- 4 

ir*-..»: m\ jù: •-. . cato«; : . ..... - • 
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-ytUUttuertimenti per non fognare fogni * 
difytaceuoli. Cap. XXX 7. 

* • • • 

PErcioche à tutti vniuerfalmen- 
te fanno dispiacere i fogni ofcuri, 
trauagliofi , difonefti , e brutti, è bene in 
fine di quella fatica aggiungere quefti ; •• 
puochi feguenti auuertiméti, ch'io m'af- 
ficurojche faranno vtili, fe fi pongono in 
opera, per non fognare, ò non incorrere 
tanto in fogni difpiaceuoli. 

Il primo auuertimento è , che andan- 
do à dormire, fi procuri di proporfi alcu- 
na cofa honefta 3 diIetteuole,e buona nel- 
la mente > e nel penfiero , nella qual con 
pace fi poffi addormentare : & occorren- n. 
do fognare per cagion di tai penfieri pre- JJ* «j 
icedéti, fiano i fogni diletteuoli , e la noli- umu? 
te fi a à guifa di giorno illuminata, fi dor- 
mi piaceuolmente , e con pace dell'ani- 
mo dettandoli 9 fi torni à penfieri buoni, 
che prima del dormire fi haueuano . Co- 
gìtationes fanftiores,cplefiiore$>'virtuo ! * 
fiore s >fequuntur fomnia blandiord ,d&. 

letìabitiora ,dice San Gregorio iòpra le ^G"S^ 

M pa- w 1 
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»*.*.r.rparcde di Giobbe Terréis me ptffi?n~ 

Il fecondo auuertimento h K che fi pro- 
curi di lafciare ogni penfiero brutto , di- 
fonefto , & d'ogni male affetto , non folo 
^nell'andare à dormire , ma farui l'habitq 
Ag»n. per fempre , dicendo S. Agoftino, che 
^.c^i'huomo può acquiftarfi tanto habito di 
jhoneftà , che per la virtù fua fi-diflìpino 
quelle male fantafie, che fi rapprefenta- 
no nel fogno, onde auuiene ( dice egli) 
che i prudenti fi sforzano di far remitten- 
za a fogni illeciti \ e tanto fi può -dire di 
ogni difordinato affetto. 
Il terzo auuertimento c,cbc fi procuri 
. -di viuere moderatamente 3 afteneodofi 
.'■ ^Ja certe fortidi cibi, che foglionocagio- 





1 


• 





maniera di dormir fupii 

II quarto auuertimento fia,di pregate 
Iddio , che ci preferui , e guardi da detti 
fogni impuri : e quefto fi può fare col 
mezo delle orationi ordinate dalla Chie 
fa fanti a quello fine , che fono le Un- 
guenti • 1 . 
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Te lucis ante ter min ut* 
Kerum creator pofcimus, 
* ■' Ft /olita clementia 

Sis prafulad cuslodiam. ■ . -• '.). 
JProcul recedant fomnia, , -J: . 
Et nottium phantafmatai 
tìoslem^nfislr/tm'comprime, * 
' ; Ne polluantur corppra. ~ . 

Ana. Salua noi Domine vigilantes 
slodi nos dormietes, vtvigilentks c»m 
Chrislo, & requie fcamus in paci* 
Dignar e Domine notte ift a. 
Sine peccato nos custodire. 

Oremus* * OFo» 

Vljtta quafumus Domine h abitano- 
nem islam > ejr omnes infidias ini- 
mici ab e a Unge repelle, Angeli tuifantti 
babitent in e a > qui nos in pace cuftodiat, 
tjr beneditlio tua fit fuper nos femper. 
Per CbriBum Dominum noftrum. Amen. 
Benedicat , & cuslodiat nos omnipotens, 
mifericors Dominus. Amen. 





TAVOLA. 

P Re fattone. f* cc ' * 

Onde babbi hauuto orìgine l'inter- 
• tre tarei fogni. Cap. /. \*7 
Si propone il dubbiti fe a' fogni fi pop pre- 

far fede. Cap. U. lS 
Sogni,perche fi ano dati. Cap. /•//. *P 
Sei fogni fianocaufe^ ò fegni di cofe à ve- 
^., t ftire, Cap. IV.. • 33 
Se tatti gli animali fognino. Cap. V. g 
In quale et.à comminano a. fognar e i put- 
ti piccioli. Cap VI. 43 
Se vì f ano http mini >che non pr paino fo- 
gni. Cap. VII. 44 
Sogno che co fa fia. Cap. V 1 IL so 
A qu al potenza dell'anima s'appartenga 
il fogno. Cap. IX. S* 
Sogni come fi cagionino. Cap. X. 6z ; , 
Delle caufe de fogni in vniuer fiale . , 
Cap, XI,. , . *P 
Della caufia ef fetente de' fiogni animali, 

Cap. Xll. • 73 

Ifempio d' vn fogno d' Aleffiandro Ma- 
gno. . So 
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Ejfempiorfvn fogno # Annibale* ■ Sà 
Vn terzo ejfempio d'vn fogno. Ss 
Vn quarto ejfempio d'vn fogno. Sa 
Vn quinto ejfempio d'vn fogno. Sj 
Della caufa efficiente interna de* fogni 
corporali. Cap. XI 11. , Sp 
Della caufa efficiente e Berna de 9 fogni 
corporali. Cap. XIV, 100 
Che non fi dia caufa finale a' fogni na tu- 
rali. Cap. XV. 103 
Cagioni de' fogni variati. Cap.XVl. io<F 
Delle cagioni Jpirituali de' fogni. 

Cap. XV 11. 112 
Della caufa finale de' fogni diuini i 

Cap. XV ìli. 11 p 

Perche alle volte iddio babbi mandati i 
fogni à huomini fenz*a dottrina* & alle 
volte à federati. Cap. XIX. 12S 
Perche alcuni fogni diuinifojfero ofeuri. 

Cap. XX. 12 p 

De* fogni cagionati periUufion diabolica. 

Cap. XXI. 130 
A che fine i demoni} procurino di appor- 
- tar fogni a gli huomini . Cap. XX 11. 

fa*- \ ~ n* 

Per- 

è 



Ter che permetta iddio , che gli hmmiùi 
finn» tr attagliati pervia di fogni dià- 

■ botici. -Cap.XXUl. 137 

Se in vnoiBeJfo modo s'adoprano gli An- 
gioli buoni , e li demony in apportare è 
fogni. Cap.XXIV. ' *+* 

Come fi popno dij "temere i fogni madati 
da Dio, e dagli Angioli buoni, da quel- 

'~- li, che fono cagionati d* i demony. 

Cap. XXV. t** 
Si rifponde al dubbio ,fe a" fogni ftpofa 

credere. Cap. XX VI. 'so 
Auuertimenti circa le cofe dette deU'ofi 

feruarei fogni. Cap. XXV Ih *S7 
Come fi de u ano intenderete autorità del* 

la Scrittura facra, nelle quali fi vieta 

l'ojferuàrei fogni. Cap. XXVI IL tèi 
Ter che in vniuerfale proibifee la Chiefa 

fantaVojjèruarei fogni. Cap. XX IX. 

face. * *** 

A cui s a/petti l'interpretare t fogni. 

Cap. XXX. **9 
Vtili auuertimenti per non fognar fogni 
dijpiaceuoli. Cap. XXXI. i?7 
LA V S D E 0. 
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